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Alt Emo e fórno Signor Cardinale

GIENFUEGOS Y JOVE-LLANOS
ARCIVESCOVO DI SIVIGLIA &e.

Eminenza Reverendissima

Parmi che si possa tenere per

cosa certa 9 i primi anni della vita

,

mercè delle istruzioni che durante

essi vengono istillate, esser quelli

,
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che poscia determinano i sentimen-

ti da cui animati veniamo nel cor-

so della medesima . Quindi è che

se nella matura età qualche frutto

sappiamo talvolta produrre
,
pel

comune vantaggio , esso non di ra-

do si debbe ripetere da quelle se-

menze appena sensibili , che furo-

no da
3

nostri istruttori nel tenero

animo fin d
5

allora nascose . Ed io

così contemplando questo mio te-

nue lavoro , e vedendo che di al-

tro non si sa vantare , se non di

queir affetto verso la nostra san-

ta religione , che me lo ha sug-

gerito , non posso fare a meno di

considerarlo come frutto de
5

sen-

timenti che succhiai col latte
,

in quella città sempre Fedele , a

cui ora rivestita dell' ecclesiastica

autorità con tanto merito presiede

TEmza Vostra Riìia . Lieta per
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me è stata oltre modo V occasio-

ne, che ora dopo tanti anni mi si

è presentata , di porgere in perso-

na quegli ossequi ed esperimenta-

re quei tratti di benevolenza, che

già per epistolare commercio eransi

reciprocamente comunicati . Tali

circostanze non mi haii punto la-

sciato in dubbio a chi un siffatto

lavoro dovesse andare a giusto ti-

tolo dedicato . Pegno già del mio

zelo per la santa fede , che profes-

sai al sagro fonte della chiesa a

Vostra Emza affidata da Dio , di-

verrà così , e nuovo attestato del-

la mia venerazione , e nuova dimo-

strazione dell' animo benevolo del-

la Emza Vostra • Accolga dun-

que colla usata sua benignità in

questo mio tenue lavoro il mol-

to affetto , con che le ne faccio

offerta , mentre inchinato a ba-
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ciarle la sacra porpora immuta-

bilmente mi professo

Di V. Emza Rma

Devino , Umo , Obblmo Servo

NlCOlA .WlSEMAN.
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PREFAZIONE

Io ebbi V onore nello scorso anno di es-

sere aggregato alla dotta ed insigne Accade-

mia di Religione cattolica $ e credendo che

un tale onore a giusto titolo imponesse V ob-

bligo di secondare le savie intenzioni di quelP

istituto , andai meditando qual tema potes-

si trattare , che fosse a questo convenevole ,

ne però tanto spesso da' nostri toccato . Mol-

ti argomenti passaronmi d? avanti $ ma quel-

lo che più m'invogliò 9 sia per la forza sia

per la novità di esso
? fu quello che ora si

presenta al pubblico . Avvegnacchè 9 pensai

tra me 9
che assai gagliardo è quelP argo-

mento che contro le sette protestanti si sca-

glia 9 dai veder queste smaniare di uno ze-

lo sterile ?
penare con infruttuosa fatica nel-

la opera della conversione $ e rammassare

tesori , e traghettare missionari a intieri con-

vogli
?

e smerciare a prodiga mano bibbie
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e trattati ; ora servirsi di tutta P influenza e

tutto l'appoggio- delle autorità civili , ora

allettare con carezze e munificenze ; da una

banda dirigersi agli schiavi delle colonie

americane
5
dall' altra tentare presso i popoli

liberi dell 7 Asia 5 chi predicare i tetri e or-

ridi dogmi del puritanismo , chi bandire le

più miti dottrine de' moravi $ e udirli dap-

pertutto , milantare v
sperare

, promettere
;

eppure in fine sentirli confessare
v
che ad

onta di tutti questi sforzi
9
nessun effetto gli

era riuscito di ottenere, come se il Signore

avesse loro di sterilità colpiti . Certo che ta-

le non fu la promessa eh' Ei fece alla vera

religione .

Dall'altro canto, mi sembrava untai sog-

getto per la sua novità dilettevole
, poiché

vedeva io 9 che la società bibblica aveva in

tal modo attirati a se gli sguardi di tutti v

che poco assai si teneva conto di quei tenta-

tivi de' protestanti
?

i quali per essere più

da lontano messi in campo v
meno di quella

pareva che ci interessassero . Quindi è che

poco o niente si è scritto dai nostri su tal

proposito fuori dell' Inghilterra , e anche

colà nulla 3 tranne qualche articolo in un

nostro giornale
7
che mi è stato di non lie-
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ve utilità . La più parte dunque dei mate-

riali , che compongono questo mio saggio ,

sono stati cavati
?
non senza mia fatica

v
dai

giornali e rapporti delie società missionarie 9

o da altri scrittori lor fautori . Di molto

P avrei potuto ingrandire 9 qualora la diffi-

coltà di procacciarmi i libri necessari a que-

sta distanza dalP Inghilterra 9 e il timore di

troppo abusare della pazienza di chi lo leg-

gerà 9 non mi avessero da ciò rattenuto .

Nulladimeno nel? atto di renderlo di pub-

blica ragione , Pho arricchito di molte no-

tizie che nel recitarlo tralasciai.

Nel corso delP opera vengono promesse

due appendici sopra materie analoghe e di

uguale interesse . Esse si daranno alla stam-

pa
, quanto prima se ne presenterà occa-

sione . Ma vedendo che molti desiderava-

no di leggere almeno questa dissertazione

,

non esitai di pubblicarla sola
? bastando

quelle per formare un volumetto a parte .

I)al Collegio Inglese
3 Róma a?

7 di mar-

zo i83i.





DISSERTAZIONE/

SEZIONE PRIMA

.

Introduzione «

N,on può negarsi
?
Emi 9 e Revmi Signo-

ri, Accademici ornatissimi | che questo sia

un momento dei più interessanti nella sto-

ria del protestantismo : egli è quel momen-
to ? che deve decidere quanto egli sia un si-

stema capace di durata 9 e di estensione •

Per molti anni, protetto con speciale cura

dai governi civili , ha mantenuto una certa

forma di consistenza , una sembianza di

unione risultante da costringimento esterno 5

più che da combinazione spontanea tra le

parti componenti . Di mano in mano 9
ch@

1



questo principio di coesione si è venuto ral-

lentando , vi si è veduto fermentare quello

spirito di disunione che è inseparabile dalP er-

rore , e dividere tutta la massa in tante , e

sì minute parti , che pare minacciarne Finte-

rà distruzione .

Ma sia pur vero , che la suddivisione del-

la religione protestante in così numerose

sette, discordi tra se , sembri indicare Padem-

pimento dei divino assioma , che un regno

diviso non può stare $ nulladimeno , dira for-

se taluno , che nelP istesso momento essa

vieppiù si dilata e propaga . Non potrebbe

forse rassomigliare alla romana repubblica
,

la quale 5 tostochè sviiupparonsi nel suo seno

quei principii di disunione , che risultavano

dalla sua costituzione , appunto allora inco-

minciò a ingrandire il suo territorio- e men-

tre gli elementi discordi che la componeva-

no squarciavansi in micidiali partiti , e si la-

ceravano a vicenda in mortali contese
9
intan-

to spediva da ogni banda le sue aquile vit-

trici , a soggiogare i regni , e dilatare P im-

pero ? E , in sknit guisa , non si vantano ai

nostri dì le chiese riformate, di aver di-

sperso per P intero globo i loro missionari,

i quali , e tra i pagani * e gli ebrei, tra i
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sciamannistì delP Asia , e i feticisti delP

Africa 9 tra gli olivastri , e timidi bevitori del

Gange
9
ed i belli ma feroci abitanti del Cau-

caso
? fanno ogni giorno delle nuove conqui-

ste religiose 9 e per mezzo della divina pa-

rola 9
a rinforzano le corde ed allargano il

tabernacolo n del protestantismo ? Ma no • -

Se P esperienza ha ormai dimostrato , che ,

abbandonata a se stessa, la fabbrica delP er-

rore tende così a crollare e perire , deve aver

anche palesato , che essa neppur è capace

di ulteriore ingrandimento ; e ciò ad onta

di tutti gli sforzi 5 che P umana saviezza, e

V umano potere possano a questo fine contri-

buire . Poiché
9

u nisi Dominus aedifìcaverit

domum
9 in vanum laboraverunt qui aedifi-

cant eam ",

Tale
5 Signori

9 è il tema 9 che mi propon-

go ; il rilevare cioè dalle relazioni degli

stessi protestanti
5 qual sia stato finora il suc-

cesso delle missioni estere da essi istituite,

e mi prometto , che il risultamento sarà ta-

le da provare tutto ciò , che ho finora as-

serito .

Per procedere con maggiore chiarezza 9 di-

viderò le mie ricerche in quattro principali

punti • 1. Vedremo
9
quali siano i mezzi ado-



perati dalle società missionarie dei prote-

stanti
5 per ottenere il loro intento : onde

potrà ben calcolarsi quale
9
parlando umana-

mente 9 dovrebbero a quest' ora esserne gli

effetti . 2. Si specificheranno questi effetti in

numerose missioni particolari . 3. Si vedrà ?

più in generale
9
la riuscita dell* intero siste-

ma ; e 4» finalmente si esaminerà la qualità

delle poche conversioni
v
di cui si è parlato

?

ridotte a certe determinate classi . Perdone-

ranno intanto
?

se in questo mio debole sag-

gio non sentiranno né le grazie della to-

scana favella 9 né V accento sonoro del lab-

bro romano

.



SEZIONE SECONDA.

Mezzi adoperati dalle chiese protestanti

per la conversione dei popoli infedeli .

1. Società missionarie . 2. Entrate godu-

te da queste . 3.Numero dei missionari im*

piegati . 4» Vantaggi , di cui essi godono .

JL ino ai nostri tempi lo zelo missionario

del protestantismo appena sapeva dimostrarsi*

Non che mancassero degli sforzi deboli
,
per

acquistare una certa universalità , ma essi

furono troppo insignificanti , per meritare

V attenzione , o il patrocinio del pubblico •

Ecco come si espresse su tal proposito il dot-

tore Milnor , deputato a Londra , dalla so-

cietà biblica di Nuova York, in un discorso

fatto nell'adunanza della società missionaria

di Londra, ai i3. maggio del corrente an-

no, e communicatomi da Inghilterra. a Si cre-

derebbe mai
,'

? dice egli," che il mondo prote-

stante , benché goda la felicità di essersi e-

mancipato dal dominio di Roma , non abbia

incominciato che da poco tempo ad imitare

lo zelo di quella chiesa , col propagare le

sue opinioni , e portare il vangelo di nostro
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Signore Gesù ad ogni creatura . Ma però tan-

to è . Credo poter asserire, che in questo

momento , v? è maggior zelo nel romano

Pontefice 9 maggiore zelo nella Propaganda

,

maggiore ansietà nelP intiero corpo degli ec-

clesiastici appartenenti a quella chiesa de-

genere 9 per la dilatazione del vangelo, che

non si trova in tutte le altre denominazioni

del cristianesimo . Egli è vero che propaga-

no un altro vangelo, ma essi dimostrono mag-

giore zelo, di quello che ne manifestiamo noi

.

Nello stato da cui vengo io, continua egli , si

fanno i maggiori sforzi per parte di quella chie-

sa , affine di disseminare le di lei dottrine .

NelP anno scorso , 25,ooo scudi furono de-

stinati dalla società in Roma
, per la propa-

gazione del papismo negli stati occidentali

delP America ( le Floride ) . In Vienna pure

si è formato un istituto composto di perso-

ne del più alto grado , collegate in forma di

società missionaria 7\

La prima missione fu tentata dalla chiesa

di Ginevra nel i536;essa però non fu che

abortiva dal principio. Gli Olandesi comin-

ciarono i loro tentativi con migliori speranze .

Impadronitisi di vasti territori nelle isole

orientali, essi dappertutto fabbricarono chiese

,
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inviarono pastori , e cercarono di piantare la

confessione elvetica nelle loro colonie .

Il vasto continente delP India fu pri-

ma visitato da missionari protestanti nel 1 706.

Essi erano Danesi inviati da Federico IV., e

lo zelo , il carattere personale , e le belle

speranze dei successivi direttori della mis-

sione da questi fondata
v
Ziegenbalg

9 Schul-

tze , e Schwartz 9 le han procurato una glo-

ria
9 e riputazione somma

9 tra i più moder-

ni collaboratori nelPistessa causa*

1. Circa questa epoca erasi istituita in In-

ghilterra la a società per la promozione del-

le cognizioni cristiane ??
? la quale cooperò al

sostentamento di questi missionari ; e quasi

contemporanea fu Pincorporazione
9
approva-

ta con patente reale
5
della u società per la pro-

pagazione del vangelo in parti estere": ma
poco riuscirono tutte e due ad eccitare un

entusiasmo generale . Questo fu riserbato al-

la setta degli Anabattisti v i quali
?
pei loro

tentativi nelle Indie orientali
9
vantati tanto

in Europa , diedero motivo alla formazione

di più società missionarie . Gii anabattisti

incominciarono nel 1792 : tre anni dopo fu

istituita la così detta u società missionaria di

Londra "
v ossia degli indipendenti -

7
nelP an-
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no seguente
9 quella a di Edinburgo ??

• nel

1 8oo
? quella

ic della chiesa anglicana ??

(1) .

Ecco già numerate sei delle principali socie-

tà tuttora esistenti nella Gran-Bretagna sola
9
che

hanno per intento la propagazione della re-

ligione , ma non sono tutte V? é inoltre un?

associazione wesleyana , ossia metodistica
;

vi sono dei missionari delle sette dei mora-

vi 5 e dei sociniani . Esistono tre aggrega-

zioni simili negli Stati Uniti di America ; ne

mancano in Francia
5

in Germania 5 in Olan-

da 9 nella Svizzera 9 e negli stati del nord
;

di modo che il numero di tali società arri-

vi adesso a diciannove . A queste sopraddet-

te intente alla esportazione del cristianesimo

(
poiché sono sempre società private senza

autorità
, )

potrei aggiungerne delle altre 9
in

carattere di ausiliari : tali sono le quattro so-

cietà 9 per la distribuzione di bibbie, di trat-

tati religiosi 9
del libro di orazioni , e del-

le omelie della chiesa anglicana (2) . Ne

devo omettere 9
che v

tutte queste società

hanno numerose diramazioni 5
particolarmen-

te di dame , e donne di ogni classe : le so-

(1) Quarterly Review ian researches in the Medi-

June 1826. p. s»4» terranean* 3. ed.Lond. 1824»

(2) Vedasi Jowett,Christ- p. 3 18.
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cietà ausiliari nella Francia sola ascendono

a 200, in Inghilterra sono innumerabili

.

Devo qui prevenire 9 che oggi non trat-

terò della società per la conversione degli

ebrei tanto in Inghilterra , che in Germania :

la sua storia merita di formare il soggetto di

un lavoro separato (1)

.

a. Lo scopo di queste associazioni è di

trovare
9 e somministrare i mezzi ? per man-

tenere dei missionari in tutte le parti ; e

riescono in una maniera veramente maravi-

gliosa . La società per la propagazione del

vangelo ha un annuo sussidio dal parla-

mento
5
che nell'anno 1825 notai essere di

scudi 73., 160. (L. st. i5 ? 5oo. ) Ma un tale

assegno forma la più piccola parte delP in-

troito di queste società . Da una estremità del

regno all' altra
?
girano dei collettori

9
i qua-

li
v nelle diverse città

9
e castelli ? raduna-

no il popolo $ raccontano mille fatti prodi-

giosi accaduti nelle missioni 5 dipingono a

colori brillanti il frutto immaginario di pre-

cedenti sforzi , e raccolgono le contribuzio-

ni dei zelanti per nuovi tentativi . " Nessun

ministro di finanze" dice il Quarterly Reviewy

(1) La storia di questa società forma il soggetto del

primo appendice in fine .
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a per esperto che sia nelP arte d? incassare ì

denari , potrebbe mai arrivare a trovare i

mezzi 9 che si sono inventati dalla destrez-

za dei collettori e direttori di queste socie-

tà 9 o suggeriti da quei 5 che prendono in-

teresse nella causa ?? (i).

Per dare una idea delle sorgenti della enorme

entrata di queste società, estrarrò alcune partite

dai loro conti nelle Effemeridi evangeliche (E*

vangelical magazine).T)d\\& vendita di zolfaro-

li se. 5 9 , 3o. ( L.st.1 55 3. ) Prodotto dalla ven-

dita di trappole da sorci abbellite sc.5995o. (or-

namentai mouse-traps
v
L.st. i

9
54?)6.)Un tale

dedicò a questo fine V annuo prodotto di un

ceraso $ una povera donna presentò alla so-

cietà wesleyana a Greenwich una saccoccia

contenente 960 fardini
(
farthings ) . Una

giovane cieca contribuì trenta scellini annui
7

somma calcolata , che dovrebbe spendere pei

lume la sera 9 se non fosse stata priva di vi-

sta . Ma la contribuzione più originale di tut-

te quante è espressa nel seguente avviso stam-

pato sulle copertine del giornale evangeli-

co .
u Giacomo Grabb fa noto ai missionari

di qualunque setta , che li provederà tutti 5

(1) Loe. cit. p. 28.
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nella loro partenza da Inghilterra , di un ba-

rattolo di sottaceti , gratis . E di più, il sud-

detto tiene in vendita ogli ec. di prima qua-

lità a prezzi discreti, per pronti contanti w
(1).

Lo credereste , Signori , che per mezzi in

apparenza così meschini si formi una entrata

copiosissima? NelP anno 1820 , la società

per la propagazione del vangelo introitò

se. 202,960 (L.st. 43,000 ) $ la società mis-

sionaria della chiesa , e quella di Londra ,

ciascheduna se. i34 36oo ( Lst. 3o
5
ooo) ; sic-

ché in quelP anno , queste tre sole avevano

una rendita di se. 47 2
?
1 60. (2) . Le altre so-

cietà tengono una simile proporzione . Quel-

la per la promozione di cognizioni cristia-

ne, nel 182^, calcolava la sua entrata annua

a se. 25o,i6o ( L.st. 53
5
ooo) (3).

Queste rendite sono sempre in aumento ; in

quattro anni dopo Pepoca nominata , cioè nel

1824? Pintroito sopraccitato della società mis-

sionaria della chiesa, erasi già aumentato di se.

4o,ooo (4) - Ma nel 1828,^1 dichiarato nel

suo specchio arrivare a se. 272,656. La scoz-

zese parimente aveva raccolto se. 225,326; la

(0 Ivi. (3) Q. R. 1. e. p. 27.

(2) Vedasi ilCatholic mis- (4) Ivi p. 29*

cellany Jan. 1823. p. 87.
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società indipendente dì Londra radunò se.

2i3 3656,* e la \vesleyana se. 255, ooo (1);

di modo che queste quattro società sole go-

devano P anno passato una rendita di se.

966,178.

Nella messe dello scorso anno v' è qual-

che varietà , di aumento per alcune socie-

tà , ma di diminuzione nelle altre . Ecco le

somme che ho potuto rinvenire nel Registro

cristiano ( Christian register ) ossia specchio

annuo delle società missionarie
,
publicato a

Londra pochi mesi indietro .

Lire ster. Scudi

Società wesleyana . . . 55,565. 262,267.

detta della chiesa . . . 47^28. 223,388*

detta di Londra ( iride-

pendenti
) (2) .... . 48,226. 227,627.

detta degli anabattisti . • 17,185. 8i,n3-

detta per la propag. del

vangelo . 29,847. 140,878.

Totale 198,151 935,273.

(!) Le National , foglio diminuzione , come vedesi

di Brusselles , ai io. Decem- dal seguente articolo estratto

bre 1829. dall' Jìge
,
giornale inglese

(a) Neil' ultima raccolta (protestante) dei 7.Settem-

di questa società pare che bre del corrente anno . ,
In

vi sia stata una qualche questi tempi miserabili , il
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Qui 9 come si vede 5 non è conteggiata la so-

cietà scozzese , ne quella per la promozio-

ne di cognizioni cristiane , le cui entrate ab-

biamo veduto essere delle più abbondanti r

ne quelle appartenenti ai sociniani od altri

settari
5

le questue delle quali avranno cer-

tamente aumentato questa somma, a grado di

farla ascendere al milione e mezzo

.

Ma v?è anche un?altra maniera di fare questo

calcolo
?
la quale

v presso a poco 9 ci conduce

al medesimo risultamento . Neil5 anno 1824?

già si vantavano queste società ?
che alle spe^

se delle missioni estere non bastava una som-

ma di se. 4^700 quotidiani (L.st. 1000
) (1) ,

ossia un milione, fiS mila 9
5oo scudi annui :

e questo si crederà quando riferisco 5 che la

sola provincia di York, nelPanno scorso, con-

tribuì a tali società la somma di circa scu-

di i34?6oo (2).

traffico della religione pare ora da una , ora da un' al-

che fiorisca meglio di qua- tra specie d' impostori ....
lunque altro . Egli fa riferi- Si prendano i fogli l' impe-
to nelP ultima adunanza del- gno di smascherare questi

la società missionaria di Lon- furfanti . Noi andiamo me-
dra che le sue entrate , nel- ditando di dare un articolo

lo scorso anno salirono a su i missionari , che sono la

L. ster. 46, 388. 12. 3 ( os- peggiore specie di demoni!
sia , salvo il vero , a scudi terrestri .

"

210,954.36). Che ladrienor- (1) Q. R. p. 29.
mi! Dunque per sempre si (2) Herald Jan. 17. i83ò.

faranno ingannare gì' Inglesi Le seguenti sono lesomme de-
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Ma questa è la somma somministrata dalP

Inghilterra sola 5 bisogna aggiungervi benan-

che le contribuzioni del continente di Euro-

pa
, quelle degli Stati Uniti di America

9 del

Canada
9 delle Indie Orientali , e Occidenta-

li . Poiché neppure i miserabili schiavi eman-

cipati
? che formano le colonie sulle coste delP

Africa
?
sono esenti dalle avanìe di questi

zelanti (1) .

Ma mi resta ancora un altro elemento da

valutare nel calcolo
9
che non è di piccolo

valore : intendo dire le somme contribuite

dalle società ramentate di sopra come

tagliate contribuite da questa provincia alle diverse società .

L- st. s. d-

Società biblica 73
1

7

7 ir.

Detta missionaria della chiesa . . . 3ga4 2 1 r.

Detta di Londra . 2945 12 11.

Detta wesleyana 8677 *9 4*

Detta anabattistica , dei trattati reli-

giosi , ec 259 2 8.

Totale 23,o43 5 9.

Aggiunge il succitato gior- do che le donazioni di que-

nale , che in questa somma sta provincia arrivarono pro-

non restano incluse le con- babilmente in tutto a L. st.

tribuzioni per la conversio- 3o,ooo , somma data nel te-

ne degli ebrei , che ascese sto nel suo equivalente in

a L.st.iooo, ( se. 4702 ), né moneta romana .

quelle date alla " società per (1) Se ne veda un esenti-

la propagazione del vange- pio citato nel Gath. miscel.

lo in parti estere "
; di mo- June 1823. p. 275»
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ausiliari ,
particolarmente la società bibli-

ca $ la quale in gran parte si dedica a se-

condare gli sforzi delie associazioni missio-

narie 5 collo stampare e distribuire copie in-

numerabili della bibbia in tutti i dialetti $ e

ciò per mezzo di agenti e viaggiatori 9
i qua-

li pure fanno le veci di missionari . Né si

potrà chiamare una ingiustizia il mettere a

conto dei mezzi adoperati dai protestanti per

la conversione dei pagani
9 le somme da que-

sta società impiegata nella pubblicazione di

nuove versioni esottiche della Sagra Scrittu-

ra $ avvegnaché essi stessi considerano la di-

stribuzione e la lettura della bibbia come il

più efficace di tutti i mezzi per ottenere questa

conversione- Ora il Registro succitato annun-

zia
9 che nell'anno passato le contribuzioni al-

la società biblica ascesero a L.st. 87258779 os-

sia scudi 157595979: come anche che nel me-

desimo termine distribuì 6325676 bibbie o

nuovi testamenti ! Calcolando dunque tutte

queste risorse ancora
v
mi credo autorizzato a

concludere
9 ( e ciò calando due milioni di

franchi sotto la stima fatta dal giornale asia-

tico di Parigi (1) , ) che la rendita disponibi-

li) Nouveau journal asialique. Par. 1S28. tomoii.p.32.
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le di tutte le società missionarie dei prote-

stanti ascenda ad annui se. tre milioni
v 43

1

mila .

3, Rimane ora a vedere 9 come s'impieghi

questa somma
9
ossia

3
oltre le spese delle va-

rie amministrazioni
,
quanti missionari esse

società tengano in attività. Nell'anno 1824? la

sola società missionaria della chiesa anglicana

aveva 419 missionari assoldati (1)^ nelPistesso

anno i metodisti calcolarono gli emissari della

loro setta a 6a3 (2) . Queste due società so-

le ci danno 1042 >per quell'epoca. Suppo-

nendo
5 che le altre società impieghino i lo-

ro fondi nelP istessa proporzione, si avrebbe

un numero per P Inghilterra sola di 3
5442 -

Inoltre si è calcolato , che dall'America le di-

verse società hanno spediti almeno mille pre-

dicatori
9 onde verrebbe un totale di 4?44 2 7

e ciò senza contare i missionari somministrati

da altri paesi protestanti . Ma per schivare

ogni taccia di esaggerazione 9
mi limiterò ad

affermare soltanto
5 che il numero totale di

pperaii ascende a più di 3ooo individui (3).

(1) Quart. Rev. ubi sup. (3) Vedasi il medesimo
p« 29. giornale asiatico p. 29. che

(2) Ma nel Registro cri- fi fa ascendere a più di 5OOO
stiano ( Christian register ) individui .

essi non uè contano che 2 1 o>



Egli è vero che i missionari della società

per la propagazione del vangelo , a tenore

della sua patente in data 16 giugno 1701^ è

obbligata a rivolgersi specialmente alla istru-

zione dei colonisti inglesi , e perciò impie-

ga cento venti due missionari e novanta sei

maestri di scuola per questo oggetto (i);raa

egli è non meno vero che essa professa pu-

re di attendere alla conversione degli In-

diani americani che in queste colonie si tro-

vano: con quale frutto, in appresso si vedrà.

Ecco dunque gli stromenti adoperati dal

protestantismo per la conversione dei popoli

infedeli . Consistono essi in numerose società ,

in parte sotto la protezione suprema (2) , tut-

te composte di ricchi , e letterati personaggi

,

molti de ?

quali di alto rango, ognuna fornita

di tutto Vapparecchio di direttori , segretaria,

ufficio di corrispondenza
,

giornale pubblico

ec. , che godono una entrata disponibile di

(1) Questo era il ninne- propaga zinne del vangelo
ro dato nel rapporto di que- nel 1 8 1 crebbe da S.M. Gior-
sta società nello scorso an- gio III. una così detta "Le*>
no . A sernion etc. together tera reale ", ordinando una
with the report of the socie- questua a suo favore , in tut-

ty . Lond. 1829, P* ! 97- La te le parrocchie del Regno ,

spesa annua necessaria pel la quale fruttò L. st. 60,000.
mantenimento di costoro fu (se. 283,200.) Christian re-

di L.st.22,726,,1 3. membrancer. voi. xi. Lond.
(2) La società per la 1829. p. 5o.

'J,
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tre milionie mezzo in denaro effettivo 9 ed im-

piegano continuamente 3ooo individui neli
?

opera della conversione .

4. Ma neppure questi sono gli unici vantag-

gi che godono . E primo , la ricchezza enor-

me di queste società loro permette di dare ai

suoi missionari un mantenimento tale da po-

tere 9 non solamente procacciarsi tutti i como-

di della vita , ma conciliarsi eziandio il rispet-

to , e mettere a profitto i bisogni dei suoi

sperati proseliti . Mentre i missionari catto-

lici ^mantenuti in Asia , non ricevono che un

tenue sussidio di circa se. 100 annui per ca-

dauno 5 il missionario della chiesa anglicana
,

a quei che pare
5 gode un appuntamento di

se. 1 1Ò2 ( L. st. 24.0.
) 5 con un aumento di

se. 188 ( L. st. 4o. ) se è ammogliato 9 e la

metà di questa somma per ogni figlio
9
che

abbia • Il missionario della società poc5 an-

zi accennata
9

al capo di Buona speranza ,

ha un appuutamento di se. 24165 ( L. st.

3oo.
)

quei dell' America da L. st. 100, a

In secondo luogo , essi missionari non pe-

netrano già come i Patrizi
,

gli Agostini
?

i

(1) Report , eome sopra, pp. iqo, iqj.
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Bonifazi , i Saveri in ignote contrade, a dimo-

rare tra popoli rozzi , e barbari , ma si sta-

biliscono quasi sempre in colonie già fonda-

te , e ben sicure ; o , se fanno dei tentativi tra

popoli ancora indomiti , portano essi tutta

V autorità , la sanzione, e, se cosi posso dire

,

la bandiera rispettata del loro governo (1). Do»

vunque si stabiliscano , godono di una for-

te protezione delle autorità civili 9
aprono

scuole per F istruzione gratuita dei nativi, e

distribuiscono premii con pompa, e solennità.

Potrei dare varie prove ed esempi di que-

sti vantaggi , ma ne noterò soltanto uno , ca-

vato dal " Rapporto della società diretta al-

la propagazione del vangelo nelle regioni este-

re", nel 1826. Si parla dell' apertura di una

nuova missione : ecco in che termini .
u II ve-

scovo pensava di traslatare il sig. Tweddle
ad una sfera di azione più importante tra i

(1) Neil' Ohserver foglio non meno che per l' istru zio-

di Londra , ai 1 4 Settembre ne religiosa degli aborigini

passato , si legge che " il della Nuova Olanda ; ed ha

cav. G. Murray
, ( ministro proposto alla detta società

delle colonie ) ha ultima- che essa somministri due
mente partecipato alla so- istruttori a tale oggetto

?
pel

ci età missionaria della cine- cui mantenimento sarebbero

sa , il desiderio del governo somministrate dalle entrate

di S. M. Brittanica che si coloniali,annue Lire sterline

prendano dei provvedimenti 5oo. ( scudi 236o. )

pel miglioramento sociale
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Garows , razza di barbari numerosa e guer-

riera , che occupano le montagne tra Assam
e le provincie orientali del Bengal. La loro

ferocia è stata talmente domata dalle arme

Britanniche , e P ordine vi si mantiene così

bene dalla fermezza ed abilità del sig. Scott,

agente politico a Assam, che un missionario

ora vi può risiedere con sicurezza . Essi so-

no desiderosi di acquistare i costumi , e le ar-

ti dei loro conquistatori, e pajono presenta-

re un campo
,,. ricco di promesse per i lavori

di un missionario attivo e giudizioso w
(1).

L'esistenza di questi vantaggi nelle Indie , è

stata conceduta dal dottore Buchanan , grande

promotore delle missioni , ai di cui impegni e

scritti si deve Perezione del vescovato Prote-

stammo di Calcutta . Ecco come scrive egli

,

appunto nella sua w Memoria sul vantag-

gio di formare una gerarchia nelle Indie ".

" Nessuna nazione cristiana , mai ebbe

un campo così esteso per la propagazione del-

la fede cristiana , come godiamo noi , nella

influenza che esercitiamo sopra i cento mi-

lioni di abitanti delP Indostan . Nessun'altra

nazione ha mai goduto di tante agevolezze

(i) Rapporto come sop. per l'anno 1836. Londra 1827.

p. 01.
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per il dilatamento della sua religione
, quali

ci si presentano nel governo di un popolo pas-

sivo , che cede con sommissione al nostro im-

pero mite? che riverisce i nostri principi! «, e

stima come una benedizione il nostro domi-

nio ??

(1) . Con tali mezzi
9 e con tali vantag-

gi chi non crederebbe , che dopo trent' anni

d? indefesso lavoro , avessero già
9 e fonda-

to chiese, e convertito intieri popoli 9 e sra-

dicato
5 dovunque hanno aperto missioni 9

V idolatria
9 il maomettismo 9 e il mai costu-

me ? Ma vediamo il fatto.

(i) Mcmolr on the ex- India. By the Rev. Claud.

pedìency of an ecclesiasti- Buchanan D.D. 2. ed. Lond.
cai establishment in British 1812. p«;4^S
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SEZIONE TERZA.

Starla di alcune missioni particolari ,

i. nell'Asia
v
i.neìVAfrica.

E prima eli bilanciare in genere la pro-

porzione tra questi mezzi , e gli effetti pro-

dotti , voglio esaminare , come promisi , la

storia di parecchie missioni particolari : e

sarà curioso il vedere , che , dopo anni ed

anni di travaglio , e spese , in tutte quante

si discorre di speranze, di frutto mai.

i. Incominciaremo dalle Indie Orientali.

La città di Calcutta , metropoli delle pos-

sessioni Inglesi nelle Indie , è una delle pri-

marie stazioni missionarie . Eccone il risul-

tato . Il Registro missionario
, per V anno

1820 dopo di aver numerato i molti vantag-

gi di quella situazione, e V aumento degli

operai , cosi conclude : " Si anticipa dun-

que , con forte , e lieta speranza il risul-

tamento di questi sforzi importanti , e si con-

siderano come il princìpio di cose buone

,

ec.» (1)

Ne si creda però che coli' andare del tem-

po le cose abbiano migliorato. Questo si prò-

(1) Missionary Resister . Feb. p. 47»
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va abbastanza dal giornale e corrispondenza

del vescovo Protestante Heber 9
il quale quat-

tro anni dopo 9 ci dà delie relazioni non me-

no decisive . Ai due di febbrajo 1 8a4? fece la

sua prima cresima nella cattedrale di Cal-

cutta . Vi furono 2*36 cresimati :
u per la

più parte erano di promiscua schiatta ??

( ap-

pellata cast in quella lingua nativa , ) figli

cioè di europei maritati a donne del pae-

se , chiamati dagP Inglesi half-cast ;
" vi

furono però vari ufficiali , soldati europei

ec. " (ì). Non s'insinua , che vi fosse nep-

pure un nativo . " Consacrai la chiesa di

s. Giacomo uffiziata dal sig. Hawtaine , il

quale può vantarsi di aver convertito un

indiano di decente cognizione 9 e di cast

rispettabile
9 che fn battezzato pochi gior-

ni fa V (2) . Lettera al sig. Wilmot Horton .

cc Esempi di conversione attuale al cristia-

nesimo sono finora molto rari " (3). Altra alla

sig.a Douglas , " Certamente assai pochi han-

no finora abbracciato il cristianesimo "
(4) •

Altra al sig. Hornby .
u Abbiamo trovato

9

(1) Narrative of a jour- (2) Iti p. 4&
ney through the Upper prò- (!) Voi. iii. p. 253'.

vinces of India . By the late (4) Ivi p. 261, datata da
Reginald Heber D.D.2d ed. Tittyghur 1824.
Lond. 1828. rol.i.p.76.
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ad onta di tutti gii ostacoli

?
alcuni Indiani

musulmanni
5 (

pochi è vero , ma quanti ba-

stino a far vedere che la cosa è possibile
, )

che hanno senza motivi interessati abbraccia-

to j e conservato il cristianesimo" (1).

Madras , altro capo luogo del governo

inglese : ecco la storia patetica di questa

missione . " Ohimè ! per quanto finora si

sappia , bisogna confessare , che i cuori del

popolo sono come il terreno pietroso . Al-

cuni 9 che parevano dare qualche speranza ,

non V hanno realizzata . Dei due , che si

preparavano al battesimo 9 uno scoprì dise-

gni mondani
9

e cattivi
?

e non è più in cor-

so di preparazione . L' altro che è giovane

è stato battezzato , le primizie di questa

missione w (i) .

Traquebar
9

missione aperta dai Danesi

più di cento anni indietro. Estratto di lette*

ra di un missionario. "Senza dubbio avre-

ste gran contento se vi potessi comunicare

alcuni esempi di una conversione operata

dalla grazia di Dio su i cuori di questo po-

polo
9 e vi assicuro , che non meno dilet-

tarebbe me il potervi con verità raccontar-

ci) Ivi p.284.

(2) Miss. reg. tweitfieth Report. p.i 53.



25

ne di tali . Non posso non dolermi del len-

to progresso, che ha finora apparso nelle

antiche , e venerabili missioni sulla costa

del Coromandel ??
(1) .

Travancore . " L? amministrazione vedrà

,

che V efficacia reale dei missionari nell' an-

no scorso è stata piccola . Sono ardente nelle

mie aspettazioni , e spero, che da tutte le par-

ti vi si annuncierk qualche successo ec." (2).

Quanto sia vero lo stato di decadenza di

queste missioni si vedrà più tardi ,
quando

tratterò delie missioni indiane in genere

.

Dinapore . Questa città, dall'anno 1806

sino al 1809 fu la scena dei travagli dei più

zelante
,
più disinteressato , e più attivo mis-

sionario che le chiese protestanti abbiano nei

nostri tempi impiegato . Parlo del celebre

Martyn, traduttore del Nuovo Testamento

in indostano e persiano , il quale mori nel-

la Turchia, di ritorno alla patria nel 1812,

nel trentunesimo anno di sua vita . Possia-

mo pure assicurarci , che tutto quello che può

tentare -un missionario di quella religione fu

da esso provato . Quattro volte la festa ,
pre-

dicava o teneva delle conferenze spirituali

.

(1) Ivi p. i65. (2) Mp. 174.



26
u U ufficiatura in lingua indostana

,
?? scrive

egli ,
u fu alle due . Il numero delle donne

non oltrepassa il centinajo , alle quali spiegai

il terzo capo di s.Matteo. Nonostante Papa-

tia generale colla quale sembravano di assi-

stere , ve n7 erano due o tre le quali sono

sicuro che intendevano e sentivano qualche

cosa . Ma oltre queste 9 non vi fu presente un'

anima, o fosse europeo ovvero nativo " (1).

Ma poco dopo si lagna in una lettera al sig.

Corrie , che avendole rimproverate per legge-

rezza in chiesa , l'abbandonarono tutte quan-

te (2). Finalmente dopo molto tempo, una

donna , volendo maritarsi, si presentò per ri-

cevere il battesimo : ma esso la trovò così

poco disposta che glie lo ricusò (3) . Que-

sto è Punico esempio che si avvicina , in tut-

to il corso del suo ministero , all
r opera del-

la conversione .

Cawnpore • A questa stazione passò il sun-

nominato Martyn da Dinapore . Ivi ci si dice

che, "ad onta della sua delicatezza su que-

sto punto , amministrò il rito battesimale ad

una vecchia indiana , la quale benché as-

(1) Memoir of the Rcv. (2) Ivi p. 278.
Henry Martyn. edizione ot- (3) p. 2 55.

tava, Lond. 1825. p.233.
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sai ignorante era molto umile ??

(1) . Fi-

nalmente il suo biografo , o per meglio dire

panegirista , in fine della di lui vita , non

si vanta che di una sola conversione 9 oltre

questa vecchia , prodotta dai lavori del Mar-

tyn nelle Indie , e nella Persia (2) •

Buxar .
u 11 Sig. Corrie ha osservato una

disposizione tra gli abitanti cristiani a rice-

vere un missionario ;?
(3) .

Allepie. cc II solo Norton continua i suoi

lavori , ma qualche volta è molto abbattuto

dalla prospettiva , che ha di un lento pro-

gresso . Spera però , che lo troverà più pia-

cevole 9 quando piacerà a Dio operare nei

cuori di alcuni pochi " (4) .

Tellicherry .
u Sono persuaso che molte

piante di Cristo sono sul punto di germo-

gliare in queste parti - Uno sta cercando la

verità con non poca diligenza . Ci si diano

più collaboratori 5 il nostro lavoro va molto

piano per mancanza di operaii v
(5) . Sicché

pare , che
, per ajutare questo uno a germo

gliare , vi volessero subito dei nuovi soccorsi.

Banghulpore . Qui fu collocato il missio-

(1) p. 3i4. (4) ivi P- 181..

(2) p. 4$3. (5( pag. 186.

(3) Miss.rcg.p.i36.
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nario - Christian 9 uno dei più zelanti della

Chiesa anglicana. Ecco come ne parla il rap-

porto della società per la propagazione del

vangelo , dietro le notizie ricevute da esso

lui . " Appena avrebbe egli il coraggio di

dire che abbia effettuato qualche cosa tra i

pagani che lo circondano . Questo egli spera

che sarà col tempo* a misura che si propagano

le cognizioni y e si conosce meglio la purità

del cristianesimo . Dopo il suo arrivo egli ha

battezzato due nativi , uno è un fanciullo di

dodici i V altra una fanciullina di sei anni.

Sono amendue mantenuti da persone che

provvederanno pel loro futuro interesse
*
?

(1).

Raj-Mahul . Le montagne nelle vicinan-

ze di questa stazione v abitate dai Puharree 9

furono credute adattate ai lavori missio-

nari , avvegnaché essi non sono soggetti a

quei pregiudizi che credevansi il maggiore

ostacolo alla disseminazione del cristianesi-

mo fra gP Indiani . Ne fece la sperienza il

sunnominato Christian . Ma dal suo giorna-

le costa che fino al giorno della sua morte ?

non aveva fatto una sola conversione (2) .

(1) ReporTof the^socìe- 1825, Lond. 1826, p. 1^9.

ty par the propag. of the (2) Idem 1827, Lond.

Gospel in foreigu parte , for 1 828. pp. 1 80-2 12.
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Calpentyn nelPisoIa diCeilan. u la que-

sta maniera," scrive il missionario, " sono

andato avanti questi sei mesi. La mia gran-

de speranza , e consolazione sta in alcuni

pochi discendenti di europei che vengono

regolarmente in chiesa. V e ariche un po-

vero cristiano nativo 9 il di cui cuore spe-

ro 9 che Iddio attragga a se, La mia fede

è spesso vacillante sul bene che si potrà fa-

re tra questi pòpoli \V (1) .

Jaffna . Lettera del missionario .
a Do-

po tutto
9
se potrà riuscirmi di fare una , o

due conversioni vere e durevoli ', riposerò in

pace". " Più vedo di questo popolo
5

e più

sono convinto della inefficacia assoluta di tut*

ti i mezzi umani soli
? per liberarli dall' er-

rore . Un uonio solo , e tre ragazzi oltre i

miei servi furono presenti ( in chiesa )> .Ve-

ramente le cose portano un aspetto tenebro-

so in questo riguardo f (a) .

a. In Africa v ci si dice , che le missioni

di Soosoo , e Bultom sono sospese , ne y ? è

speranza per ora r che si possano riattiva-*

re (3). i „
Kissey .

w La domenica 9} scrive il mis~

(i) Miss. reg. pp. 196. 356. (3) p. 68,

(2) pp.aoS, 36i.
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sionario u sì raduna una congregazione di

3oo o più : ma nessuno fra essi ha ancora

orecchia per sentire , o cuore per intende-

re. Sono incoraggito a continuare P opera 9

benché qualche volta molto avvilito , perchè

non ne vedo frutto 9 come gli altri " (1)

.

Kent station. " Il sìg. Randle venne in

grande apprensione della propria salvezza

spirituale ( salvation ) . Non è privo di spe-

ranza , di poter fare qualche bene tra que-

sto popolo 7}

(2) .

Charlotte-town . Nei rapporto intorno a

questa missione v
?
è una prova quanto poco

vi sia da fidarsi sulle relazioni sparse in Eu-

ropa dagli emissari delie società
«,
quanto al-

le conversioni fatte in lontane parti . " La

benedizione di Dio ? dice il Registro " di-

scende sui lavori del sig. Taylor fra i mo-

ri ". Sentiamo ora che cosa scrive il sig. Tay-

lor istesso . " Non posso riferire verun at-

to decisivo di grazia divina sopra il popo-

lo : giacché il mio cuore non è stato anco-

ra rallegrato da niuna cosa tale . Ma vi so-

no vari intorno ai quali nutrisco buone spe-

(1) p. 80. (3) p. Ivi,

(2) p. 83.
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ranze , che Iddio tra poco gli si mostrerà mi-

sericordioso v (i) .

Ecco dunque alcuni esempi scelti da mol-

ti altri , che fanno vedere quanto abbia-

no fallito le belle promesse delle istituzioni

missionarie . Sono più parte cavati dagli atti

stessi delia " società della chiesa & , una

delle più riguardevoli , e delle più effica-

ci tra simili aggregazioni. In tutti , si pro-

mette 9 si spera , si anticipa , si aspetta , ma
non si effettua nulla . È una primavera con-

tinua 9 dove spuntano ad ogni passo nuove

piante , e germogliano teneri fiori
7
ma P au-

tunno mai non arriva , il frutto non si for-

ma, o non si matura , ed il povero colti-

vatore non trova a nutrirsi, che della va-

ghezza , e promessa di ripetute , ma aborti»

ve fioriture

.

(0 Ivi.



SEZIONE QUARTA.

Riuscita delle missioni in genere . 1. Del-

le missioni anglicane nelle Indie Orien-

tali . 2. Di quelle degli anabattisti «, e

degli indipendenti nelVistesso territorio .

3, Di tutte le sette nelV India , e nell7

Àustralasia . 4* Delle missioni in ame-

rica , si ai selvaggi che agli schiavi .

5. Delle medesime nel Mediterraneo .

6» Delle missioni tra i Calmucchi .

j. Confessioni più generali degli stessi

- interessati , sulla totale mancanza per

>tutto il globo .

M.a è ora , che passando dal particola-

re vi presenti dei risultati generali,cavati
,
per

quanto si può 5
dalle relazioni degli stessi pro-

testanti • Né sarà facile V esporli
9
poiché non

è facile il sommare delle non entità, né il

ragionare da dati negativi . U alto silenzio ,

che essi tengono per lo più quando si trat-

ta di enumerare i proseliti che hanno fatto ,

è da per se un forte argomento
9

che non

abbiano troppo da vantarsi . Ma fortunata-

mente di tanto in tanto , o la sincerità dei

missionari , ed altri scrittori , o le disfide
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dei nostri hart loro strappata di bocca o di

penna la verità , e gli hanno indotti a con-

fessare 9
benché in termini i più blandi,

quali siano stati i veri frutti dei loro lavo-

ri . Questi attestati mi sono dato tutta la cu-

ra di radunare
9 onde farne un bilancio più

esatto che sia possibile .

E prima
5
volgiamoci verso PÀsia 9 e pre-

cisamente verso P India inglese ,
poiché a

questa parte si fanno un pregio le società di

avere diretto le loro più speciali cure -

i. Meritano in primo luogo la nostra at-

tenzione quei missionari 5 che agiscono sot-

to la direzione della chiesa nazionale , giac*

che mantengono una certa apparenza di giu-

risdizione ricevuta dai loro pastori , e pre-

tendono di propagare un sistema vestito al-

meno delle apparenze di verità
?

e di una or;

ganizzazione ecclesiastica .

*

E in verità i partigiani di codeste intra-

prese missionarie non hanno mancato di van-

tarsi a alta voce del successo delle medesi-

me in quelle contrade ; anzi parrebbe che

già la vittoria fosse nelle mani loro. Senti-

te come si esprimea su tale proposito il ve-

scovo di Londra in una sua predica . "Che
molle conversioni veraci si sono effettuate ,

3
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ad onta di molte difficolta , che delle con-

gregazioni cristiane hanno esistito nell? In-

dia da lungo tempo
? che i figli dei nati-

vi pagani si possono educare nelle scuole

cristiane
9 e così istruirsi nella cognizione

delle scritture cristiane 9 senza eccitare gelo-

sia o timore
?

questi sono fatti bastanti per

imporre silenzio ai cavilli del dubbio
,

giu-

stificare la nostra perseveranza
9
e fortificare

i nostri diritti alla protezione del governo
9

e alle contribuzioni del pubblico

'

?

(1).

^ Ma allo sfarzo della declamazione devo-

no^pporsi i calcoli più sobri e più misura-

li di coloro 9 che o per essere più spassiona-

ti 9 o per trovarsi a contatto di chi potreb-

be smascherare le falsità loro, hanno con-

fessato la verità . Di tali addurrò alcuni

esempi

.

Il primo testimonio sia il missionario

Hough 9 il quale nel 1824 rispose aIP ope-

ra dei sig. abbate Dubois
,

per trent? anni

missionario cattolico nelP India 9 il quale

aveva asserito senza esitazione , che i missio-

nari protestanti non avevano effettuato delle

(1) A sermonpreachedbe- By thelLR. Charles James,

fore the soc. for the propag. Lord Bp. of Chester ( ora di

of the gospel in foreign parts. Londra ) Lond. 1 827, p. 2 1

.
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conversioni . Ecco dunque una obbiezione di

fatto , che richiedeva risposta . Se le società

missionarie avevano dei fatti in contrario
,

era questo il momento opportuno per pro-

durli , e questa era la vera maniera di smen-

tire una tale ingiuria . Sentiamo dunque la

risposta del missionario , ora agente , e col-

lettore di non so quale associazione .
u Men-

tre spiego
,

?? scrive egli ,
" i mezzi di cui si

s
servono i missionari protestanti per la con-

versione degli indiani , e sostengo , che sia-

no più atti a produrre effetto , che quelli

adoperati dai gesuiti, nulladirneno, mi pro-

testo, che fuori della benedizione del Signo-

re essi non dipendono da qualunque altro

mezzo pel buon' esito . Pienamente conven*

go con lui nel credere , che non v ? è possi-*

bililà umana di convertirli ". a Conosco be-

ne queste difficoltà , e ho dovuto combat-

tere con esse , non meno che lui , e ripetute

volte sono stato costretto a fermarmi . Ma sia

lodato Iddio: non è stato sempre così, ed

un caso di riuscita , che ho avuto , mi è parso

sufficiente ricompensa" (1). Ecco dunque,

che il sig. Hough non può vantarsi che di

(i) Brìtish Critie. Jan. 182X
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una conversione
5
per confutare il suo av-

versario .

Ma mi si potrebbe domandare quanto siano

vere le rappresentanze fatte in Europa sul gran

miglioramento
?
che ha avuto luogo nell'India

dopo la creazione del vescovato protestantico

di Calcutta. Certo è , che i due primi vescovi

sono stati uomini di sommo talento
9

di gran

merito letterario
9

e di zelo molto intrapren-

dente . Il secondo ? Heber , fece visite da per

tutto con istancabile pazienza , fondò nuove

missioni \ diede alle parti più forma gerar-

chica , aprì collegi
? e scuole . Nel suo gior-

nale pubblicato dopo la sua morte , si parla

spesso di congregazioni numerose di novel-

li cristiani
?

di scuole ben frequentate
5

di

missionari pieni
9
secondo lui , del fuoco dei

Signore . Quanto poco però si abbia da di-

pendere da questi segni
9
che si danno dell'

ingrandimento della chiesa protestante in

India
9
farò in seguito con molti esempi toc-

care con mano : ora voglio far vedere quan-

to poco si abbia da credere ai pretesi mi-

glioramenti .

Per questo fine voglio seguire passo pas-

so il corso della sua visita spogliandola di

tutti quei tratti che parlano di conversio-
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ni (V Indiani nativi 9 onde scoprirne il nume-

ro e la provenienza . La prima parte dei

suoi viaggi comprende tutto il tratto da Cal-

cutta a Bombay 5 passando per le città di

Dacca
9
Furridpore

?
Boglipore-, Benares, Àl-

lahabad , Luknow , ( capitale del regno di

Oude
, ) Meerut -, Delhi, Agra , Giepur e Ba-

roda . Ecco il risultato della visita minuta di

tante provincie
9
per un tratto di paese mol-

to più grande del circuito della Italia
?

e con-

tenente delle città più estese e più popolate

delle primarie capitali di Europa .

La prima cosa 9 che trovo si è , che qua-

si tutte le conversioni ivi nominate sono di

donne maritate a soldati inglesi , ed in

conseguenza già rigettate , o per meglio di-

re scommunicate dai loro . Così a Buxar ,

si nomina una convertita delP arcidiacono

Corrie , vedova di un sargente (1): ed un

poco dopo
, pure nella stessa città si parla

di un* altra , moglie pure di un sargente 9

battezzata dal sig. Palmer (2) . In una sta-

zione militare poco più avanti si citano al-

cuni altri cristiani , ma tutti fanciulli j e

donne (3) , certamente come si vedrà in ap-

(1) Tom. 2
, p* 334 Ve- (2} Ivi.

dasi di sopra p, 2 3. (^3) p. 333.
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presso dell' istessa classe , spose cioè e figli

di Europei . Nella citta di Benares , che con-

tiene una popolazione di 582 , ooo abitan-

ti , esso vescovo confermò quattordici nati-

vi (ì) . Il numero di tutti, inclusivamente

dei non confermati lo fa arrivare a cento . Al

forte di Chumar dove per molti anni ave-

va risieduto il tanto lodato arcidiacono , ne

confermò 5y (2). Di modo che in questi due

luoghi trovò da cresimare 71. Ma egli stes-

so ci fa consapevoli che quelle di Chumar

erano " principalmente come anche quelle

di Benares mogli e vedove di soldati ??
. Ad

Agra abbiamo , ei dice , una u piccola congre-

gazione di cristiani nativi , che sembrano

ascendere a venti individui, pure proseliti

del Corrie (3); ma è da osservarsi, che poi

si descrivono i cristiani nativi di quei con-

torni , come discendenti di Europei (4) •

Finora dunque non si parla di conver-

sioni di nativi propriamente dette; vi sono

però dei passi che pajono darne degli esem-

pi . Quanto siano essi meschini si vedrà dai

seguente accuratissimo spoglio . A pag. 10

del secondo tomo si nominano due conver-

(0 p. 367 . (3) Tom. 2. p. 33g.

(2) P . 408. (4) p. 342.
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titi . À pag. 2^7, si scrive .

CQ Questo è il

terzo o quarto- cristiano v
del quale ho in-

teso parlare
9
come dispersi per le provin—

eie montagnose ". A Meerut ei radunò una

udienza di 20 cristiani, tra i quali si han-

no però da contare gì' individui del suo se-

guito e i due nominati a pag. 10 (1).

In somma
5
arrivato a Rahmatgunge tra Cawn-

pore e Luknow scrive al rev. sig. C. Chol—

mondeley , che fino a quel punto aveva con-

fermato 80 nativi (2) : dei quali però ab-

biamo veduto che di certo 70 erano donne

degradate dai loro cast . Dico , che di que-

ste si sa di certo v
poiché anche degli altri

così detti cristiani nativi ( e si noti che

,

sommati tutti quanti esso ne conta v non

ascendono a i5o
9 ) ho motivo di credere che

siano della medesima classe , cioè parti di

famiglie europee . Di fatto 5 così scrive il ve-

scovo .
a I lavori dei missionari e delle

scuole in verità sono stati limitati alle con-

sorti dei soldati inglesi 5 le quali avevano

gik perduto il loro cast per tale matrimonio 9

ed a pochi musulmani ed indiani ? che per

curiosità o qualche miglior motivo sono ve-

(9) Ivi
, p. 280. (1) Tom. iìi. p. 320.
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nuli alle scuole e alle chiese ??

. Ne si cre-

da
5 che da questo passo si debba conclu-

dere la conversione di almeno quei pochi
$

poiché continua esso. "Il numero di que-

sti cercatori della verità mi si dk a crede-

re che sia considerabile e sempre in aumen-

to . Ma bisogna che confessi , che di con-

versioni attuali , eccettuate le mogli dei sol-

dati j ne ho incontrate molto poche 5 e quel-

le 9
credo tutte fatte dalP arcidiacono " (i) .

In un' altra lettera al sig. Carlo W. W.
Wynn da il medesimo risultato , benché da

ciò , che ho riferito , non si possa dubita-

re v che il numero da lui fissato sia di mol-

to esagerato .
u II numero dei cristiani na-

tivi
?
che sono membri della chiesa angli-

cana in questa presidenza ( di Bengal ) . ..

non eccede la quantità al più di 5oo adul-

ti
9 gran parte de' quali consistono in ispo~

se di soldati europei v
(2)

.

Se vogliamo da esso vescovo delle con-

fessioni più generali , non sark difficile il tro-

varle . Per esempio , verso il termine di quel-

la sua lunghissima visita ?
dopo una conferen-

za con un tale impostore indiano chiamato

Swaamee Narain , così esclama . " Quanto

(1) Tom. i. p. 395. (2) Tom. iii. p. 338.
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tempo dovrà passare

,
prima che un istrut-

tore cristiano possa sperare di essere così

amato ed onorato ! Ma certo
,
qualche in-

coraggimento può derivare un ministro cri-

stiano , dal successo di uomini come que-

sto ... . poiché P epoca certamente si potrà

sperare ? colla divina benedizione i
quando

i nostri sforzi pure potranno ricevere il lo-

ro frutto, e la nostra chiesa
, finora affatto

sterile
, potrà abitare la casa , madre lieta

di figli
;? (i) . Nella lettera citata al sig.

Gholmondeley abbiamo pure P istessa con-

fessione . if. Puguardo alia conversione dei

nativi, un principio si è fatto: e 5
benché

non sia più che un principio 9
credo , che

prometta bene ??
. Eccoci al solito appiglio

di questi signori , le promesse e le speran-

ze : e 9 dopo di aver così veduto ,
quanto

poco siano fondate sulla esperienza del pas-

sato , darò un esempio che farà compren-

dere
?
da quali leggieri motivi queste spe-

ranze si concepiscano . Nel corso della sua

visita , un tale cercò di conferire col sig.Cor-

rie . " Questo g 5 dice il vescovo % non è

(i) Tom.iii. p. 36. Ve- poco forse il cristianesimo

dasi anche tom. ii. pag. 1 4« avrà la sua parte nella mes-
" Adesso i musulmani ot- se ".

tengono molti proseliti . Tra



4*

Punico indizio , che ho incontrato di per-

sone in queste vicinanze , che paiono non

avversi alV investigare intorno a materie

religiose " (1) . Ma quanto leggiere esso

stesso credesse tali speranze costerà dal se-

guente passo nel suo giornale. " Il sig. Cor-

rie ha detto oggi , che tutte le pagode gran-

di, tra questo luogo e Calcutta, sono stale

fondate o rifabbricate a tempo suo. Con-

fesso ? che questo fatto ci dà a vedere po-

ca inclinazione negli Indiani a ricevere una

nuova religione . Difatti , eccetto che nelle

nostre scuole , non ne vedo un indizio V (a).

Riguardo poi a queste scuole , più tardi do-

vrò tenerne diffusamente discorso

.

Ciò basti a smentire il supposto aumen-

to e miglioramento della chiesa anglicana tra

i nativi dell' India superiore , in questi ul-

timi anni . Aggiungerò soltanto , che il ve-

scovo Heber osserva, che u fuori di Cal-

cutta e delia sua vicinanza non v? è attual-

mente veruna setta , ( ei parla delle sole

religioni protestantiche )
" che meriti di

essere nominata , salvochè la chiesa anglica-

na " (3) .Se dunque tale è lo stato di

(i) Tom. i. p. 288. ton , 12 maggio 1825, tom.

(2) Ivi,p.no. iu..p-377.

(3) Lettera al sjg.Thorn-
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questa , che mai si dirà delle altre ?

Ma il vanto dei protestanti non istà tan-

to in queste provincie quanto nelle più me-
ridionali , sede delle fatiche del famoso

Schwartz
,
già più volte nominato . Ci con-

ta il sig. Robinson , cappellano del vesco-

vo Heber , come costui soleva spesso dire.

" Qui sta la forza della causa cristiana nelP

India
,

?? parlando di queste contrade , e che

in tutta F India esso non aveva veduto fiori-

re il cristianesimo come a Tanjore (1) . Diffi-

cile forse sarà lo scoprire la verità riguardo

allo stato di queste missioni , che compren-

dono le provincie o distretti di Tranque-

bar , Trichinipoli , Tanjore e Travancore :

poiché i dati che ne abbiamo, sono mani-

festamente esagerati . NelP atto che dimo-

stro questa assertiva , farò vedere , come

queste missioni sono in uno stato di deca-

denza e peggioramento, più che di progres-

sione $ e che, se una volta hanno acquistato

una certa fìoritezza , essa dipendeva intie-

ramente dai talenti personali del direttore ,

e dalle concorrenze di circostanze politiche.

Scrivendo il vescovo Heber al sig.Wynn

parla nei seguenti termini di questa chiesa .

(i) Report of P. G. K, soc. Lond. 1827. p. *5.
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a Siete certamente informato del numero

molto considerevole
, ( credo che ascendano

a 4°? ooo ) di cristiani protestanti in que-

sta presidenza , figli spirituali di Schwartz

e de? suoi successori " (1) . Questa lette-

ra è in data de7 21 marzo 1826: ne abbia-

mo un' altra indiritta al sig. Wilrnot Hor-

ton scritta undici giorni dopo , cioè al pri-

mo di aprile: e sentite che taglioT istesso

vescovo crede doversi fare nel numero , che

prima aveva dato, quale era da se creduto.

u II numero ( de ? convertiti ) cresce ogni

giorno , e vi sono ora nelle parti meridiona-

li deli* India circa 200 congregazioni prote-

stanti
9

il cui numero è stato in qualche occa-

sione vagamente asserito arrivare a 4o
5
000.

Io per me dubito se arrivano a i5, 000.

Ma anche questo è un gran numero " (2) .

Così credo anch' io , e non esito molto a

dire che sia troppo grande .

E primo 5 osservo che , P istesso vescovo ,

nella medesima pagina teste citata , calcola i

proseliti dello Schwartz a sette mila nel cor-

so de' cinquantanni che durò la sua missio-

ne. Ma farò vedere or ora, che dopo la

sua morte , le di lui missioni sono andate

(1) Tom. iii, p. 444» (
2
) P' 46°«
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sempre in decremento; come dunque si po-

tranno conciliare questi dati ripugnanti ?

Secondo , vediamo ora lo stato , in cui

esso vescovo trovò le missioni
9
dove perso-

nalmente travagliò per molti anni V istesso

Schwartz , e se ivi scopriamo un numero as-

sai meschino di cristiani 5
potremo giusta-

mente concludere
,
quanto minore debba es-

sere in quelle parti
5
che esso più di rado

frequentava , senza poi lasciarvi dei pasto-

ri . A Pasqua del 1826 visitò il vescovo la

chiesa di Tanjore
5
dove morì ed è sepolto

V apostolo di quelle missioni • Il numero

de ? comunicanti fu trovato essere cìncjiian^

tasette (1) ! Per la prima volta in vari an-

ni amministrò ivi la cresima : il numero dei

candidati fu alP incirca il medesimo ? cioè

di cinquanta (2) .

(1) Lettera del missiona- per i cresimali , avvegnaché
rio Kohloff

,
giornale to.iii. asserisce , in una sua lettera,

p. 490. Questo missionario
,

che comunicò 200 nativi e

ammiratore entusiastico del che /* (stesso giorno di pas-

vescovo , fu presente e pare qua ne cresimo settanta . (ivi

anche avere ufficiato in quel- p-4^4- ) Kohloff ci dice , che
la occasione . Non è credibi- questo rito ebbe luogo il

le dunque , che abbia dimi- giorno dopo , onde costa
,

nuito il numero dei propri che la memoria del vesco-

sudditi . Ma il vescovo ci vo 1' abbia qui ingannato .

dà un numero esagerato
,

(a) Ivi p. 49^-
tanto per i comunicanti che
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Passò a Trichinipoli v

altra chiesa della

medesima fondazione : ed ivi trovò da cre-

simare undici nativi (1) . Ma poi " dopo

la funzione , monsignore esaminò la chiesa ,

ed esternò la sua pena di trovarla in uno

stato di dilapidazione , come anche di ve-

dere la missione in tali miserie ??

(2) .

Questo fu V ultimo giorno di sua vita . Tre

ore dopo questa ispezione restò morto di un

colpo apopletico nel bagno .

Un tale evento interruppe la visita
?
ed in

conseguenza i dettagli interessanti , che si

sarebbero raccolti dagli atti della medesi-

ma . Ma ab uno disce omnes . Se le mis-

sioni di Schwartz sono in uno stato così

miserabile , e già incominciano a crollar-

ne le chiese 9 che diremo delle altre più

lontane , che formano le 200 parrocchie

protestanti? della cui esistenza però ho for-

ti motivi di dubitare , tanto dai silenzio di

quanti autori ho consultati quanto dalP

essere quel numero accoppiato dal vesco-

(1) pag. 499. Il cappel- of P. C. K. soc. Lond. 1827

lano del vescovo , il rev. p» 24»

sig. T. Robinson , li fa as- (2) Ivi.

eendere a quindici • Report
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vo alle 4o
?
ooo anime che diceva compor-

le $ numero poi da esso stesso ritrattato .

Né credo che sarà fuori di proposito P ac-

cenare qualche esempio che dimostri quanto

siano piccole codeste congregazioni di cui tan-

to si vantano i missionari ?
quanto poco siano

in istato di progressione
5 e in che grado di

prosperità si debbano considerare . Ques-

to esempio ricaverò dal rapporto dettagliato

della missione di Tanjore , che abbiamo

inteso stimarsi la più fiorente di quante ne

abbiano i protestanti nelP India . Esso rap-

porto , sottoscritto dai missionari Kohloff e

Sperschneider
? contiene lo stato di dodici

congregazioni native
5
per gli anni 1820-1823

inclusivi * È pur da notarsi che ciaschedu-

na di queste congregazioni comprende da

cinque a dodici villaggi , di modo che ab-

biamo qui uno specchio della condizione di

111 villaggi

.

Ora in lutti questi trovo che nel i8s3
il totale dei cristiani ascendea a 1 388 ?

os-

sia a poco più di dodici cristiani per pae-

se : e queste missioni furono aperte dal 1^30
al 1744» Ma neppure si può dire che esse

stanno in uno stato di progressione ,' come
si vede dal seguente ragguaglio . Egli è ve-
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ro che nel 1820 il numero di anime dice-

si che non oltrepassava il numero di i3o5,

perlochè a primo aspetto parrebbe che nei

corso di quattro anni ve ne fosse stato un

aumento di 83 ,
quante passano tra i citati

numeri i3o5 e i388 . Ma fatto che ho uno

spoglio dei registri mortuari e battesimali

di tutte esse parrochie , trovo che il nume-

ro di nascite supera quello delie morti du-

rante questo termine nel numero di 7 4 (0?
onde costa che tanto si dovrà scemare nel

surriferito aumento . Il vero aumento dun-

que delle congregazioni esistenti in cent-

nndici castelli, nel corso di quattro anni, non

è stato che di nove individui , numero pre-

cisamente che codesti missionari ci danno

in un altro conto , come quello dei batte-

simi di pagani occorsi in tutto quel perio-

do (2) .

Per riepilogare dunque , si è veduto che

dopo quasi cent 7 anni della fondazione , la

missione in centundici paesi , riputati tra le

(1) Il numero de' morti tre , nel 1821 , uno, , nel

fu di 149, quello dei par- 1822, uno, nel 1823, quat-

goli battezzati 2 2 3. Report tro . In questo ultimo anno

of P. C. K. soc. Lond.1825. si nominano anche tre cat->

p. 110. Statement, num. 1. tolici che apostatarono.

(2) Ivi: cioè nel 1820 2
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chiese più floride che i protestanti abbiano

mai avuto e tuttora abbiano nelP India , so-

no arrivati a noverare i388 cristiani, quan-

doché le nascite superano le morti nella pro-

porzione di tre a due : e che P aumento per

mezzo di nuove conversióni è di nove in

quattro anni !

Domando io se tali missioni sono in uno

stato di prosperità ovvero di decadenza
;
poi-

ché certo deve costare
9
che al principio le

conversioni doveansi operare con maggiore

rapidità : che se nò , non sarebbero neppu-

re giunte a quel numero che ora si com-

puta . Quindi è che gli stessi visitatori poc?

anzi mentovati
9
Kohloff e Sperschneider 9

scrivono che ,
u

il numero di pagani e cattoli-

ci che si sono aggiunti alle congregazioni nei

corso di questi quattro anni è piccolo dav-

vero 5 ma che attese le difficoltà e gli svan-

taggi a cui sono soggetti i cristiani di quel-

le contrade , egli è un incremento che me-

rita dell'attenzione v -(i).

Pare anche che i visitatori non si trova-

rono che poco soddisfatti dello stato inter-

no di molte fra queste chiese
^
poiché si

(r) Ivi p. io3.
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lamentano che a Vatistergoody i fanciulli so-

no male istruiti , e che fino a tanto che non

se ne prende maggior cura , sarà vana la spe-

ranza di avere dei cristiani degni della pro-

fessione loro (1); di modo che tra essi cri-

stiani si rinviene talvolta la bigamia (2) $

che a Serfajeerasahpooram i cristiani si la-

sciano spesso indurre ad osservare le prat-

iche paganesche (3) $ che a Manickramam ,

i cristiani in quanto a cognizioni religiose

sono gli ultimi , e che sono nel più alto gra-

do dell' ignoranza (4) ; che a Tarasaram

eglino sono assai trascurati nella frequen-

za al culto divinò 9 e che fu trovato neces-

sario di scomunicare una intiera famiglia e

parecchi altri per condotta scandalosa (5) ;

che a Kawastalam vi sono stati vari esem-

pi di simili trasgressioni 9 che han reso ne-

cessario il medesimo rigore (6) .

Tali sono i ragguagli somministratici dai

missionari intorno ad una porzione non

piccola delle vantate fiorenti congregazioni di

Tanjore
? e da questi si potrà per analogia

ragionare a riguardo delle altre.

(1) p. ro5. (4) ivi

.

(2) p. 104. (5) p. 108

(5) p. iot>.

/
(6J Ivi.
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Già
, parlando della storia delle missioni

particolari , si ponga mente 9 che ho citato

le testimonianze dei missionari riguardo al-

lo stato deplorabile delie missioni di Tran-

quebar e Travancore ivi chiamate u le an-

tiche e venerabili missioni sulla costa dei

Goromandel --

(1) 5 vi voglio ora aggiun-

gere i suffragi del citato vescovo i " Que-
ste missioni, ?? scrive egli

3
a sono in tale sta-

to , che richiede molto ajuto e riparo. Le

entrate
9
che erano considerevoli sono sta-

te miseramente dilapidate dopo il tempo di

Schwartz .... e benché* trovo molta pietà

e buona volontà > desiderarci ora poco più

di energia nei loro procedimenti " (2) »

Molto potrei aggiungere ricavato dalle con-

fessioni delPistesso vescovo sulle dissensioni

,

prodotte dal miscuglio di sentimenti poco cri-

stiani nelle greggie e dalla condotta tirannica

e fanatica de?

pastori (3) 9 ma quei che ho

finora citato
, proverà ciò , che ho asserito

,

che il numero di quelle congregazioni è ma-

nifestamente esagerato
5 e che esse già sonò

in uno stato di decadenza .

(1) Vedasi p. 2 5» il suo rapporto su tali par-

(2) Tom. iii. 455. ticolari
, p. 444» Sfgg-

(3) Basta perciò leggere
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Avendo tanto parlato dello Schwartz 9
non

posso fare a meno di notare i singolari vantag-

gi che godè , per una fortunata combinazio-

ne di circostanze politiche. Quest'uomo eb-

be la fortuna di ottenere il favore e la pro-

tezione del Raja , ossia re di Tanjore. Esso

divenne in certa maniera il suo agente di-

plomatico
9 due volte salvò il forte di Tan-

jore 5 in varie occasioni esigè il tributo dal-

le provincie ribellanti per il governo ingle-

se , e spesso fé le parti di mediatore tra il

medesimo governo , ed i principi nativi . Al

punto di morte
9

il Raja lo lasciò tutore del

suo nipote e successore , il re presente ?
Malia

Raja Sarbogi , la cui educazione esso ave-

va diretto
5 senza però averlo convertito . Tan-

ta era P influenza , la quale esso missiona-

rio aveva così acquistato , che ci si raccon-

ta che il popolo lo credette a un essere più

che mortale " (1) . Con questi vantaggi non

avrebbe recato meraviglia , se avesse fatto

assai più numerose conversioni , tanto di più

che lo stesso re pagano lo stimolava a que-

sta opera
5
dicendo r che sturbasse in tutti

i modi possibili la religione dei suoi scel-

(6) Martyn ubi sup. pag. 827. Buchanan p. 79.



53

lerati sudditi, e tentasse di farli diventare
,

se era possibile ,
gente industriosa ed one-

sta
w (i).

Eppure ,
parrni di avere dei forti motivi

di credere , che la di lui riuscita tanto esa-

gerata non avesse luogo tanto tra i nativi ',

quanto tra le famiglie di mezza cast , os-

sia tra i discendenti di Europei
5 ovvero don-

ne maritate ad Europei . Ecco il ragguaglio

della sua missione datone da un suo disce-

polo : quanto più umile dei panegirici degli

autori che ho citato !
u Schwartz ,

J? dicea

egli ,
" con Kohloff e Joenike , teneva una

scuola per ragazzi di mezza cast , distan-

te un miglio e mezzo da Tanjore , ed ogni

sera andava alla chiesa di quella città, per

ufficiare a sessanta o settanta soldati , e

dopo alle loro mogli e Jigli in portoghe-

se '? (2)

.

Basterebbe quello che ho finora accennato

per ismentire i pretesi progressi del prote-

stantismo anglicano nelle indie orientali : ma
v" è un altro genere di documenti ufficiali , at-

to non meno a provare, che questi progressi si

riducono finalmente alle solite speranze per

(1) Buchanan p. 77. (2) Martyn p. 326.
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V avvenire. Parlo dei.." rapporti della socie-

tà destinata alla propagazione dei vangelo in

parti estere , " e mi limiterò per ora a quel-

li del 1827 e 1828, come dei più recenti

.

Potrei in genere asserire che mai dal prin-

cipio al fine si parla di conversioni $ ma tra-

scriverò alcuni passi dal primo
?
per confermare

più precisamente ciò 5 che ho un momento fa

asserito .
a Le azioni dei missionari di que-

sta società uguagliano le aspettazioni con-

cepite nelP ultimo rapporto . Il vescovo vi-

sitò Chinsurah , e restò pienamente pago del-

la diligenza del sig. Morton 9 e dell'aspetto

incoraggiante delle cose ;?
. " Degli sforzi 9

e delle speranze del sig. Christian a Baghul-

pore si son ricevuti dei ragguagli incoraggian-

ti
?>

(1) . E vediamo a che si riducano anche

questi , traendo il rilievo da un altro passo

,

onde si conchiude il poco frutto riportato da

tutte le missioni anglicane in India , anche

dopo il vescovato di Heber . Contiene esso

il seguente estratto di lettera del professore

Craven . " Che finora^uanto a conversioni ,

non abbiamo fatto niente , che possa sod-

disfare ad uno zelo illimitato , il quale in-

(1) Report of S. P. G. Lond. 1827. pp.5i,5a.



55

tento all'oggetto non calcola gii ostacoli , ciò

non recherà meraviglia alla società, cui ho

V onore di servire . Ma tutto quel che è pos-

sibile sotto la divina benedizione, .sz tenta ( is

attempted ) adesso 3 da uno dei missionari

della società, cioè dal sig. Christian ?? (i).

Il rapporto delP anno susseguente , 1828,

parla in termini non meno decisivi . Ragio-

nando intorno alla perdita che soffrì la mis-

sione indiana per la morte del già mentovato

Christian , esso dice , che u il popolo monta-

gnuolo a cui aveva egli cominciato a predica-

re
, presentava una circostanza favorevole all'

introduzione del cristianesimo che nel resto

delP India non si trova , P assenza cioè delle

distinzioni di cast , pregiudìzio chefinora si

è trovato insuperabile , da tutti gli sforzi de?

più zelanti e specchiati trai missionari " (2) .

Bastano questi passi
,
per dimostrare quanto

poco v' è da vantarsi 5 ne potrei aggiunge-

re degli altri delP istesso tenore ,
qualora

P abbondanza di altre materie , che mi re-

sta a trattare , me lo permettesse .

2. Vediamo ora che cosa hanno fatto nelP

istesso territorio gli anabattisti .

(0 p. '44-

(2) Report of S. P. G. for 1828, Lond. 1829. p. 49.
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E questa la setta , che più di tutte le al-

tre travaglia alla traduzioae delia bibbia m
tanti dialetti indiani

9
nella sua grande fab-

brica di versioni a Serampore . In Europa si

sono vantati di conversioni innumerabili
,

ma vediamo il fatto . Tra gli avversari del

sig. ab. Dubois nella controversia surriferi-

ta , vi fu il sig. Enrico Townley
9
missiona-

rio anabattista in Bengal
9 e membro appun-

to della socielà di Serampore . Esso dunque

ci farà senza dubbio conoscere i trionfi del-

la sua religione
9 e forse di qualche altra

setta 9
assai meglio che non io fece per la

chiesa anglicana il sig. Hough . " Il mio og-

getto- 9
" scrive esso 9

" non è tanto di con-

lare il numero dei convertiti
9

della cui sin-

cerità si possa fidarsi
9
quanto dimostrare

colla mia osservazione
9

che V opera della

conversione è attualmente cominciata neW

India ??
. (Si ricorderanno

9
o signori

9
che

egli scrive più di 20 anni dopo la fondazio-

ne delle missioni.) "Ho nominato tre casi

almeno di convertiti a me personalmente co-

gniti ì e delia cui vera conversione posso par-

lare con qualche confidenza " . Che bel ri-

sultato : dopo tanti anni si può dunque di-

re
9
che s-

5 incomincia ; la prova ne consiste



ìa tre conversioni , che neppure pajono tan-

to sicure. Ma il seguente passo è ancora più

decisivo " Quando io lasciai il Bengal nei

1823, vi era un Indiano, intorno a cui i

missionari in Calcutta avevano delle speran-

ze , che veramente con retti fini cercava di

essere ammesso alla chiesa cristiana . Queste

speranze sono state confermate in seguito
,

ed è egli stato battezzato ??
•

" In questo, " ei continua, "v'è stata una

somiglianza tra i primi frutti dei tentativi

missionari della società di Londra ( cioè de-

gli indìpendenti ) e degli anabattisti. Il pri-

mo proselita indiano guadagnato da questi

,

fu fatto dopo che la congregazione aveva

cominciato le sue fatiche nelP India da sette

«inni . La società di Londra ha ottenuto il

primo convertito dopò V istesso termine. Si

può aggiungere , che la società della chiesa

( Anglicana ) colse il suo primo frutto a Bur-

devan , dopo che la fede e pazienza dei mis-

sionari erano state esercitate per un periodo

di ugual durata v
(1) . Ecco dunque la sto-

ria in breve delle tre religioni missiona-

( 1) British Crit. Jan. 1 824*
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rie : — tutte , nel corso di sette anni , han-

no prodotto una conversione per ciaschedu-

na . Con ragione dunque un giornale pure

protestante si slancia in un tuono di sdegno

contro questi signori .
u I signori Ho u

gli e

Townley ", dice esso, u confessano, che si son

fatte solamente dieci , o dodici conversioni .

Ma è questo il linguaggio del sig. Townley

nelle prediche , che con tanto diletto recita

per tutte le città dei regno ? h questo il lin-

guaggio dei sig. Persons , che ha fatto del-

le arringhe a tante assemblee missionarie ?

Certo che nessuno dei loro uditori ha inte-

so I? affare in un tal senso J? (i) .

Questo attestato convincentissirno è am-

piamente confermato da prove tratte da altri

fonti . Nel i8a3, il sig. Ware di Cambridge

scrisse ai famoso bramino Ram-mohun-

Roy molto noto agli ammiratori della let-

teratura indiana . Tra gli altri quesiti intor-

no alle missioni, che formavano il sogget-

to della lettera, vi era il seguente. " Quai

è il vero successo dei grandi sforzi , che si

son fatti per la conversione dei nativi deli7

(i)lvi.
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India al criatianesimo "
. La risposta di que-

sto dotto , in data dei a febbraro 1824 fu

pubblicata a Calcutta istessa in un' opera del

rev. sig. Adams, ecclesiastico protestante. 11

seguente estratto contiene il discarico sulP

enunciato quesito . " Rispondere a questo

quesito è un soggetto molto delicato , atte-

so che i missionari anabattisti di Serampo-

re si sono risoluti di smentire formalmente

chiunque ardirà esprimere il minimo dub-

bio sulla riuscita dei loro travagli $ ed an-

zi hanno in diverse occasioni dato ad inten-

dere al pubblico , che i loro proseliti era-

no numerosi non solo , ma pur? anche di

buona condotta . Ma i giovani missionari

anabattisti a Calcutta , benché non cedano

a nessun7
altra classe di missionari nelP In-

dia in talento e cognizione , né in zelo per

la causa dei cristianesimo , hanno la since-

rità di confessare pubblicamente ?
che la

quantità de' loro proseliti , dopo sei anni di

lavoro penoso, non eccede il numero di quat-

tro . I missionari indipendenti pure di que-

sta città , che hanno ancora più mezzi degli

anabattisti , concedono con candore , che i

loro sforzi , come missionari , pel corso di
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sette anni) non hanno prodotto i, che un

solo proselita "
(1)

.

Se tale è stata la riuscita
9 che hanno fat-

ta le missioni di questa setta nelle Indie in-

glesi
9
non sarà certamente migliore nei re-

gni indipendenti . Ne abbiamo una pro-

va nella missione degli anabattisti america-

ni all' impero Birmano 9 che comprende i

regni di Ava
5 e Pegu . Fu questa aperta

da due persone , il sig. Judsou , uomo di ta-

lento e di educazione
5

e la sua consorte .

Furono poi questi rinforzati dal sig.Hougli

ed altri , con torchi , e caratteri binnanni 9

e tutto il necessario apparecchio di una mis-

sione protestante . Dalla storia di questa 7

scritta dalla signora Judson , riassumo i se-

guenti risultamene . Nei primi sei anni non

gli riuscì di fare veruna conversione . Dopo
quest'epoca scrive essa," che ora avevano

da comunicare la lieta notizia , che un Bir-

mano aveva abbracciato la religione cristia-

na , e date buone prove , che era un vero

discepolo del caro Redentore ". Dopo il suo

battesimo
9
questo 9

che era un miserabile
9
ne

condusse un altro, il quale con un compagno

(i) Nouveau journ. Àsiat. tome ii. p. 38.
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anch' 'egli dell' istessa classe, fa' battezzato .

Una quarta conversione compì il frutto ot-

tenuto nel corso di dieci anni-, quando fu

sospesa, o soppressa la missione (1).

Riepilogherò la storia delle missioni ana-

battistiche in oriente , colle parole di un al-

tro giornale protestante , e sempre favore-

vole alle missioni .
Ci Confessiamo , che sen-

tiamo dei forti dubbi , se il metodo tenuto

dai missionari anabattisti sia il vero sentie-

ro che guidi all' oggetto bramato . Se dob-

biamo giudicarne dal risultato , la conclu-

sione necersaria sarà , che non lo è "(2).

3. Avendo dimostrato di tre principali set-

te considerate ad una ad una 1' esito total-

mente frustraneo , nei loro tentativi di pro-

pagare la religione protestante nell'Asia orien-

tale $ darò qualche prova , applicabile a tut-

te insieme . Nel 1822 il sig. White pubblicò

in Edinburgo un'opera intitolata "Conside-

razioni sullo stato dell'India britannica",

della quale l'autore è ben pratico . Alla

pag. 42 si legge quel che siegue . " Le con-

versioni straordinarie annunziate dal Quar^

(1) Quarterly review De- (2) Ivi p. 28.

eemb. 1820. p. 53.
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terly review ,?

( giornale appunto , che or

ora citai
9 come amico delle missioni

) f pos-

sono aver avuto luogo : - ma esse non sono

cognite in oriente . GP individui ? che han-

no abbracciata la religione cristiana , sono

per lo più considerati , come persone cac-

ciate dalle loro casts pe' loro delitti 9
e at-

tratti ad una nuova religione da una morale

meno severa "
.

Nei medesimo anno un? opera periodica 7

" la rivista cioè mensuale ??

3 parla nei seguen-

ti termini del frutto colto dai missionari nelP

India . " E un fatto , che sarà poco grato a

quei, che sperano con fiducia la conversio-

ne dell' Indostan ; ma non si deve dissimu-

lare , che fino a questo giorno il cristiane-

simo ha fatto poco, o nessun vero progres-

so Ira quel popolo • Trent? anni sono ormai

passati , dacché i missionari vi misero ma-

no , e si può asserire con confidenza , che

più di 3oo convertiti non si son fatti in

questo lungo tratto di tempo , tra i quali si

può dubitare , se si possa nominare un solo

bramino o rajaput ??
(1) .

Finalmente , il giornale asiatico di Londra

(i) Month, review 1822. p. 223.
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feb. i8af> 9

a pag. i58 dichiara, che ^nel-
lo stato attuale degP Indiani

9
le difficoltà,

che si oppongono al progresso del cristia-

nesimo , sono affatto insuperabili . Non v? è

la minima ragione di credere , che le dol-

ci ? e semplici verità del cristianesimo li fa-

ranno rinunziare ai loro errori ??
.

Posso dunque con certezza concludere
,

che in quelle contrade le missioni delle di-

verse sette protestanti sono state affatto abor-

tive : tali pure sono state nelle altre parti

del mondo .

In verità , passando dalP India alle vi-^

cine terre delP Australasia e precisamente

a New South Wales troviamo il medesimo

risultato . La storia di questa missione è cor-

ta, e la darò nelle precise parole del rap-

porto ufficiale .
é6 L? arcidiacono ( Scott ) si

è impegnato
?

colla sanzione del governo , a

divisare dei mezzi per incivilire e istruire il

resto dei nativi delP Australasia : il tentativo

però non ha finora riuscito ??

(5) . Ma passia-

mo alP America .

4- La storia della propagazione dei cri-

stianesimo del Brown dedica il capo quar-

ti) Report of P. C. K. soc. Load, fBa8. p- 34.
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to ai tentativi fatti per la conversione dei

selvaggi delPAmerica settentrionale. Per non

incorrere la taccia di un giudizio pregiudi-

cato , darò il risultato delle sue ricerche ,

nelle parole di un autore inglese
5 e pro-

testante .

u Questa storia è un racconto di una se-

rie di cattive riuscite tanto meno aspettate ,

quanto le circostanze parevano indicare in

questi popoli una preparazione particolare

pel vangelo . Essi generalmente credono nelF

unità , e spiritualità dell' Essere Supremo
?

non sono idolatri ; la loro religione è libe-

ra da qualunque rito osceno o sanguinolen-

to . Ad un tal popolo parrebbe che il cri-

stianesimo dovesse essere un dono accetta-

bile ,• ed in fatti , i missionari sono stati qua-

si sempre ben accolti ed intesi con rispet-

to ed attenzione , di modo chele prime ap-

parenze promettevano lo stabilimento per-

manente della religione . Senza una ecce-

zione sono state fallaci ??
(1)

.

Ma egli è giusto che io fornisca delle no-

tizie più dettagliate . Appena fu incorpora-

ta la nota società diretta alla propagazione

( i ) Monthi rev. 1 8
1
7 . p. 1 43.
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del cristianesimo in parti estere
,
quando

essa spedì un missionario a South Carolina

per convertire i Yammossees ; — si convie-

ne che questa missione fu del tutto frustra-

nea . Circa P istessa epoca
5

l'arcivescovo

Tennison , per comando della regina Anna

presentò alla società un memoriale del con-

te di Bellamont 9
governatore di Nuova

York
5 ad oggetto di ottenere qualche mis-

sionario che potesse istruire le cinque na-

zioni indiane che occupavano quelle vici-

nanze - 11 motivo assegnato per quel biso-

gno era 9 che costoro trovavansi attualmente

nelle mani di alcuni missionari francesi ? e

segnatamente dei padri Gesuiti . Nel 1704
fu inviato il missionario Moore : la sua mis-

sione riuscì ugualmente infruttuosa , ed i

protestanti si consolano tuttora di questo

cattivo esito
5
colPattribuirlo " alP influenza

ingiuriosa de' preti francesi
?

i quali impe-

dirono gP Indiani di ricevere il missiona-

rio . Alcuni di questi sacerdoti v ( al dire

di essi loro
)

per maturare i loro disegni

contro gP Inglesi
v

aratisi incorporati nelle

tribù indiane , ed avevano anche assunto dei

nomi irocjuiani di modo che godevano P in-

tiera confidenza del popolo . Il Moore s- ini-
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barcò per ritornare in Inghilterra , ma peri

col vascello che lo portava ??
(1) .

Nel 1709 arrivarono in Inghilterra quat-

tro capi di tribù
9
per ratificare il trattato di

pace fatta da essi col governatore di Nuo-

va York ; e supplicarono che il popolo lo-

ro fosse istruito nel cristianesimo 9 e che fos-

sero inviati dei predicatori affinchè risiedes-

sero tra loro . Il sig. Andrews ,
già esercita-

to nella lingua loro fu spedito e ben accol-

to . GP Indiani avendo dimostrato della ri-

pugnanza a leggere la lingua inglese , fu-

rono tradotte le orazioni e alcune porzioni

delle sagre scritture in lingua mohawkiana

dal sig. Freeman pastore olandese a Sche—

nectady . Incominciò a germogliare qual-

che principio di miglioramento , furono bat-

tezzati parecchi , alcuni impararono a leg-

gere e scrivere . Ma anche qui si vidde il

solito risultato . " GP Indiani , dopo qual-

che tempo 9 ricaddero nei loro abiti di igno-

ranza selvaggia , e derisero tutti i tentativi

fatti per convertirli . La società in conse-

guenza chiuse questa missione dispendiosa ai

*5 marzo , 1719^ (2) .

( 1 ) Christian rememb.vol. (2) p.3o2. Al solito,que-

iii. Lond. 1825. p, 3o2. sto fallimento si attribuisce
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Qualche anno dopo, fu riaperta la missio-

ne dal sig. Miln , ed allora finalmente pare

che cominciasse a portare qualche apparen-

za di frutto ,* rintracciamone dunque la sto-

ria .

Le sei nazioni , forse meglio note sotto

il nome datole dai francesi , d? Indiani iro-

chesi ( Iroquois ) occupavano , al momento

delle suddette missioni, lo stato di Nuova

York , come ho di sopra accennato. Le sei

tribù che formavano questa confederazione

chiamavansi , i Mohawks ,
gli Oneidas , gii

Onondagas , i Tuscaroras , i Gayugas , ed i

Senekahs . Nella guerra tra gli Americani e

gP Inglesi , le sei nazioni presero la parte

di questi , tranne gli Oneidas e i Tuscaro-

ras , e nel 1770 furono totalmente sconfit-

te dalle truppe repubblicane . La conseguen-

za ne fu che la lega si sciolse , e che i Mo-
hawks, sempre fedeli alla nazione inglese,

e particolarmente attaccati alla famiglia

Johnson , emigrarono nel 1776 con Sir

J. Johnson dai territori della novella repub-

blica . Sua maestà Giorgio III , volendo pre-

alte arti de' missionari cat- ro fondare chiese stabili tra

tolici , i quali però , come quei selvaggi .

edrassi in appresso seppe-
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miare la lealtà loro \ comprò un bel tratto

di paese, lungo 100 miglia , dagl'India-

ni mississaguani sul fiume Grande o Ouse ,

nel Canada superiore
9
ed ivi collocò questi

emigrati.

Sono entrato in questi dettagli
9

affine di

spiegare come, avendo incominciato la sto-

ria di queste missioni indiane nel territorio

di Nuova York , ora parte degli Stati Uni-

ti , non debba sembrar strano, che la con-

tinui nel Canada. Difatto i Mohawks
,
qua-

si unica porzione di quelle tribù che tut-

tora rimane sotto il dominio inglese , han-

no ereditato soli la cura di quella societì

che prima apri la missione descritta di so-

pra , a favore di tutte sei le nazioni : con

essi però vi sono alcuni avanzi dei Tuseo-

raras ed altre tribù .

Quando
5

nella guerra rivoluzionaria , fu

data alle fiamme la loro chiesa , essi salvaro-

no gli arredi sagri di argento donatigli dal-

la regina d? Inghilterra Anna : e la succes-

sione dei missionari si mantiene a Mohawk-

village
9
capo luogo del territorio descritto .

Vediamo dunque ora lo stato di questa chie-

sa fondata da più di cent5 anni «

Nel 1825, il rev. sig. Leeming scrive,



'a che egli ancora ritiene Li cura degli In-

diani mohawkiani sul fìunie Grande
? e che

si sente molto piacere nel riferire che essi

sono molto attenti nel tempo della ufficia-

tura sagra . Egli ha venticinque comunican-

ti
5 e battezza almeno So fanciulli per an-

no . Il suo maestro di scuola Hess , è una

buona persona. 9
e si rende molto utile.

Rare volte ha meno di venticinque scola-

ri " (1) . Neil' istesso anno il rev. sig. Stew-

art , in seguito promosso al vescovato pro-

testante di Quebec
9
conferma questo rap-

porto
9

in qualità di visitatore missionario

per parte della società .
a Al mio arrivo

? 8

ei scrive 5
" al fiume Grande

5
nel territorio

delle sei nazioni
5 trovai un nuovo villag-

gio popolato da Inglesi , a due miglia dal-

la chiesa de7 Mohawks . Domenica 5 giu-

gno battezzai dodici bambini , e amministrai

la cena a ventiquattro comunicanti ?? (a) .

Ma di più egli ci attesta *> che
9
lungi dal

progredire 5 il cristianesimo piuttosto è in

uno stato di decadenza 9 tra quei selvaggi .

" Al villaggio della tribù Tuscorara 5 f> ( che

dissi essersi in parte rifugiata coi Mohawks
9 )

(0 Report of S. P. G. (2) TyÌ p. *3,

Lond. 1826. p. 1 3 1

.
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* c battezzai cinque adulti , e otto bambini

.

U ajuto di un missionario e maestro di scuo-

la si richiede assai costì
?
avvegnaché temo

che, per mancanza di tali ~\ la tribù ora va

con passo retrogrado nella cognizione ed

esercizio dei principii cristiani . Dopo i Mo-
hawks

,
questi Indiani erano anticamente i

più attenti , di tutte le tribù, al culto pub-

blico , all' uso della nostra liturgia , e alla

istruzione dei fanciulli . Ma ora , il lume del

vangelo tra essi si va offuscando ; egli però

non è del tutto spento , e spero che col neces-

sario ajuto si potrà tosto ravvivare in modo
da brillare avanti le vicine nazioni" (ì).

NelP anno 1827, abbiamo una relazio-

ne simile dal missionario Hough , in data

de'27 settembre, e scritta dal villaggio dei

Mohawks , dove era stato poco prima nomi-

nato parroco. "Dopo una residenza, " ei dice, „

di alcuni mesi in questo luogo ho preso no-

tizia del carattere della maggior parte degP

Indiani che professano il cristianesimo .

Spero che molti saranno cristiani davvero
,

ma mi affligge il dover dire che troppi as-

sai sono indegni del nome che portano , es-

(1) Ivi p, 124.
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Sendo dati alla ubbrlachezza alP ultimo se-

gno
;
questo è il loro peccato , più comune^

e per esso alcuni sono ridotti ad uno stato

miserabilissimo .... Se rincivilire questi

Indiani fosse stato tentato degli anni in-

dietro sopra delle basi adattate, ?? (si ram-

mentino che sono più di cent' anni che le

missioni a questi selvaggi già esistono
)

u cioè se le arti civili fossero state insegna-

te loro dalla gioventù 9 credo che sarebbero

stati a quest' ora un corpo rispettabile 9 e

membri utili della società " (1) . Continua

poi Pistesso missionario a dire che più del-

la metà di questi Indiani
9 ( ed in tutto

essi non ascendono a due mila ) sono an-

cora nel paganesimo , E di fatto , tanto

poco ha riuscito ai missionari di sradica-

re questo , che nel 1800 , i Mohawks
,

come i loro federati
v gli Oneidas e i Sene-

kahs ripristinarono P uso che per trentan-

ni avevano abbandonato
5 di sagrifìcare alla

deità loro dei cani bianchi .

A riguardo poi delle tribù che non emi-

grarono , non ho trovato che pochi raggua-

gli . La società missionaria di Nuova York

(i) Idem Lond. 1828. p. 174.
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Genessee
?

tré i Senkahs ed i Tuscoraras
?

e

parrebbe che costoro si riputassero cristiani ?

poiché ci si dice che egli è stato accolto con

tutto il cuore. Ma aggiunge l'autore ame-

ricano da cui traggo questa notizia
v
anche

esso ecclesiastico protestante
9
che in vece

di potersi rinvenire colà una qualche traccia

dei cristianesimo anticamente predicatogli 9

*< sono già cent? anni che non si adopra più

verun rito matrimoniale
v
ma essi convivo-

no come le belve del deserto
9

di modo che

in un villaggio tuscarorese non v
7 è neppu-

re un figlio legittimo
9 né una coppia giun-

ta in matrimonio "(i).

E per dare l

? attestato più recente di un

osservatore acuto
9 e zelante membro della

chiesa anglicana
9
uno degli ultimi viaggiatori

nelT America federata
v

il capitano Hall
?

ci

racconta che nel 1827 andò a visitare la pri-

ma chiesa fondata , o per meglio dire ten-

tata 9 tra gli Indiani nel Canada . Essa con-

siste in 2i5 individui della tribù dei Missis-

saguas inciviliti e ridotti a colonia da un ta-

le missionario Jones v la cui madre era una

( 1 ) The American uni- Morse . D. D. Boston ( nell'

versai geography by Jed. America) 18 12. vol.i.p.367.
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Mississaguana. Ma qui , come in tanti altri

esempi , tutto il buon successo pare che si

debba all' influenza delF individuo surriferi-

to 9 come Pistesso autore ci confessa •
u Spes-

se volte ??
, dice egli

v
'c ebbi occasione di

parlare con persone ben prattiche degli In-

diani , ed ebbi il dispiacere di vedere
9 che

poche speranze si nutrivano da loro
? sulla

possibilità di migliorare permanentemente la

co udizione di questi miserabili . Allorquan-

do io riferii loro ciò
?
che in questo paeset-

to aveva veduto
?

esse mi rispondevano
?
non

potersi negare che , colle premure del go-

verno
? e specialmente di persone disinte-

ressate e zelanti
?
che si dedicassero ad in-

segnar loro le arti civili ? si potessero in ap-

parenza condurre ad uno stato considerevo-

le di civiltà $ ma che presto o tardi , sem-

pre si è provato , che ricadono nel loro pri-

miero stato 9 tostochè la mano che gli ha

guidati si ritira :p

(ì) . Parole
9 che abba-

stanza confermano la mancanza di buona

riuscita sino al giorno di oggi . Eppure quan-

to e quanto si sono vantati i protestanti del

travagli apostolici dei Breinard , dei Hekel-

(i) Travels in North A- 1828, by Capi. Basii Hall,

mericain the years 1827 and Edinb. 1835. yol. i* p. 260.
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welder , e di mille altri missionari agli In-

diani dell'America settentrionale .

Oltre le società di cui al principio par-

lai come dirette a propagare il protestantis-

mo per tutto P universo 9 ve ne sono delle

altre destinate più particolarmente alla con-

versione degli schiavi nelle colonie inglesi

,

e di queste ora dobbiamo vedere la riusci-

ta . Esiste per esempio da molti anni in In-

ghilterra, una "società perla conversione

ed istruzione religiosa degli schiavi mori ".

Nel 1825 si aggregò a questa società un?

altra che erasi formata ai i5 settembre 1823

a Barbados, col nome di M associazione di-

retta a comunicare istruzione religiosa agli

schiavi " (1)

.

Nei 1691 il celebre fisico Roberto Boyle

legò dei beni per qualche oggetto di carità ,

e la cancelleria decretò , che fossero dedi-

cati alla conversione dei nativi della Vir-

ginia . Nel 1 794 dopo la separazione degli

stati uniti , questi fondi furono destinati al-

la conversione degli schiavi nelle Indie oc-

cidentali • Quale n? è stato il frutto ? Che

neL-1823 trentanni dopo la seconda incora

(fj Christian remtmb. voL vii. Lond. iSz 5 p.7*9.
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ma fondazione , la società , che maneggia

questi fondi pubblicò il suo rapporto . In

esso dichiara 9 che il suo oggetto è " di far

conoscere le promesse piuttosto che il pro-

dotto dei suoi lavori " (1) .

Siccome però abbiam veduto che i pro-

testanti datano il preteso miglioramento del-

la loro religione in India dalla fondazione

del vescovato anglicano di Calcutta 5 così vo-

gliono che una simile mutazione deve aver

avuto luogo nelle isole americane dopo V e-

rezione delle sedi vescovili protestanti- di

Giamaica e Barbados . Questo fatto ebbe

luogo nel 1824 9 ai a5 luglio, nel qual an-

no i revv. sigg. Cristoforo Lipscombe e Gu-

glielmo Hart Coleridge furono costituiti a

Lambeth vescovi di quelle novelle diocesi

.

Ai 29 gennaro 1826, giunse questo al suo

destino , e V altro agli 1 1 febraro arrivò al-

la rada di Giamaica .

Egli è vero che avanti a quelP epoca esi-

stevano già in quelle isole delle parrocchie

ben dotate , e fornite di curati 3 che le va-

rie società missionarie , non meno che il

(1) Anti-slavery reporter. No. 4 r » P« 3 io.
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governo
9 v'impiegavano molto denarose

mantenevano degli emissari cola
9 che segna-

tamente 1' isola di Barbados godeva da più

di un secolo un collegio fondato e dotato

per legato del gen. Codrington , con una

entrata annua di più di se. n, ooo, per V ca-

ducazione del clero , non meno che di me-

dici e legali . Ma nonostante tutte queste

agevolezze
,
quando si fondarono i suddetti

vescovati
5 la speranza che allora concepiro-

no i partigiani di codeste missioni permise

loro di svelare la verità a riguardo del passa-

to , e di confessare che adesso davvero si sa-

rebbe incominciata P opera della conversio-

ne.Così per esempio si esprimeva il sig.Camp-

beli nella sua predica che fece per la con-*

sagrazione dei nominati soggetti .
a Difat-

ti l'istruzione degli ( schiavi ) mori nel cri-

stianesimo , benché sia stata finora ritar-

data , da degli ostacoli particolari
9
potrà

ora effettuarsi con speciale agevolezza, sotto

la cura di una gerarchia compita e sufficien-

te . La maggior parte delle difficolta che s'in-

contrano in altre parti del mondo non esi-

stono nelle Indie occidentali . I mori afri-

cani non sono addetti a delle prattiche di

soverchia antichità, né acciecati da pregiu-
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dizi opposti al progresso delle verità , non

sono eglino seguaci di un falso profeta
9 ec.

La mente del moro è 9 relativamente parlane

do
5
una tavola bianca , ed una tavola su

cui può iscriversi il cristianesimo . Il lavoro

dell' istruttore consisterà nell'incivilire non

meno che convertire 9 ec.
?; (i) . Neil 5

istessa

guisa parla un giornale ecclesiastico prote-

stante dando ragguaglio di quel sermone .

u Non è un vituperio al clero presente del-

le Indie occidentali
?

il dire che fondiamo

tanto le nostre speranze sulle misure che

ora si cominciano pel bene spirituale delle

colonie " (2) .

Dopo questa confessione non equivoca,

che per il passato poco o niente si era fat-

to dal clero anglicano
5

passa P autore a

descriverci la riuscita de' settari protestan-

ti in quelle parti ? ne' seguenti termini <.

u \J unico ajuto che finora si è sommini-

strato al clero coloniale 9 è stato volontaria-

mente dato dai dissensienti : e tutto ciò

che si è tentato da quella parte
9 è riusci-

to
? per dirne poco ?

una totale mancane

(1) A sermon preached Campbell, Lond. 1824 p» io.

in Lambeth chapel , onsun- (2) Christian rememb.yeL
day July ao, 1824, by A.M. vi. Lond. 1824* p.592*
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za . Essi non hanno mostrato veruna sim-

patia per coloro a cui si sono esibiti per

coadjutori , ed hanno portato seco tutta quel-

la vanità che genera lo spirito di dissenzio-

ne da una religione stabilita dalle leg-

gi 5 la qual vanità secondata dall' ignoran-

za loro , e la mancanza di una civile edu-

cazione
9
ha eccitato un disgusto ragione-

vole per la cooperazione loro . Se si esami-

nano i loro rapporti
v questa pretensione ad

una grande importanza si scorge ad ogni pas-

so . Se non riesce loro P intrapreso lavoro ?

mai vien loro in mente che gl'individui im-

piegati possano aver fatto male : la conclu-

sione loro si è , che essi sono stati persegui-

tati . In tal guisa troviamo , che v non aven-

do effettuato nulla nelle Indie occidenta-

li, danno la colpa della loro inefficacia ai

possidenti'7 (i).

Ecco dunque conceduto che fino al 1824

non si era fatto niente nell' opera di conver-

tire gli schiavi, dopo tanti anni in cui si

erano vantati dei prodigi in questo genere .

E , da quella epoca si sarà effettuato di più ?

vediamo

.

(1) Ivi p.5g3.
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Ho esaminato il rapporto pubblicato nel

1826 dalla diramazione della nota società

per la promozione di cognizioni cristiane ,

esistente a Barbados v e trovo che i lavori

dei missionari eransi del tutto limitati ai fan-

ciulli
?

e che non si parla affatto di conver-

sioni di adulti (1). Ma sentiamo il rappor-

to formale della società surriferita per la

conversione degli schiavi «, pubblicata nelP

istesso anno . Abbiamo imparato dai signor

Campbell ? che i mori sono senza pregiudi-

zi 9 e che non presentano verun ostacolo al

cristianesimo 5 in guisa che ei anticipava una

vittoria facile ed istantanea . Ora sentite il

rapporto suddetto > come 5 in seguito della

sperienza fatta
9 tiene un linguaggio del

tutto opposto .
<; Questo rapporto basterà per

convincere V animo del più incredulo
?
che

ella non è fatica perduta inculcare le ve»

rità della religione ai nostri mori , e che 7

conciosiacosachè gran parte dei vecchi sia-

no troppo immersi nei vizi ( conseguenza

necessaria della ignoranza della religione
)

e troppo guasti dai pregiudizi e dalla ostina-

tezza per indursi ad ascoltare seriamen*

(1) Idem vol.viii. p«4^»
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te le dottrine di quella mutazione di vi-

ta che è indispensabile alla professione dei

cristianesimo , nulladimeno
?
anche tra gli

adulti , qualche bene si e fatto , ed una

messe abbondevole si offre tra i giovani

ec. »(i).

Questo rapporto basti per la diocesi di

Barbados : il medesimo risultato chiaramen-

te si palesa in quella di Giammaica . Ài $5

febbraro 1828 la diramazione della mento-

vata società per la conversione degli schia-

vi in quell
1

isola tenne un'adunanza , ed ap-

provò il rapporto presentato dalla sua am-

ministrazione . Da esso estraggo il risultato

dei lavori missionari da essa intrapresi .

" Si potrebbe domandare
9
dopo di aver fat-

to tanto
9

affine di rendere efficace questo

istituto , e dopo due anni di prova
,
quali

sono stati gli effetti della nostra società fra

la popolazione mora ? In risposta doman-

deremo noi 9
se la cognizione di Dio sia

una benedizione ? .... se lo è , egli è un

privilegio di essere un mezzo di far parte

ad altri di simili benedizioni , e questo

privilegia ha goduto la nostra società % ia

(1) IcUin voi. ix, Lond. 1827. p. 117.
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questa opera si è impiegata $ essa ha tenta-

to ài arricchire gli animi de7 mori 9 spe-

cialmente della generazione nascente 9
di

quelle verità che brillano come un raggio

del sole nel sagro volume . E siccome il

valore di una sola anima è maggiore di quel-

lo delP universo intiero
5

si dovrà certamente

convenire che 9 V aver posto 3ooo dei nostri

simili in istato di poter attingere tali mez-

zi 9 e di poter godere simili privilegi 9 è

stato uu effetto glorioso davvero 9 e una be-

nedizione la cui grandezza allora solo sa-

rà svelata
9
quando saran posti i troni 3 ed

i morti
9 grandi e piccoli , staranno avanti a

Dio ??

(1) . Questo sì che è un ripiego giù*

dizioso e scaltro 9 di riferire i buoni asso-

ciati al giorno delP ultimo giudizio 9 se vo-

gliono scoprire il bene che si è fatto col

denaro loro : ma continuiamo . " U ammi-

nistrazione dunque è sicura che un gran be-

ne si effettua
9 che la vostra società è una

vera benedizione , ec. Ma di nuovo ci si

domanda
, quali fatti potete addurre per

(i~) Reporl of the St.Tho- and religious iris truction and
mas in the East branch-as- education of N egro slave* .

sociation of the incorporated For the year 1 8 27 • London
society for the conversion 1828. p.i4*

6
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prova che si sia fatto o si stia facendo del

bene ? Lr amministrazione risponde 9 che ai.

giovani s'insegna il valore delle anime loro,

e che essi incominciano a sentire la natura

ed il male del peccato ; che i parenti invi*

gilano sopra V interesse spirituale de' figli

loro ec.
?; (i) „ Dopo di aver così noverato

vari vantaggi recati 5
al creder loro , da que-

sta società
9 tra i quali però non si trova

neppur insinuata la conversione di un solo

schiavo 9 il rapporto si rivolge alle consue-

te speranze per i
? avvenire . " Si considerino

queste cose con giustizia 9 e si consideri che

Iddio ha detto , la mia parola non ritorne-

rà a me senza frutto ec.., e ciò fatto doman-

diamo se si possa supporre che la parola di

Dio
5 sparsa così per più di cinquanta tenu-

te j ritornerà senza effetto , e che essa non

compirà i disegni della misericordia sua ?

Si può supporre che essa caderà infruttuo-

sa sopra ogni cuore ? Dio non voglia . Ta-

le potrà essere V opinione degli infedeli v
ri-

guardo alle promesse divine , ma colui che

crede nella rivelazione saprà per certo ciiQ

la scrittura si deve adempire " (2) .

(1) pag. i5. (2) pag. 17.
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Si potria forse concepire un documento

dove
9
ad onta di tutte le cautele e di un

ciarlatanismo così deciso 9
si tradisca da se

con tanta chiarezza un cattivo esito nella

intrapresa di cui si tratta ? Ma pure vi ho

presentato il rapporto che riguarda la par-

te più florida di questa diocesi ; come co-

sterà dal seguente ragguaglio estratto dai rap-

porto di una società missionaria nel 1829-

" Non si può negare che ( nelle due dioce-

si sunnominate ) vi restano da superare mol-

ti ostacoli , che i pregiudizi ed il timore

de? possidenti ? le dissenzioni politiche 9
la

mancanza di un numero adequato di operai 9

e di mezzi pel mantenimento di tali
? (!) for-

mano delle difficoltà serie nella predicazio-

ne effettiva del vangelo . In Giamaica le

scuole per gli schiavi sono finora limita-

te alle città principali , fuori che nella pa-

rocchia di S. Tommaso "
v (

quella appunto

di cai si tratta nel rapporto testé citato 9 )

" ed anche P istruzione orale è stata impedi-

ta in molte occasioni dalP aver ricusato i

proprietari di ammettere i catechisti su le

loro terre . Ma il terreno guadagnato dap-

prima non si è perduto "(1). Da questo

(1) Report of P.C.K» soc. Lond. 1829. p43.
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passo si conelude 9

primo
9
che tutte le altre

parti della diocesi stanno peggio di quella

parocchia 9 in cui ho dimostrato dal pro-

prio rapporto 5 che non j vi si era effettuato

niente: secondo
9
Punico vanto fino al 1829

era di non aver perduto quelche già si

era anticamente guadagnato !

Venendo alP America meridionale il rap-

porto delle missioni nel 1828 confessa *

che hanno avuto poco successo 9 e che non

hanno fatto altro 9 che distribuire alcuni po-

chi esemplari della Bibbia (1) .

4. Similmente le missioni cosi chiamate

del Mediterraneo
9
che comprendono la co-

sta barbaresca 9 V Egitto, la Siria 9 e la Gre-

cia hanno sperimentato la consueta sorte

.

Il sig. Jowet 9
uno dei più zelanti missiona-

ri, ha pubblicato a disteso tutte le notizie

delle sue fatiche 9 non meno che di vari ai-

tri missionari di più società dal i8i5 sino

a 1824. Esse sono comprese in due gros-

si volumi insieme coi giornali dei sigg.Grea-

ves e Gonnor (2) . Dopo di averli trascorsi

(1) Le national , foglio (2) Intitolati , Christian

di Brusselles , 1 o Decemb. rescarches in the Mediterra-

1820. nean from 181 5- 1820. Ed.
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tutti più volte
3
posso assicurare , clie non

solamente non vi si scorge un esempio di

conversióne , ma neppure vi si trova il caso

di chi abbia dato a questi|fmissionari una

speranza fondata di tale mutazione ? in tutn

to quei tratto di tempo .

5. Tanto pure si può asserire riguardo alle

missioni tra i Calmucchi del Volga. Nel 1^65

per grazia speciale della imperatrice Cateri-

na
9 i così detti Fratelli moravi fondarono

una colonia a Sarepta sul detto fiume . All'

uso di essa colonia fabbricarono case , e ruo-

lini
^ piantarono orti , vigne e pomari , mi-

sero in piede varie manifatture , e fondaro-

no una città secondo la pianta che portano

tutti i loro stabilimenti . Nel 1821 que-

sta missione fu visitata dal Rev. sig. Hen-

derson , inviato della società biblica nelle

Russie ad oggetto di fondare delle simili

aggregazioni in quelP impero . Il risultato

che egli ci dà dopo 56 anni si è , che i lo-

ro travagli non hanno prodotto verini frut-

to , e che , trattene " alcune poche fanciul-

le , le quali diedero delle prove incorag-

gianti delP opera dello spirito di Dio nelle

terza Lond. r^. Cristian Holy Land in 1823 , 1824,
rescarches in Syria'and the Ed. see. Lond. 1826.
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loro anime ,
?? non hanno fatt^ una sola cori-»

versione (1).

E per non ritornare alle missioni di que-

sta setta 5
ne dirò qui poche parole . Code-

sti fratelli sono veramente dapertutto gente

di integerrima onestà verso gli altri
5 e di

molta amorevolezza tra di loro . Sono in-

dustriosi , ben regolati e sobri ; e allorché

rinunciando ai loro errori
?
passano alla ve-

ra religione 9 facilmente ne penetrano tutto

il bello
? e ne agognano tutta la perfezione .

Vivono in forma di comunità
9
ajutandosi a

vicenda
,
prendendo cura dei loro orfani e

delie vedove > e soggettandosi ai comandi

dei loro seniori . Facilmente emigrano da

terra in terra , e in ciò consistono le loro

missioni ; avvegnaché fissando la loro dimo-

ra in contrade non cristiane
?
cercano piut-

tosto di allettarne gli abitanti alla loro re-

ligione
9 pel loro tratto gentile 9 e civile in-

dustria
v che di convincerli con ragionamen-

ti o sermoni. Quindi è % che alcune volte,

volendo i vicini popoli partecipare di questi

vantaggi
v vi si aggregano , e così 9

ingran-

(
i

) Biblicaì researches ifaS./pfeg. 4 r l > segg*
and travcls in Russia , Lond.



dendone la comunità 9 vengono annoverati

tra i proseliti moravi .

Ben si scorge 9 che costoro non debbonsi

a giusto titolo chiamare missionari v ma ben-

sì colonisti * Ora benché di tali loro emigra-

zioni c'tbbia io raccolto assai scarse notizie 9

posso però metter fuori parecchi esempi , do-

ve le loro missioni sono affatto sparite /ancor-

ché una volta fossero ben fondate * Nel 1^35

se ne stabilì una nella Sassonia 9 nel 1787

sulla costa della Ghinea 9 nel 1738 nella

Giorgia 9 nel 1739 in Algeri per gli schia-

vi
5
nel 17/fO nelP isola di Seilan

?
nel 1747

in Persia 9 e nei 1752 in Egitto* Di tutte

queste non rimane più la menoma traccia

.

E veramente se consideriamo le altre missio-

ni 9 ed anche quelle più celebri nella Groen-

landia
5

nei Labrador 9 o al capo di Buona

speranza
9
si vedrà che la quantità di cui ora

si vantano, non eccede il naturale aumen-

to 9 che i primitivi fondatori colle loro fa-

miglie dovevano aver fatto a un di presso 9

dalle epoche delia loro emigrazione
v
sen-

za lasciar luogo a supporre $ che vi sia sta-

to un numero neppur tenue di co nversioni .

Ma per tornare acconciamente al punto
v

donde mi sono sviato con questa digressio-
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ne , credo opportuno 1? addurre qui una os-

servazione del Klaproth, intorno alla surrife-

rita missione di Sarepta ; dice egli , che

non solo essa, ma tutte le altre simili nella

Russia non sono che speculazioni d? interes-

se , e finiscono col divenire, non scuole di

novelli cristiani , ma bensì manifatture di

tele (1) .

Neppure devo omettere la congettura che

fanno taluni , e fra gli altri
?

gli stessi mis-

sionari di Sarepta , dello stato di degene-

razione , a cui si è ridotta una loro altra

colonia , nelle parti di cui ora tratto . Poi-

ché ci racconta il cavalier Gamba, conso-

le di Francia a Teflis , come vicino a Su-

lak, nel Caucaso trovansi due villaggi, " i

cui abitanti sono attivi , sobri e ricchi , di

abitudine e religione affatto dissimili alle na*

zioni , che li circondano . Erano comune-

mente riputati di essere discendenti di una

colonia di fratelli moravi , di modo che i

moravi di Sarepta , circa trent? anni indie-

tro inviarono tre individui per entrare in

comunione con essi . Ma o fosse stata poco

(i) Voyage au MontCau- 1823. tom. t. p. 261

case et en Georgi* • Paris
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vera quella fama , o fossero state sufficien-

ti le due o tre generazioni trascorse dopo

V arrivo di questa colonia per cancellare ogni

traccia della sua primiera lingua 5 origine e

religione , i deputati rimasero convinti che

non vi era rassomiglianza tra loro 5 e questi

popoli " (1) .

Non solo le missioni di questi moravi

,

ma tutte le altre ancora nella regione del

Caucaso sono state affatto prive di effetto .

Nel 1802 , i missionari scozzesi , Brunton e

Paterson , ne fondarono una a Karass 9 pro-

tetta da una divisione di soldati Cossacchi,

col medesimo obbietto di convertire i Tar-

tari : ma il sig. Henderson confessa , che di

questo loro intento non hanno conseguito

nulla (2) . E altrettanto deve dirsi del ramo

di codesta missione aperta dal sig. Blythe

tra gli Ingush , tribù situata nelle profon-

de vallate al di là di Vladikavkas 5 e che

professa delle opinioni assai singolari ed in-

teressanti . L? imperatore Alessandro dopo

qualche anno soppresse questa missione : in

occasione che anche proibì ai moravi di Sa-

li) Voyage dans la Rus- tuées au delk <ìu Caucase.
sie meridional , et particu- Par. 1826. tom. ii. p. Bjq.

lièrement les province» si- (2) P«4aO. segg.
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repta di cercare proseliti tra i pagani Cat-»

mucchi

.

6. Dopo di aver così trascorso le varie

missioni 9 per dimostrare 9
quanto son resta-

te deluse nei loro intento 9 citerò delle con-

fessioni più generali degli stessi protestan-

ti fautori e soci di queste aggregazioni
9 che

ne confessano in genere il successo totale

mente frustraneo in tutte le parti del mondo.

Il primo sia il rev.sig.Bickerseth 9 segreta-

rio della società missionaria della chiesa (an-

glicana ) * Nel maggio 1823 esso venne a

York 9
per trovare nuovi associati

9
e dal dn

scorso che fece, estraggo il seguente passo.

u Pel corso dei primi dieci anni la società

non ebbe mai notizia di un solo individuo

che fosse passato dalla idolatria al cristiane^

simo "
( i ) •

Il secondo testimonio sia degli atti stessi

delle società. Dopo ventanni di lavoro 9
il

registro missionario parla così .
6i Un buon

successo presente 9 e visibile non è certamen-

te il criterio , che i nostri lavori sieno accetti

presso Iddio ti (2) . W Non abbiamo ancora ?7

dice il giornale della società della chiesa do-

ti) York Herald < May (2) Citato disopra pag.i.-

3i, i82 3.
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Jpo P istesso termine
9

u non abbiamo ancora

veruna bella prova da mettere in campo . Po-

co successo è finora comparso nella conver-

sione attuale dei pagani" (i). Ma il seguen-

te è ancora più patetico . Parlando di un

tal giovane ? che pareva convinto della ve-

rità del cristianesimo , senza idea però di

abbracciarlo
9 un missionario scrive così .

" Taluno forse sorriderà nel vedere questa

esultanza per una simile inezia
9
ma il pove-

retto che erra
9 avendo perduta la strada

nella caligine della notte
9 salta al primo

aspetto di una luce distante per debole che

sia $ e verso di essa affretta i suoi passi -

Perciò in mezzo alle tenebre ? che ci cir-

condano
9 corriamo avanti in quella strada 9

che tali esempi di riuscita parziale ci fanno

conoscere essere la vera ? e se non noi stes-

si
9
almeno i nostri figli , o 9

i figli dei fi-

gli potranno forse vedere un risultato trion-

fante dei nostri sforzi v
(2) . Domando se un

nemico giurato delle missioni le poteva fa-

re peggior complimento , o un più tristo

augurio !

Finalmente coronerò questi attestati col

t.ftau

(1) Ch. miss. soc. come (2) Ivi ?
pag. 5 So.

sopra pag. 2 5o.
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sentimento di uno dei giornali da me già ci-

tati. " Chiuderemmo questa storia della pro-

pagazione del cristianesimo ??

(
parla dell

5

opera surriferita di Brown )
" con qualche

mortificazione
? e disperazione , se le nostre

speranze sulla diffusione della nostra reli-

gione dipendesse dal successo d'intraprese

quali sono descritte in questi tomi"(t):

cioè delle società missionarie .

Tale j signori , è il risultato delle nostra

ricerche . Con verità possono queste asso-

ciazioni esclamare

.

u Quae regio in terris nostri non piena

laboris V.

Ma di lavoro soltanto t le avete intese

da per se convenire , che né esaminate sepa-

ratamente 5 ne nelP aggregato , hanno es^

se prodotto verun frutto , non dico da bi-

lanciarsi contro le loro entrate enormi e Ve*

sercito de* missionari , che tengono a soldo ,

ma neppure da fare un poco di comparsa ,

e di effetto .

(i) Monili, t%r. 1S17. p. 262,
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SEZIONE QUINTA.

Sulla maniera di valutare le conversioni

riferite dai giornali missionari . 1 . Sul

numero dei convertiti vantali da essi •

i. Calcolifatti dal numero delle bibbie

distribuite : 3. dal numero degli scola-

ri che frequentano le scuole missiona*

rie : 4- dai frequentatori delle prediche •

5. Che cosa si debba intendere per le

frasi convertirsi , o farsi cristiano in boc-

ca di essi missionari . 6. Carattere dei

cristiani fatti da essi loro . 7 . Esame
del successo loro nelle isole delV oceano

Pacifico .

IfJLa benché temo di aver già abusato della

indulgenza de? miei ascoltatori, mi rimane

una parte importante del mio lavoro 5
di

esaminare cioè
5

a che si riducano le con-

versioni
? che diconsi operate, ossia di da-

re delle cautele importanti nei ricevere i va-

ri rappòrti dei missionari , e queste fonda-

te sulle loro confessioni
, poiché oggi appe-

na mi permetto di citare autori cattolici

.

E di fatti mi si potrebbe con ragione do-

mandare come si possa conciliare tutto quel-
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lo che ho detto

9
col dati che ci somministra*

no i giornali protestanti sulle numerose con-

versioni operate per mani dei loro missio-

nari . Ignorerò forse che il così detto Regi-

stro cristiano di quest? anno
9

fa ascendere

i proseliti della religione wesleyana fino allo

scorso anno a 39^000 9 quei della società di-

retta alla propagazione del vangelo in parti

estere a 60/p? Tace
9
egli è pur vero 9

pruden-

temente il numero dei convertiti dalle altre

società 9 meno che della morava
9
di cui già ho

tenuto abbastanza discorso nella precedente

sezione ,* ma non sono questi numeri bastanti

a confutare tutta la mia assertiva ? Dimostra-

re che nò
9
ecco lo scopo di questa sezio-

ne . E prima di entrare in materia
9
mi si

permetta di osservare 9 che la società testé

nominata lavora da più di cent'anni, come

in principio della mia dissertazione ho di-

mostrato
5 con una entrata enorme

9
e tutti

gli altri mezzi necessari : e che se il numero

dei Metodisti ossia PVesleyani pare gran-

de 9 vi sono molte città nelle Indie
9
come

pure farò più tardi vedere, che contengono

più cattolici nativi di quei che essa setta van-

ti per suoi in tutto il mondo : e di più qua!
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fede si abbia da prestare a questo vanto 9 il

farò ora vedere .

Premesse queste brevi riflessioni passo a

provare
9 che i modi 9 con cui esse società

calcolano i loro proseliti sono fallaci v
e in-

gannatori,

1. E prima non si deve calcolare come

spesso si fa il loro buon esito dal numero

delle bibbie
? distribuite a migliaja tra i po-

poli ,- poiché esse sono date a chiunque le

voglia accertare
9 né si deve concludere -, che

vi siano tante persone avide della parola di

Dio quante copie di essa si distribuiscono

.

Eccone una prova dalla u storia delle cam-

pagne contro i Mahratti
?

e Pindarri w
, scrit-

ta dal generale cavaliere Hislop .
a Questi

missionari ?? scrive egli " pensano 5
che la

distribuzione dei vangeli in Cinese
9

Sanscri-^

tico
9 Indostano , e Malayano tra questi po-

poli
9 basti per ottenere il loro intento : e

siccome spediscono questi libri agli agenti

inglesi e magistrati in vari luoghi , così con-

teggiano il numero dei loro convertiti v
e il

frutto del lavoro in proporzione degli esem-

pi ari dispensati . Noi stessi abbiamo cono-

sciute più residenze di agenti della compa-

gnia delle Indie verso oriente , dove appe-
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na mai arrivava un vascello senza una cas-

sa 9 o pacco di bibbie cinesi da distribuir-

si . Il così detto residente le mandava per

tutte le parti a centinaja per volta . I Cine-

si le guardavano
9 e dicevano , che aveva-

no delle più belle istorie nella loro lettera-

tura
9 giacché non sapevano se erano man-

date per diletto , o per istruzione $ e dopo

averle lette le buttavano a parte affatto 9 ed

il residente non ne poteva più dispensare .

Ma P ardente zelo del missionario di Malac-

ca con una nave dopo P altra glie ne reca-

va delle nuove
9
per così dire 9 a mucchi 9

e si accumularono a segno nel suo ufficio 9

che finalmente le situò in un magazzino fuo-*

ri di casa . Questo è quel tale missionario "

continua il cavalier Hislop 9
" di cui i fogli

inglesi hanno riferito pochi anni fa 9
che scris-

se alla società bibblica missionaria 9 che gli si

spedissero tre cento milioni di bibbie, od At-

ti degli Apostoli . Nella maniera succitata era

facile lo smaltire anche quel numero ;? (i)«

Questo racconto di uno scrittore prote-

stante viene parola per parola confermato da

una lettera scritta da monsig. Vicario apo-

(1) Vedasi il Monthly Rey. No. 9fp.36g.
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stolico del Siam a Sua Emza Rina il Car-

dinal Prefatto della s. Congregazione di Pro-

paganda , il quale , con quella gentilezza che

gli è naturale , si è degnato comunicarmela •

Porta la data dei' 20 giugno 18299 e la ri-

ferirò nel suo originale latino .
a Duo emis-

sarii societarie biblistarum huc venerunt a

decem circiter mensibus : immensos libros

Bibliorum lingua sinica scriptos sparserunt

inter Sinensas . Alii iliis utuntur ad fuman-

dum tabacum
9

alii ad involvenda dulciaria

quae vendunt 5 alii denique tradiderunt 110-

stris
ì
qui ad me detolerunt tanquam inuti-

les . Nmnerant isti biblìstae libros spar-

sos 9 et postea scribunt in Europam , di-

centes 9 tot esse gentilesfactos christìanos

quot sunt libri sparsi : ai ego ? qui sum

testis ocularis
9
dico v ne unum cjuidem fa-

ctum christianum . Voluit ab initio rex

Siami expellere eos 9 significatimi est illis no-

mine regis ut abirent 9 petierunt ut simul ex-

pellerentur missionarii apostolici . Respondit

Barcalo , primus regni minister
5
sacerdotes

gallos habere confidentiam regis ab initio

etc. Videtur mihi rex timuisse ne nationem

illorum offenderet , et mediante pecunia , ut

puto , usque modo remanent ?\

7
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Viene pure a conferma di ciò che ho testé

citato dal cav. Hislop il racconto del giornale

asiatico di Parigi > laddove ci assicura , sul-

la fede di notizie certe da Macao 9 che le

copie della Bibbia recata in cinese dal dott.

Morrison e da esso fatta introdurre nella Ci-

na , sono state vendute all' incanto , e per

lo più comprate dai calzolai ad oggetto di

servirsene per fodera di pianelle (1) .

E di fatti costa da moltissimi esempi , che

le bibbie sono non dirò accettate ma ben-

sì ricercate avidamente dai gentili senza che

essi abbiano idea di leggerle per motivo re-

ligioso é Per esempio , ecco come il Martyn

ne abbia dispensate molte . " Ai 17 nov„

molti ( Indiani ) mi seguirono fino alla bar-

ca , dove dispensai loro più trattati religio-

si ed alcune copie del Nuovo Testamento .

Arrivai a Monghir verso mezzo giorno : nel-

la sera alcuni mi vennero a domandare dei li-

bri , avendo inteso che io distribuiva del-»

le copie della Ramayuna "
( celebre poema

indiano ) .
a Non mi vollero credere quan-

do gli dissi 9 che non erano la Ramayuna

. . . . Ai 18 nov. un uomo seguì la barca

(0 Nouvcau Journal asiatique 1828. tom. il p4 «
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lungo le mura della fortezza : cogliendo un

momento opportuno ne venne a bordo , sup-

plicando j per avere un libro ? non creden-

do se non che fosse la Ramayuna" (i) -

Un altro esempio tratto dal medesimo

scrittore farà conoscere che cosa credono do-

ver fare coloro , a cui si consegnano le bib-

bie .
u La Rane©

(
principessa ) di Daudna-

gur 9 a cui aveva io mandato un esemplare

dei vangeli per mezzo del Pundit, mi man-

dò i suoi complimenti
9
pregando di sapere

che cosa ne dovesse fare
9
onde ricavarne

vantaggio 5 se dovesse dire una orazione 9 ov-

vero semplieemente fargli uà saluto ossia un

inchino ** (a)

.

Ma ciò non basta : si è provato che intie-

re edizioni della Bibbia si sono distribuite ,

quando che coloro per cui comodo esse era-

no state fatte 9 non le potevano intendere

.

Ne sia prova la versione sparsa tra i Tar-

tari nelle vicinanze del Caucaso 9 creduta es-

sere nella loro lingua 5 Ma confessa il ma-

gazzino evangelico , che , essi non arrivando

a capire siffatta traduzione ne adoperarono

(0 Màrtyn, p. a 06. (2) Martyn, p. 2^0,
*

L.c r e.
*
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gli esemplari come stoppaglio pei loro fu-

cili (1) .

Altrettanto ci conferma il succitato cava-

lier Gamba, raccontando i fatti degli emissari

biblici a Astrachan . " Per convertire v di-

ce egli i6 gli individui delle varie nazioni che

dimorano in quella grande città
9

essi di-

stribuiscono delle bibbie tradotte nelle lin-

gue di questi diversi popoli 5 ma la maggior

ftarte v
non sapendo leggere

? non ne puòfa-

re verun uso v e quei che lo possono
v
non

si sentono molto disposti ad abbandonare la

loro credenza a favore di una religione pri-

va di ogni ceremonia e ogni culto esterno ??
.

Altri esempi potrei qui aggiungere onde

far palese 9
che la distribuzione di migli aja

di bibbie 9 anziché provare un progresso del

cristianesimo ?
neppur dimostra che la ver-

sione sparsa sia letta 9
o se letta

v
intesa dai

pagani . Ma questo punto merita un lavoro

a parte 9 ne sarà spero discaro se ne tratte-

rò separatamente (1) .

2. Neppure si deve calcolare il numero

delle conversioni fatte prendendo nórma dai

numero degli scolari
v che diconsi frequen-

ti ) Journal, as. ivi. appendice in fine di questa

(a) Formerà il secondo dissertazione ,
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tare le scuole missionarie . Spesso 9 spesso 9

si legge nei giornali missionari , che il ta-

le insegna a qualche centinaja di fanciulli

ed anche adulti che giornalmente frequen-

tano la sua scuola . Né manca talvolta il rac-

conto fatto di esami e saggi tenuti da co-

desti in presenza anche del vescovo ; ed in

tal occasione danno prova della loro lettu-

ra anche nei nostri libri sagri . Chi non cre-

derebbe a primo aspetto
9
che qui almeno

vi sia una chiesa nascente , una tenera greg-

gia del Signore ? Conclusione falsissima 9
e

ciò per due raggioni .

Per la prima citerò il sig. Carlo Lushing-

ton ?
impiegato a Calcutta 9

persona molto

propensa alle intraprese missionarie 9
nella

sua opera data alla luce nel 1824. (1) Essa

è intitolata 9
" Storia 9 disegno 9 e stato at-

tuale degli istituti religiosi
9 benevoli e ca-

ritatevoli dagli Inglesi fondati a Calcutta e

nelle sue vicinanze ?\ A carte 217 si legge

ciò che segue .

a Si è tuttora reso fuor di dubbio 9 che

fino ad un certo punto i nativi Indiani si

(1) The history , design, ritable institutions , founded
and present state of the re- by the British in Calcutta
ligious , bcnevolent and cha- and its ricinity .



approfittano eoa molta avidità dei mezzi di

educazione , e che in molti casi
9 non li di*

stoglie dalP acquisto delle cognizioni f V es-

ser queste comunicate per mezzo dei nostri

libri religiosi . Con tutto ciò , il consentir

ch?
essi fanno ad imparare a leggere il Nuo-

vo Testamento
5
non si deve prendere per prò*

va irrefragabile che i loro pregiudizi contro

il cristianesimo siansi diminuiti . Mette sol-

tanto in più chiara luce insino a qual pun-

to le classi più basse procederanno
, per ac-

quistare un ramo di cognizioni 9
che essi ten-

gono per utile al loro avanzamento tempo-

rale . Per quanto sia numerosa la copia di

scolari nelle scuole istituite sopra un pia-

no più perfetto di educazione ,
questa fre-

quenza non dura se non finche il discepolo

abbia imparato a leggere , scrivere e conteg-

giare quanto gli basti per procacciarsi un

mantenimento , colP ascriversi alla numero-

sa fraternità di scrivani e computisti ( sìr~

cars ) .

Tanto bensì s> impegnano e i padri e i fi-

gli
, per riuscire in questo oggetto di uni-

versale desio , che non si danno punto ca-

rico affatto delie dottrine spiegate nei libri

che questi leggono , postochè servano di mez-
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so ,
per giungere ad un impiego lucrativo e

di vantaggi mondani . . . * Nò 9
nello stato at-

tuale del loro animo 9 si può ragionevolmen-

te sperare un risultamento diverso ..... an-

zi nello stato presente dei loro intelletti , se

una qualche impressione passaggiera si fos-

se fatta dai libri adoperati nelle scuole 9 es-

sa deve ben presto cancellarsi per mancan-

za di rinnovazione %
Citerò anche a tal proposito il vescovo He-

ber . " Un missionario anabattista ha qui ( a

Dacca 9 ) instituito ventisei scuole 9 frequen-

tate da più di 100 fanciulli , i quali tut-

ti leggono il Nuovo Testamento , senza che

veruno vi si opponga . . . • Di tutti questi ,

pochi
9 egli è vero

9 si convertiranno " (1).

Ci Nelle scuole fondate recentemente in que-

sta parte dell' impero 5 delle quali vi sono

nove appartenenti alla società missionaria

della chiesa , ed undici a quella diretta a

propagare le cognizioni cristiane 9 vi sono

avvenuti dei fatti inaspettati . Siccome qua-

lunque tentativo di convertire i fanciulli re-

sta formalmente escluso 5 i genitori li man-

dano senza scrupolo • Ciò per altro , che

(1) Tomo ili. p. 399.
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sembra più strano ma è vero
? si è, che niu-

na difficoltà si è fatta * acciocché il Vecchio

e Nuovo Testamento siano adoperati come

libri di scuola, e che fintantoché i maestri

non obbligano i loro scolari a mangiare -ci-

bi che gli farebbero perdere la loro cast ,

o a ricevere il battesimo
? e a maledire i dei

della patria 5 facilmente acconsentono a qua-

lunque altra cosa .... Ce così i fanciulli da

se stessi s ? imbeveranno delle massime del

cristianesimo 9 o se le lasceranno svanire dal

loro animo siccome facciamo noi a riguardo

della mitologia che ci s
? insegna a scuola ,

è una cosa da decidersi col tempo ?? (i).

U istessa verità 3 cioè che tali scuole sono

frequentate per motivo d? interesse solamente,

anche in altre parti
9
costa dal seguente passo ,

rapporto alla società della chiesa anglicana .

a I fanciulli si sono trovati pronti a ripetere le

loro lezioni tutte le volte 9 che abbiamo avu-

to a nostra disposizione di poter loro dare un

boccone da mangiare {? (2) . Scrivono degli

altri missionari , che per fare un poco di be-

ne ai pargoli bisognerebbe levarli ai parenti

e mantenerli non meno che istruirli (3)

.

(1) Ivi p. 23 o. p. 21 1.

(2) Rapporto come sopra (3) Ivi p, ao4-
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Da questi riflessi deduco una conseguen-

za interessante
,
per disaminare il calcolo da*

to di sopra dalla società wesleyana di 39,000

proseliti, che essi dicono esistere tuttora sotto

la cura dei loro missionari . Essi contano pu-

re 20,000 discepoli nelle scuole dei mede-

simi . Ora domando , se questi ventimila si

abbiano da contare separatamente dai 39,000

convertiti di cui si fan gloria . Se mi si di-

ce di sì , allora rifletto che è una prova , che

le scuole non sono di cristiani e neppure li

fanno : altrimenti a buon diritto questi ven-

timila dovrebbero aggiungersi ai 39,000 , e

questi signori si sarebbero fatto da per se il

torto di contare 20, 000 di meno di quel-

lo che con verità potevano fare : cosa po-

co credibile a chi conosce lo stile di parla-

re dell! direttori di queste società nei loro

rapporti e nelle loro aringhe . Ma se , co-

me dunque pare , nei 39,000 si hanno da

includere i ventimila scolari , i fatti tuttora

esposti hanno dimostrato con qual titolo gli

scolari delle missioni si possano annoverare

tra i cristiani ; e si vede che taglio si deb-

ba fare a prima giunta nel numero dato dai

rapporto •

Ma resta ancóra una seconda prova dimo-
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strativa delP errore di coloro 9 che calcola-

no i progressi della religione dalla frequen-

za alle scuole 9 errore incorso da qualche

giornale inglese
9
riguardo alle Indie orien-

tali . Essa consiste nel semplice fatto 9 che

in quelle scuole
9

è regola fissa di non in-

segnare affatto il cristianesimo . Ne ricavo la

prova dal giornale del vescovo Heber . Quan-

do egli visitò la scuola missionaria a Bena-

res 9 vi trovò cento quaranta ragazzi
9 nume-

ro peraltro assai tenue per una città
9 che

conta 5825000 anime . Questi leggevano il

Nuovo Testamento ; il vescovo 9 che gli inter-

rogò 9 rimase contento 9 che essi lo intendeva-

no e lo amavano (1) . Ma quando dalla scuo-

la passò a visitare il tempio di Siva 9 come un

oggetto riguardevole per le sue ricchezze 9

si avvidde 9 che lo aveva accompagnato un

fanciullino bramano
9 e quello appunto che

fra tutti gli altri aveva dato miglior saggio

di sé nella scuola missionaria . Esso si offrì

per conduttore 9 e raccontò in lingua ingle-

se la storia delle divinità dipinte sulle mu-

ra • " Ma le sue osservazioni ??

9
continua il

vescovo , a mi aprirono maggiormente gli

occhi ad un pericolo, che anche dapprima

(i) Tom.i.p. 370.
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ìo aveva temuto

9 cioè ? che alcuni ragazzi

educati nelle nostre scuole
? potessero diven-

tare ipocriti compiti 9 facendo da cristiani

appresso di noi , e da zelanti seguaci di Bra-

ma coi loro. Feci parte di questi miei di-

visamenti ai signori missionari Frazer e Mor-

ris , e mi risposero eglino ? che il sig. Ma-

cleod gli aveva già prevenuti , e che , in se-

guela delle di lui rimostranze , avevano de-

sistito *lalP insegnare a scuola il credo ed il

decalogo . . . sperando piuttosto
?
che la lu-

ce si palesasse loro di mano in mano a misu-

ra che fossero più in grado di tolerarli r(i).

Ma non nelle sole scuole missionarie del-

la chiesa anglicana è da tenersi per un falso

criterio di conversioni la copia degli scola-

ri . Così per esempio scrive il missionario

anabattistico a Chittagong .
u La mia scuo-

la forma la mia congregazione" - Chi non

crederebbe che almeno questa scuola fosse

cristiana ? ma sentite ora come non lo è

,

se non nelle speranze dello scrittore .
cc Spe-

ro ", continua egli , " che il leggere regolar-

mente la scrittura ai miei scolari non sarà

in vano " (2). Pure la buona signora Judson

(r) Ivi p. 379. rae sopra p. 47«
(2) Registro mission. co-
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di cui parlai cóme fondatrice della missio--

ne americana di questa setta a Rangun nelP

impero Birmano aveva sempre una scuela

frequentata regolarmente da 3o in 4° faa"

ciulle 5 delle quali neppur una divenne mai

cristiana .

4. In terzo luogo 9 dico che non si deb-

ba stimare il numero delle conversioni da

quei rapporti , e sono forse i più numero-

si 5 che ci rappresentano abbondevoli con-

gregazioni e folti uditori alle prediche dei

missionari : e ciò ancorché ne contino mi-

glaia
9 e questi siano nativi . Avvegnaché pu~

ranche qui influisce molto ora la curiosità ,

ora V interesse
9 e gli stessi missionari sono

quelli che ci danno a credere
5
che una fre-

quenza benché regolare alla chiesa non è

punto segno di conversione. Eccone qual-

che esempio e prova .
u Le mie prediche ?

scrive il missionario di Digah ,
" sono state

ben frequentate , e ciò con molta attenzio-

ne , ma non ve n' è neppur uno del quale

possa dirsi , ecco che costui ora (i) ??
.
" La

domenica , * scrive quello di Rissey ,
u si

raduna una udienza di 3oo e più individui

,

(1) Registro p. 56.
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ma fino a questo momento 9 nessuno di es-

si ha orecchia per sentire 9 né cuore per at-

tendere w
. Aggiunge poi egli la spiegazione

di un tale paradosso .
a Qui vi sono da 5oo

persone
5
che vivono di un assegnamento

giornaliero dal governo 9
ed in conseguen-

za sono sotto la mia ispezione. Tenendo

così il popolo maggiormente ai miei ordi-

ni
9 spero umilmente nel Signore 9

che la

sua parola produrra il suo effetto, benché for-

se io stesso non vedrò questo frutto con

tanto desio bramato 5; (i)»

E qui sarà d? uopo il notare che forse si-

mile è il caso delle altre missioni fondate

nelle coste occidentali delP Africa
v
che per

lo più sono
5 come quella di Kissey

5
colo-

nie di schiavi reduci 9 o ricuperati per mez-

zo delle squadre inglesi dai navigli che na-

scostamente ne trafficano in su quelle spiag-

ge
,
per poi venderli nelle isole americane .

Ora questi miserabili
9 in tutto dipendono

dai soccorsi dei governo
5 il quale certa-

mente ha fatto dei grandi passi nelP incivi-

lirli e trasformarli da selvaggi quasi abbru-

titi in cittadini utili e gente dabbene . Che

(i) Church mission. p.82.
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di tali una buona porzione nel ricevere le

arti della vita dai loro protettori 9 ne ab-

braccino al medesimo tempo la religione ,

non recherà certamente maraviglia , e quin-

di è che queste missioni sono annoverate

tra le più fiorenti
5
o per parlare il linguag-

gio missionario , le più incoraggianti di

quante ve ne siano . Ma le citazioni testé

date 5 non meno che quelle altrove riferi-

te avranno palesato (i)
9
quanto finora sia

sproporzionato il frutto colto 9 ai vantaggi f

con cui ne fu sparsa la semenza .

Ciò che ho detto delle colonie di schia-

vi sulle occidentali spiagge delP Africa può-

estendersi alle piantagioni da essi coltiva-

te nelle ìsole americane . Da qualche anno

si è pensato più seriamente di dare una qual-

che istruzione cristiana a questi disgraziati;

e ad onta di ripetute renitenze per parte dei

loro padroni 5 che non volevano privarsi del-

la loro opera nelle domeniche , è stato sta-

bilito , come di sopra ho manifestato (a) ,

che essi schiavi debbano assistere alle chie-

se 9 e ricevere una tal quale educazione

in varie scuole a ciò fondate . Quale Spe-

tto A pag. aot (a) pag, yS.
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eie di cristianesimo eglino imparino , potrà

dirsi a suo luogo 9
per ora basti accennare ,

che una parte non piccola di queste novel-

le chiese , già sono cadute in preda agli emis-

sari del fanatismo wesleyano , i quali colla

loro maniera più popolare , ed i loro senti-

menti più entusiastici facilmente accattivansi

gli animi dei rozzi e degli ignoranti

.

Ma passando ad altre missioni v
posso di*

re , che ivi non meno vale la medesima cau-

tela di non lasciarsi abbagliare dalla nume-

rosità degli uditori presenti alle declamazio-

ni dei missionari „ Il più volte citato Mar-

tyn , nella sua stazione a Dinapore ? come ho

riferito di sopra
9 aveva tutte le domeniche

un ben folto uditorio di donne : ma nep-

pure egli ardisce di considerarle come parte

della sua chiesa . Anzi lagnasi continuamen-

te , ora che avendo dolcemente rimproverato

una di esse per scompostatezza in chiesa
9 la

seguente festa sparirono tutte dalla sua con-

gregazione ; ora che volendo parlare in par-

ticolare con una che dimostrava maggior at-

tenzione e fino versava delle lagrime , essa

ricusò del tutto e non volle mai ragionare

con esso lui (i)$ altre volte, che avendo

(Opag. 279.
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preso occasione di declamare contro i dogmi
del cattolicismo

? la domenica susseguente il

suo uditorio fu ridotto a metà . « Io ?> dice

egli, % attribuii questa mancanza a ciò che

aveva predicato ,* ma Sabat ??

( un suo abi-

tante nella versione persiana , il quale ben-

ché una delle primizie e dei maggiori van-

ti della missione indiana , ne divenne poscia

lo scandalo e la vergogna 9 ) " mi assicura

che esse colmano di disprezzo tutto quello

che le dico • Sabat
9 invece di consolarmi

ed incoraggirmi nel fallimento dello mie

speranze e nelle mie sciagure
9 ne accresce

il dolore , con delle espressioni di scherno

sulP inutilità perfetta del mio continuare ad

istruirle . Può pure egli fare a meno delle

sue osservazioni mordaci
$
giacché suppon-

go che dopo un? altra domenica non ne ver-

rà più una " (1) .

E qui parmi opportuno il dare un esem-

pio della facilità , con cui talvolta gli scrit-

tori sanno creare delle belle e grandi chiese

a loro piacimento 9
benché non abbiano ve-

runa esistenza nel fatto . Una lettera scrit-

ta da Bombay , ed inserita in un giornale

(i) pag.38j-
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ecclesiastico protestante comunica i dettagli

di una visita a Cochin sulla costa del Ma-
labar . Dopo di aver descritto il collegio e

la casa de? tre missionari che colà eransi stan-

ziati , lo scrittore parla della congregazione

in questi termini . " Il numero di questi cri-

stiani protestanti è di 60,000 , e le loro

chiese ascendono a 55" (1) . Chi mai crede-

rebbe che questi non sono che i cristiani

scismatici Siri , che esistono in quelle spiag-

ge da secoli prima della nascita del pro-

testantismo , e che professano tutti i dogmi

per i quali costoro si protestano contro la

chiesa cattolica , e ne differiscono pe' soli

errori nestoriani , ne? quali i protestanti stes-

si li condannano !

5. Ma pure non è cosa rara 1? udire un

missionario riferire , che taluno siasi conver-

tito , o abbia abbracciato il cristianesimo ;

ed anche talvolta sentirlo dir questo , par-

lando di molti . Una certa esperienza nel

volgere i dispacci di costoro insegnerà al

leggitore, per poco accorto che sia, come un
tale fraseggiare in bocca dei missionari non
si debba interpretare nel suo volgare signU

(1) Christian remembrancer
, voi. vii. p. 643,

8



n4
ficato : il perchè giudico che ne anche da

esso risulta documento di vere conversio-

ni • Alcuni pochi esempi faranno prova che

il farsi cristiano significhi tutt? altra cosa nell?

Asia o nell'Africa
9 che nella nostra Europa.

Una lettera missionaria da Giamaica dice

così . " Si è fabbricata una nuova chiesa :

tra la pasqua dei 1819 e quella del 1820 5

novanta tre persone sono state battezzate
,

o per altre maniere ascritte alla congrega-

zione " (1). Dunque il dire che un gentile

è stato ammesso da un missionario alla re-

ligione cristiana neppnr suppone necessaria-

mente 9 che esso ne abbia ricevuto il rito

iniziatorio ! Altra di un missionario a Ma-
dras . " L' anno passato . . . due poveri pa-

gani , che non avevano mai veduto un mis-

sionario
9
ma avevano sentito parlare di

Gesù da una donna del paese , morirono ,

e come spero andarono in paradiso ? (2) .

Prescindendo da vari riflessi , che qui po-

trei fare
9

lo sperare del missionario , che

coloro fossero salvi perchè avevano sempli-

cemente udito ragionare della verità , dà

luogo a ravvisare quanto sia tenue la co-

(i) Register p. 85. (2) Ivi p. jo.
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gnìzìone da essi richiesta nei suoi proseli-

ti j onde annoverarli trai buoni cristiani

.

Ecco un esempio della maniera in cui

talvolta si effettuano le conversioni dai mis-

sionari , riferito da un panegirista di simili

imprese. -' Si è manifestato uno spirilo pre-

suntuoso , in oriente , che attende dei risul-

tati senza adoperare i mezzi necessari a con-

seguirli, che si rallegra dei sintomi i più

equivoci come di segni infallibili di conver-

sione
?
che suggerisce delle risposte al paga-

no indifferente, e poi registra tali risposte

da papagallo 5 come fossero dei contrasegni

spontanei della grazia . Un tal missionario

interrogava un uomo che gli stava davanti

tutto imbrattato di bovina ?
"

(
per nota su-

perstizione tra gP Indiani ), " e ad ogni do-

manda costui rispondeva , nisain ! che è

quanto dire , certissimamente ; e ciò con so-

verchia serietà
3
ed un solenne inchino di ca-

po . "Fui molto consolato ?% dice il suo

degno istruttore , dal vedere come egli ap-

provava di cuore la dottrina della salvez-

za : " e certo che , se qui avesse posto fi-
ne alle domande sue , quest' uomo avrebbe

acquistato un diritto uguale a quello di

molti altri , di essere arruolato nella no-



ta degli infedeli convcrtiti . Ma disgrazia-

tamente persistè colui a domandare
, quan-

ti anni avete ? quanto tempo siete stato a

Sunyasee ? e sempre questi rispondeva col-

la medesima enfasi, nisam
9
nisatn " (i) ,

Ci conta il Brown , nella sua storia delle

missioni protestanti , come nella isola di Sei-

lan gli Olandesi che la reggevano
v costrin-^

serp a diventare cristiani tutti della setta lo-

ro
?

se desideravano ricevere onori , e im-

pieghi . Come vi concorsero a gara quei me-

schini selvaggi
9

a farsi arruolare ! a segua

che j i registri destinati a taP uopo ne fu-

rono ben tosto empiti di migliaja . Ma ben

leggiere erano le qualifiche 9 che si richier*

devano da essi
,

poscia che il sapere reci-?

tare a niente un pater
9 i dieci mandamen-

ti del decalogo
9
due orazioncine per la rnat-?

tina e la sera 9 e la benedizione della tavo-?

la , conferiva loro , il titolo e le preroga-

tive di cristiano (2) • Che cosa ne diven-r

ne di questi miseri , di solo nome cristia-

ni , e a qual fine sia venuta una chiesa tal-r

mente fondata
?
non è questo il momento

opportuno di dirlo ; e ne riserbo il raccon-

(1) Quartcrly review , (2) Monthly review No.

marzo, 1827. p, 44^» ^4- P» x 43»
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to alP ultima sezione , dovè piti acconcio ca-

drà il favellarne

.

6. Ma facciamo il caso , che un missio-

nario riferisca che un tale si è battezzato non

solo , ina beile istruito pure nella cristiana

religione
7 è che in essa perseveri , e che dia

anche saggio di profitto spirituale : forse al-

lora almeno cèderà là mia incredulità , e

converrò che conversione sia questa è an-

che verace ? Mi si tàccia pure di ostinatéz-

za di spirito ; confesso però ingenuamente ^

che neppure allora mi so troppo facilmen-

te arrendere
9
ed eccone il motivo . Io veg-

go da ogni banda convenire gli uomini 9

che i proseliti fatti dai missionari protestan-

ti sono per la più parte individui di poca

onoratezza tra i loro primieri soci , ne colla

conversione l'acquistano fra i loro nuovi

confratelli ; che spesso sono allettati a quel

cristianesimo , come dice uno scrittore poc;,

anzi citato (ì) , dal voler essi godere una

morale meno rigida di quella , che ai me-

desimi imponevano le loro gentilesche dot-

trine ! V accusa è grave e richiede delle pro-

ve soddisfacenti «*

(i) pag. 6a.
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La prima si desuma dalla solita testimo-

nianza dei missionari . Da Candy nei Seilan

ci si racconta che il sig. Lambric aveva nu-

trito delle speranze intorno ad un sacerdo-

te gentile 9 ma che esse non eransi matura-

te : e che v? aveva un altro il quale delibe-

rava sul passare al cristianesimo . " Vorrei v

scrive quel missionario " sperarne bene , ma
non vorrei aumentare il numero di coloro

che per mondani fini hanno assunto il no-

me di cristiani
9}

(1) "Io desidero " scri-

va il Norton da Allepie , " dei convertiti

veraci 9 e sinceri , e sulla norma delle sa-

gre scritture 9 ec. " (2) È cosa di recente me-

moria che molto fu pregiato in Inghilterra

e molto applaudito il passare che fece al

protestantismo un tale vescovo tra gli scis-

matici armeni nella Siria . Ma tosto si sco-

prì , che colui già dai suoi era stato scomu-

nicato e messo in bando
, per essersi con-

tro i canoni della chiesa congiunto in ma-

trimonio . E conciosiacosachè ben mi ram-

mento di aver letto questa istoria in una

relazione di un viaggiatore protestante dei

più recenti , nulladimeno per amore di ve-

(1) Miss, regist. p, 193. (2) Ivi p. 182.
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rità confesso , che al momento non posso dir

precisamente in quale ,• ma pure mi ricordo

che esso con ardore si protestava contro si-

mili imposture . Però oltre di ciò , un ac-

corto e dotto viaggiatore , allora di fresco

tornato dalla Palestina , dove aveva viaggia-

to per commissione della università di Ox-

ford , della quale egli è socio
9
mi raccontò

il medesimo avvenimento , senza che io da

esso ne chiedessi conto
5
e tuttavia con simi-

li espressioni di sdegno e rincrescimento .

E passando all' India , egli è un fatto ben

cognito a tutti , che i pochi cristiani che co-

là si fanno , sono chiamati per motto e scher-

no , cristiani da riso , che sarebbe quan-

to dire tra noi cristiani da pane ; impe-

rocché il riso è quel cibo , che tali cristia-

ni sperano di procacciarsi per la conver-

sione . Che se un tale giudizio volesse

credersi solo del volgo , spesso maldicente

di chi si scosta dai di lui andamenti , rac-

conterò un aneddoto comunicatomi sulla

fede di un signore per vari anni residen-

te nelle Indie
? soggetto riguardevole mol-

to , e per nessun motivo capace di alterare

la verità. Trovossi egli in compagnia di un

missionario , il quale desiderava provveder-
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si di un servitole, allorquando un tale scio

amico gli fece parte di un Indiano , che cre-

deva essere atto a tale impiego . Furono tan-

ti i pregi , i quali in costui noverava , che il

missionario se ne invogliò : quando ecco che

disgraziatamente quel signore, volendo rie-

pilogare i meriti e mettere colmo alle lodi

di lui , soggiunse
5
" anzi è uno dei vostri

novelli cristiani ??
. 11 dir tanto bastò per

troncare il negozio
, poiché ripigliò quegli :

" ora che me lo dite , ciò basta $ non mi

posso fidare di esso , non posso ricevere in

ca-a mia un cristiano del paese'7
.

E se tanto è il pregio in cui gli stessi

missionari tengono il parto dei loro trava-8-

gli apostolici
9
non sembrerà cosa singolare

^e strana
9
che il governo secolare ne faccia

anche minor conto . Eppure appena si ere-*-

derebbe , che la diffidenza di esso governo

verso tali soggetti potesse arrivare al pun-*

to di escluderli da qualunque impiego per

meschino che esso sia , Eppure in verità co*

sì è . Nei regolamenti del governo di Ma-

dras , la sesta sezione è questa. W I giudici

della Zillah raccomanderanno ai tribunali

provinciali le persone che crederanno at-

te alla carica di Munsi/ di un distretto
"
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{ càrica affidata ai nazionali ) : " ma nes-

suno sarà abile a tale impiego se non pre-

via V approvazione del tribunale di pro-

vincia 5 e se non sia della religione in-*

diana ovvero maomettana " (1). Ma for-

se mi si dirà , che questo decreto è di-

retto solamente a sopire la gelosia che con-

cepir potrebbero i nativi, se vedessero po-

sti in magistratura sopra di loro , quelli che

hanno abbandonato il patrio gentilesimo

Ora questo cavillo viene ribattuto dal rifles-

so , che sotto l'impero dei principi indiani

niuna legge tale esisteva , di modo che al-

lora era permesso ai cristiani di aspirare ai

pubblici uffizi^ né si temeva di siffatta ge-

losia » " Si crederà mai 3? esclama il vesco-

vo di Calcutta nella ultima lettera , che scris-

se alla sua consorte , " si crederà mai che

allorquando il Raja manteneva il suo do-

minio , i cristiani fossero abili a tutte le di-

verse cariche dello stato , mentre che , ades->

so t>
? è un ordine del governo che gli escine

de da qualunque impiego ? In verità negli

affari di religione siamo il popolo il più tie-

pido e più codardo di tutta la terra " (a)

.

(i) Heber tom. ìii. p.463. (a) Ivi .



122

E mi sia lecito l? osservare , che un tale

editto non può risguardare se non che i so-

li nativi del paese , ossia i cristiani dei mis-

sionari ; attesoché gl
? Inglesi benché cristia-

ni , tuttora tengono a se le migliori cariche e

quelle che danno più influenza e riguardo

.

Egli è vero che il citato vescovo , in una sua

lettera al sig. Wilmot Horton , cerca un ri-

piego
, per iscusare questo decreto $ ripiego

per altro, che il suo stesso fraseggiare dis-

vela essere congettura di uno spirito sempre

nemico della religione cattolica , e che a suo

tempo ribatterò . " I cattolici " egli scrive ,

$ sono assai più numerosi "
( che i prote-

stanti in quelle provincie > dove lo Schwartz

e i suoi colleghi dicesi tante meraviglie aver

operato )
u ma appartengono ad una cast in-

feriore , e in quanto a cognizioni e costu-

mi dicesi essere eglino meno cospicui di

molto . Questa inferiorità deprimendo il ca-

rattere generale della religione dicesi che

abbia dato causa al cattivo occhio con cui

il governo di Madras ha riguardato tutti i

cristiani nativi . Se costoro non sono stati

attualmente perseguitati, sono slati a roton-

de parole dichiarati inabili a qualunque po-

sto o carica , sia civile sia militare , sotto il
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governo della compagnia delle Indie ; e ciò

anche in contrade 9
in cui i cristiani impie-

gavansi senza scrupolo, mentre dei priuaipi

indigeni colà regnavano " (1) . In questo trat-

to due cose ravviso io : primieramente che

il divieto , di cui si parla , non è diretto a

secondare la gelosia dei gentili , ma ad espri-

mere la diffidenza di tali cristiani : la secon-

da si è , che dalle proprie sue parole si ri-

cava una confutazione , senza aspettare quel-

la che più tardi darò io , come promisi s av-

vegnaché , se i cattolici , che esistevano sot-

to i principi nativi , e tuttora esistono sot-

to il governo inglese , sono di bassa con-

dizione ossia tutti delle caste inferiori , es-

si per questo solo motivo rimanevano esclu-

si dagli impieghi , per lo che non vi vole-

va una legge , affine di privarli di tale di-

ritto .

Ma per dimostrare ad evidenza, che la

supposta ignoranza dei cattolici non è stata

la cagione di questa esclusione , come rife-

risce il vescovo essersi detto ; basta P accen-

nare , che anche nelle altre provincie , do-

ve i cattolici sono assai meno cogniti , il go-

ti) Ivi p. ffil.
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verno inglese per massima dimette dalla lo-

ro carica quelli
9 che dai missionari sono i

ad-

dotti ad abjurare gli errori del gentilesimo i

Eccone la prova per le parti interiori delle

Provincie settentrionali dell' India . " Circa

venti persone vi furono presenti , Una delle

quali era il naick ossia caporale , cui il go-

verno inglese aveva disonorato 9 cacciandolo

dal suo regimerito per motivo 9 che esso ave-

va abbracciato il cristianesimo
9
cosa che per

non dirla empia chiamerò assurda . Gii han-

no pertanto continuato il soldo ??
(1). Que-

sto ultimo tratto palesa
9
che questo tempe-

ramento non è stato preso per evitare ge-

losia
, poiché maggiore certamente eccitar

doveasi col dimostrare
9 che chi si rende

cristiano debba godere gli emolumenti senza

subire la fatica dell'impiego. Un altro esem-

pio darò e basti. " Ebbi una visita molto inte-

ressante da un bel vecchio 9 che mi contò es-

sere stato lui convertito dal sig. Gorrie
9
teneri-

dò in qnel tempo costui sua dimora in Agra
9

e mi disse che aveva per nome Nur Mussi 9

( lume del Messia! ) . Tra le altre cose ven-

ne per pregarmi di parlare al collettore ed

(i) Ivi tom. ii. p. a 80.
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al sig. Halhed , affinchè non fosse privato di

un suo tenue impiego , che egli diceva sta-

re in pericolo di perdere
5
per cagione del suo

passaggio al cristianesimo " (1) .

Se il governo inglese nelle sue possiden-

ze indiane ha preso tali espedienti in riguar-

do di coloro
9
che abbracciano la religione

dello stato ; P imperadore delle Russie non

avrà certamente avuto delle ragioni meno
concludenti per l'impedire , che fece ai mis-

sionari forestieri , di più convertire i suoi

sudditi pagani . E in verità S.M. Alessandro,

in principio protettore zelantissimo di que-

ste missioni 9 nelP anno 1822 con suo impe-

riale decreto le soppresse tutte , massime

quella dei Moravi a Sarepta , vietando loro

di più battezzare o ascrivere alla setta loro

i Calmucchi pagani .

Non sono che pochi anni dacché P effet-

to prodotto dai missionari in una delle co-

lonie inglesi nelle Indie occidentali si fu 9

che per gP insegnamenti loro , si tramò una

congiura tra i servi , che gli ascoltavano , la

quale sventata dalle autorità civili , die rno-

tivo ad un processo criminale contro qu^

(i) Ivi pag. 2 56,
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sii istruttori . Fu convinto come orditore

di essa il missionario Smith , ed egli in con-

seguenza subì V estremo supplizio
, gli altri

se ben mi rammento , furono esiliati da quel

luogo .

Vari altri esempi potrei citare affine di

dimostrare , come promisi di sopra , di qua-

le specie sono i proseliti fatti dai predicato-

ri metodisti nelle Indie occidentali ; ma sa-

rò parco nel produrli
, perchè le autorità

,

di cui mi prevarrò , sono di cattolici . Ta-

le è lo scrittore di parecchie notizie intor-

no alle missioni , inserite nel giornale catto-

lico di Londra , alle quali spesso sono sta-

to debitore in questo mio lavoro
?
per varie

citazioni tratte dai rapporti missionari, i qua-

li non poteva io sempre avere nelle mani. Ma
questo autore benché anonimo , essendo a

me noto di persona , posso io farmi malle-

vadore della veracità di esso lui 9 in tutto

quello che scrive . È costumanza di quelli

missionari di battezzare qualunque schiavo

che ad essi si presenti 9 senza premettere un

corso di analoga istruzione . E siccome essi

hanno continuamente in bocca dei bei dis-

corsi sulla libertà cristiana , chi si niaravi-
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gliera , se quei meschini ne concepiscano

V idea , che chi abbraccia il cristianesimo ,

riceve con esso la franchigia civile ed i di-

ritti di cittadinanza. E di fatti così è. Tali

discorsi furono , che diedero motivo alla

congiura teste nominata , e tali cagionano

delle insubordinazioni continue nelle possi-

denze dei particolari . Per prova di queste

accuse P autore che ho nominato dice aver

egli stesso conosciuto il caso di uno schia-

vo che se ne veniva dal conventicolo in cui

aveva ricevuto il battesimo
i
quell ? istesso dì :

quando ecco che fu domandato da lui 5 che

cosa aveva imparato a riguardo della SS.Tri*

nitk
9 nel nome di cui orai ora era stato re-

generato . A siffatta iutérrogazione egli ri-

spose che non ne sapeva nulla
^ perchè u nes-

suno mai aveva parlato a lui di una tale co-

sa ! " Conta pure che più volte si sono pre-

sentati a lui degli schiavi fuggitivi 9 chie-

dendo da esso il battesimo , giacche egli è

sacerdote • li motivo di questa dimanda era

soltanto , che essi dovendo navigare verso

quelle parti donde erano fuggiti , credeva*

no 5 come dissi , che il battesimo gli avreb-

be salvati dai ritorno alla loro schiavitù ?
co-
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me che esso conferisse loro il grado di cit*

tadino (1)

.

Per corroborare le asserzioni di questo

scrittore citerò una lettera inviatagli su que-

sto proposito da una persona pienamente in

grado di darci delle vere notizie .

" Reverendo Signore . NelP adempire là

mia promessa che vi feci di scrivervi qual-

che ragguaglio sui missionari delle Indie oc-

cidentali
, prima di ogn?

altra cosa dirò in

generale , che tutto ciò che ne avete scritto

è vero sotto ogni riguardo . Costoro sono ar*

rivati al punto di persuadere a degli schia-

vi miserabili ed ignoranti , che anche egli-*

no sono ministri di Dio
9
ancorché non siano

battezzati . Questa è cosa vera f due schiavi

nella nostra tenuta a Demarara hanno preteso

a questo onore . Veramente pare che questi

missionari non considerino il battesimo ne^

cessano per la salute . Essi predicano , egli è

pur vero : ma della congregazione , la me*

tà non intende affatto P inglese, V altra non

lo intende che male. Ma questo poco si-*

gnifica
j purché eglino possano strappare del-

le contribuzioni da questi poveri disgraziati ,

(i) Catholic. miscell.May 1823. p. 227.
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ciò basta , e se per caso qualcheduno di es-

si riceve il battesimo
>
bisogna che sia pa-

gato ben caro

.

La conseguenza si è che allorquando, aven-

do predicato tre o quattro sermoni ad una

ciurma di schiavi , il missionario trova esau-

rita la loro ristretta cassa
9

tosto gli abban-

dona , evaa cercarne un? altra • Questi po-

veri miserabili acquistano alcune idee con-

fuse sulla libertà e la predestinazione 9
che

li rendono pericolosi non meno che mise-

ri , e spesso spesso loro cagionano il suici-

dio . Egli è un detto ora reso comune tra

di loro ;
" io non posso morire prima dei

tempo prescrittomi ??
$ e allora la menoma

ragione basta perchè si uccidano . , . . Po-

trei riferire molte cose simili ; ma se non si

specifichino , e se le persone non si nomi-

nino , appena si crederanno . Ma poiché il

predicatore N. ha avuto V ardire di voler

ingannare il pubblico con tanta sfrontatez-

za, mi credo autorizzato a nominarlo . Costui

si è fatto una buona fortuna . Ora gli schia-

vi possiedono poco o niente del proprio ,

né possono arricchire un altro se non coi

furto
9 ed esso appena altri aveva tra i suoi

qditori che tali . Esso amministrò la Cena

9
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( ossia PEucharistia loro ) ad uno schiavo non

battezzato , eoi rum in vece dei vino . Fre-

quentava le società le più vili e partecipava

dei discorsi i più osceni . Il suo fare fu no-

toriamente censurato dai fogli pubblici . Qua-

le dunque doveva essere la mia meraviglia

a trovare che costui è tenuto per un santo

in Inghilterra , e che tuttora è attivo nel

proclamare le sue gesta gloriose e nel rac-

cogliere del denaro per le missioni ! Certo

che un uomo di onore si bandirebbe dalla

società piuttosto che far parlare di sé co-

me costui si è fatto a Demarara . . . . Po-

tete servirvi di queste notizie nel modo che

più vi accomoda . Sono sempre pronto a

difendere ciò che ho scritto
5 e j se mai fos-

se necessario ,
posso avere i fogli ed i no-

mi dei testimoni da Demarara. Mi stimerò

sempre felice di poter servire voi e la no-

stra santa religione 5
per la quale non cre-

derò mai che io possa fare di troppo . So-

no vostro f ec.

F.I. De Ridder» (i)

Il fatto sacrilego riferito in questa let-

tera , di aver codesto missionario ammini-

(i) Ivi tomi ii. p. 296.
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strata V eucharistia loro eoa materia da es-

si creduta inetta a tai
? uopo , è una prova

della religione che si comunica a quei mi-

serabili , come si vedrà dal seguente rac-

conto . È uso colà che coloro che voglio-

no partecipare di quel rito paghino una cer-

ta somma per la spesa degli elementi da

consumarsi per esso . Ora questo nostro mis-

sionario , riflettendo che il caro prezzo del

vino in quelle colonie non gli lasciano uà

lucro sufficiente, credè rimediare a questo

incomodo col sostituirci il rum , bevanda

colà di vile prezzo , ma anche ben bene di-

luito. I poveri schiavi, come dì ragione, si

lagnarono di un tale cambiamento $ ma era

forse perchè vedevano essi profanata una

ceremonia sagra ? o perchè forse si sentiva-

no defraudati dei frutti di questo istituto

colP uso di una materia che lo rendeva nul-

lo ? Niente di questo , signori 9 ma 9 lo cre-

dereste? essi schiamazzarono e protestaron-

si che erano stati ingannati : avvegnaché il

rum era temperato a segno che , collo stipen-

dio pagato
9

essi se ne avrebbero procaccia-

to di più in qualunque spaccio (1) ! Que-

(i) Ivi pag. a 1 8.



i3a

sta istoria , che non ho raccontato senza un

vero ribrezzo 9 non so se sia più atta a de-

stare la compassione per quei meschinelli

che tanto leggermente si danno a credere

•di avere comprato il cristianesimo , o piut-

tosto sdegno ed orrore per cotali impa-

stori , che mascherati da apostoli girano co«-

sì il mondo per farsi un solo proselita > e

se riesce loro
5

al dire di nostro Signore

,

ne fanno diventare figlio di perdizione due

volte di più di quello che non lo era pri-

mieramente (1) .

Né si creda calunniosa o temeraria P as>-

serzione della lettera che ho testé citata
-,

che i missionari metodisti non credono il

battesimo necessario al cristianesimo \ avve-

gnaché insegnano essi pubblicamente ai lo-

ro uditori che non è quella affatto la por-

ta al cristianesimo. '"
I metodisti ,

,? scrive

un missionario anglicano nella Nuova Scozia ,

46 sono numerosi , e qui ( a Parsborough )

come ad Amherst e Westmoreland non per-

mettono ai loro fanciulli d? imparare il ca-

techismo della chiesa . Anzi ne hanno uno >

del tutto opposto al nostro , in cui ecco una

(i) Mat. xxiii. i5« v >
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delle prime domande * Pel vostro lattesi-

simo siete divenuto cristiano ? Risposta
$

JVò»(i).

Della condotta dei missionari anglicani

in quelle isole , e della morale che ivi in-

segnano * non ho dei dati positivi . Ma ve-

do però che un giornale più volte citato

come organo di quella chiesa e come ze-

lante difensore di quelle missioni non ap-

prova la condotta troppo scrupolosa di un

missionario , il quale aveva ricusato di am-

mettere alla comunione uno schiavo 9 per non

voler egli separarsi da due mogli che aveva

sposato nel gentilesimo . Esso autore dice

essere suo sentimento , che mentre s. Pao-

lo vuole che per distintiva i vescovi siano

" unius uxoris viri, n egli perciò non ardi-

rebbe escludere dalla comunione cristiana

quel semplice laico che volesse abbracciare

il cristianesimo, riserbandosi Fuso della sua

primiera poligamia (2)*

Eppure quelP altra asserzione della cita-

ta lettera , che i possidenti assai temono

V arrivo dei missionari nelle terre loro , vie-

ne confermata dal seguente estratto del ra-p-

(1) Report of S. P. G. (2) Clirist. rememb. voi.

for i8j3, Lo«d. 1824. p.Bi* xj, Lond. itta.9. p. ;>4^
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porto delia società per la promozione del*

le cognizioni cristiane , delio scorso anno .

w Non si può negare che rimangono da vin-

cersi molte difficoltà : e che i pregiudizi e

le gelosie dei possidenti , le contese e V a-

gitazione politica 9 . . . . costituiscono degli

ostacoli formidabili alla predicazione effetti-

va del vangelo . Nella Giamaica .... an-

che la istruzione orale è stata repressa in

vari casi , per avere i proprietari ricusato di

ammettere i catechisti nelle loro possiden*

ze»(i).

j. Ma nelP escludere con sì poca compas-

sione le vantate vittorie dei missionari
9 po-

trei forse essere accusato d'ingiustizia, se

discorso non tenessi delle missioni nelle iso-

le sandwichiane delP oceano pacifico , co-

mechè io , sapendo che la istoria loro do-

vesse smentire tutto ciò che ho detto sulla

sterilità di quelle imprese , avessi creduto

più a proposito il tacerla affatto .

Ma tale non è stato mai il mio disegno
$

e se ho riserbato a questa sezione il trat-

tarne
9

il motivo si è , che 9
avendo veduto

che a queste missioni si appella come al più

(i) Repprt of P.CK.soc Lond. -

:

i8*g~pig.'43«
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plausibile argomento del felice successo dei

travagli missionari, più acconcio mi sem-

brava il tenerne discorso qui

.

I nativi di queste isole distinguonsi per

la dolcezza, la docilità e semplicità del lo-

ro carattere naturale . Dacché essi furono

visitati dagli Europei , ed Americani, inco*

minciarono ben tosto ad imitarne gli usi ed

impararne le arti. Dal navigatore Vancou-

ver il re Tamehameha imparò a costruire

ed armare navigli , ed impiantò un com-
mercio attivo colP America e V Asia . Edi-

ficò delle fortezze , e le munì di artiglie-

ria ; aprì comode e larghe strade , fé pian-

tare alberi fruttiferi , e seminare grani, ed er-

baggi , e pascolare bestiami fino ad allora

non mai cogniti in quelle terre . Mutò in

molte cose le usanze barbare del paese, ne

migliorò le leggi, fu padre vero della pa-

tria . Certo che costui si era disgustato del-

la religione degli antenati suoi , ma però

essa professando morì .

Appena montò sul paterno trono il figlio di

lui Iolàni Riho Riho , ( detto anche Liholiho
, )

liei maggio del 1819, quando radunò i capi

delle isole e con essi tenne lungo ragionamen-

to sulla inutilità degl'idoli suoi , e la crudeltà
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dei loro riti ; dicendo che avea preso la de**

terminazione di profanare i tempii ed abolire

quei culto . La regina madre s' interpose a

favore dei patri Dei ,• ma presto vi consen-

tì . Il dì seguente vidde dissagrati i profani

tempii ed in parte minati . Molti altri cam-

biamenti fece a prò dei suoi sudditi e dell'

ordine pubblico .

I primi che tra quei principi vollero pro-

fessare il cristianesimo furono i fratelli , Ka-

raimoku
, ( il quale cangiò quel nome per

V altro di Guglielmo Pitt,) e Boki , di cui

spesso si dovrà fare menzione . Erano co-

storo dei più potenti , e con tanto ardore

desideravano iniziarsi al cristianesimo , che

quando il capitano francese Freycinet ap-

prodò in su quelle isole 9 nel viaggio che

fece intorno al mondo nella fregata Urania ,

eglino si fecero battezzare dall' ab. de Que-

len , capellano del vascello , sacerdote catto-

lico (1) .

Ben vi sarete accorti che fino a questo

punto non ho nominato missionari, ed in

verità tali ancora non vi erano colà ; V an-

no seguente, parecchi dall'America vi po-

• (i) Quarterly rcTÌew. voLxxxr, pp. 4*9*4**-*
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lati con liberalità dal re . Ma egli non e

men vero, che già il buon senno e la for-

za di spirito dei principi aveva svelto ó

almeno schiacciato e represso V idolatria ; e

che non aspettavano altro se non che si pre-

sentasse loro una migliore religione, per-

chè l'abbracciassero. Eglino nulla sapevano

delle innumerabili sette in cui la religione

cristiana è sì miseramente divisa. Cercava-

no il solo cristianesimo come sistema op-

posto alle loro gentilesche vanità, e la pri-

ma forma che di essa fu loro proferita fa

tosto adottata .

Siccome questo passaggio fu effetto del

convincimento privato , nato dal paragona-

re che facevano quei selvaggi del paganesi-

mo loro colle più sane opinioni a riguardo

della Divinità che tenevano gli Europei che

ivi approdavano , cosi fu la prudenza ed il

coraggio di essi che compì P opera ed ef-

fettuò lo sterminio quasi totale del genti-

lesimo : avvegnaché la principessa Kapiola-

211 per un atto eroico di bravura , seppe dis-

sipare il prestigio più forte! di quella reli-*-

gione , il culto cioè di Pele , Dea del fuo-
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co . Il tratto parmi meritare uà racconto a

disteso

.

Nella isola di Owhyhee , la principale del

gruppo sandwichiano avvi un vulcano , il

cui cratere è situato in una pianura elevata

di 3ooo piedi sopra al livello del mare

.

La bocca di esso ha un circuito di otto mi-

glia, o la profondità di i33a piedi ingle-

si. Dall'orlo di questo abisso, scorge l'oc-

chio una scena, che desta timore anche nei

più intrepidi : un mare di fuoco il quale di

qua volgesi in roventi vortici , di là sbalza

in cavalloni infuocati $ ora velato da fiam-

melle sulfuree che serpeggiando ne lamba-

no la superficie, ora involto in nuvole di

fitto fumo per nuova esplosione vulcanica .

In mezzo a questa ignea palude ergonsi

ventun' isolette coniche , dalle cui cime si

slanciano a vicenda altrettante colonne di

grigio fumo , e di vividissima fiamma , la

quale ricadendo, e poscia scolando lungo i

fianchi di quegli anneriti cammini , come se

fossero fontane , va a mescersi nei bullica-

rne infuocato che arroventa le falde di es-

si, la mezzo a questa orribile voragine tra

il vivo lampeggiare di meteore vulcaniche

,

e il cupo rimbombo dei tuoni che eccheggia-



uui da ogni banda, avea fissato il suo soglio

la terribile Pele , dea del fuoco . Tanto era

il terrore superstizioso di quei poveri igno-

ranti 5 che né il ragionare dei missionari,

né la conversione dei principi potè indurre

il volgo , a negare quella divinità , la quale ,

al creder loro , al primo affronto avrebbe

con un solo tremuoto rovesciata V intera

isola (i)„

Ma la principessa Kapiolani proclamò che

era il disegno suo di scendere nel cratere ,

per isfìdare nel suo santuario la Dea JPele .

Non dirò come ella fu assalita da mille scon-

giuri , avvegnaché a tutti rimase inesorabi-

le • Una folla di amici e seguaci P accom-

pagnarono per amore di lei fino al princi-

pio della pianura , ma là se ne congedarono

con timore e pianto . Essa però , colla sola

scorta di un missionario e alcuni pochi e fi-

dati amici, si avvicinò al cratere, ed ivi fe-

ce costruire una capanna . Di nuovo fu scon-

giurata da quegli amici che desistesse dal

forsennato intento di provocare la dea -

" Nò ;" rispose colei, " scenderò nel cra-

tere , e se non rivengo salva continuate pu-

tì) Narrative of a tour in W.Ellis , «misskraary • Lond.
Hawaii or Owhyheè , by §828» pp» àoS , 21 5,
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re ad adorare Pele $ ma se mi rivedete il-

lesa bisognerà adorare quel Dio che creò

Pele ,
??

C
il fuoco . ) Scese intrepida , segui*

ta dal missionario ed alcuni fidi , che vol-

lero essere testimoni di questa temeraria av-

ventura . Arrivata all' orlo di quel fleghe-

ione , attuffò nelle roventi onde la bacchet-

ta di cui erasi armata la mano , e disper-

se per V aria le sagre ceneri . Rimasero at-

toniti tutti al vedere che la dea non si muo-

veva a vendicare una simile audacia , si pas-

sò dal timore al disprezzo , ed il culto di

Pele venne quasi a cessare (1) .

Mi sono diffuso in questi ragguagli per

dimostrare che la conversione delle isole

sandwichiane niente affatto deve ai missio-

nari protestanti , per la sua origine : e che

la semplicità ed il buon senso degli abitan-

ti della medesima sono il mezzo a cui si

deve il principio ed il progresso del cristia-

nesimo . Quando mai un terreno più atto a

produrre le più belle virtù cristiane cadde in

mano di un missionario ? quando mai un in-

segnatore della religione di Gesù Cristo trovò

(i) Voyage of H. M. S. land* . Lond. iSaj. p.i $7.

Blonde to the Sandwich i$-
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, degli ingegni più docili, dei discepoli più

spregiudicati?

Tale fu dunque il principio del cristia-

nesimo in quelle isole, che nulla deve ai

missionari; è ora che 9 .
come suol dirsi

9 ro-

vesciamo la medaglia , e vediamo che cosa

a questi si debba > e di si bei principi che

ne divenne in mano di costoro : e dico che

sono stati il flagello di quei regni pacifici ,

in modo di minacciarne lo sconvolgimento,

per non dirne la sovversione intiera. Ap-

pena i missionari s
? impadronirono del far-

vore del re j quando ne vollero usurpare

anche V autorità . " I missionari ?? osserva ìo

scritto a cui sono debitore per queste rela-

zioni , " non hanno , egli è pur vero , di-

mostrato molto senso comune nella loro ma-

niera di procedere in quelle regioni (1),

V' è molta ragione di temere che costoro

( animati senza dubbio dai migliori motivi
)

cagionano un gran danno tra quei semplici

isolani . Hanno così poco giudizio , così po-

ca cognizione del cuore umano che spingo-

no lo zelo al di là della cognizione loro,

in molte occasioni ed in molti modi . Tari-

ci) Quart. fev. ubi iitp. p. 4^8%



to già sapevamo da prima \ ma certo che non

ci eravamo preparati a vedere una assurdi-

tà così portentosa come questo tentativo di

forzare questi popoli ali
7 osservanza delle

più tenebrose e orride parti della discipli-

na puritana . Dai racconto del sigJEliis istes--

so ( uno dei missionari ) costa f che i temi

più ordinari delle prediche dei medesimi

sono i meno adattati che si possano imma-

ginare per una udienza ineducata" (i pun-

ti cioè più misteriosi della religione cristia-

na ) " e quelli appunto che i missionari

stessi erano meno al caso di maneggiare f

attesa P educazione loro . Codesti ciabattini

profughi dal desco
5
o sarti scappati dalla

bottega 5 per cominciare la predicazione e—

vangelica (i) , stimarebbero essere una de-

gradazione P istruire quei poveri isolani nelP

uso della lesina o deli
5 ago . La regola lo-

(i) Queste espressioni vi- dosso all' India , sono forse

vamente ci richiamano le pa- eglino strornenti atti a pro-

role del sig. Carlo Marsh nel durre una simile rivoluzio-

parlamento inglese il primo ne ? Q lesta gente che usci-

luglio , i 8 1 3
,
quando che rà strascinandosi dai nascon-

ragionava intorno ai missio- digli del loro primiero desti-

nari che si pensava di spe- no — apostati del telajo e

dire alle Indie , dove egli l' incudine , rinnegati delle

aveva conosciuto tali . " I più vili arti manuali ,
saran-

missionari che questa prò- no forse questi dei campio-

posizione deve scatenare a- della religioue , ec.
"
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ro si è, che più tempo s'impiega nel predi-

care , orare, e cantare tanto è meglio. Il

meno che si esige dagl' ignudi o mezzo ignu-

di neofiti di Owhyhee è , d' intervenire al-

la chiesa cinque volte al giorno . Le dome-

niche è ad essi rigorosamente proibito di cu-

cinare qualunque sorte di vivande, o anche

di accendere il fuoco. Boki fu ostinato su

questo punto : si protestò contro Un tuba

( interdetto ) di questa sorte 9 volle avere il

suo tè la domenica mattina , come era sta-

to solito a Londra (1) . . . . dove diceva

non avere mai osservato che il pranzo del-

la domenica era peggiore di quello del sab-

ba to " •

" Gli effetti cattivi di questo sistema pa-

iono essersi troppo chiaramente palesati nel»

le isole sandwichiane . La malattia prolun-

gata e P incapacità di Karaimoku
5 avea sot-

toposto il re infante intieramente alla influen-

za del sig. Bingham, (uno dei missionari).

Abbiamo veduto delle lettere del capitano

Beechey , il quale visitò queste isole nel pas-

(i) Boki venne in Inghil- fratello di lui rimase a O-
terra col re e la regina , i whyhee in qualità di reggen-

Zuali tutti e due morirono a te , nel quale impiègo fu
ondra nel luglio del 1824» continuato dopo la morte

Karainjoku ( Gugliemò Pitt) del re .
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sato maggio (1826) in cui scrive quanto

siegue . ' Gli sforzi di quei pochi zelanti

missionari tèndono
,
più presto che è pos-

sibile , a devastare V intiero paese 5 e ad in-

golfarne gli abitanti nelle guerre civili ed il

sangue . Migliaja di rubbie di terreno che

prima producevano le più belle raccolte ,

ora sono ridotte a pianure di sabbia . I vi-

veri sono scarsi , al segno che il re poc' an-

zi mandò a chiedere un poco di pane dal

console americano : le pescaggioni sono qua-

si abbandonate , e nulla fiorisce tranne la

scuola missionaria ' . La ragione è abbastan-

za chiara . Questi poveri e semplici nativi

si sentono di continuo minacciati di pene

eterne , qualora trascurano P unica cosa ne-

cessaria
, gli si dice che la dimane prenderà

cura di sé ; che i gigli del campo crescono

senza lavorare o filare . . . . U apprensione

di una guerra civile , che esterna il capita-

no Beechey 9 pare doversi attribuire ad una

falsa applicazione di un altro testo di scrit-

tura , il quale dice che nel regno del cielo

nessuno è maggiore o minore dell' altro ;

quale testo applicato, e spiegato come lo è

da codesti missionari americani 5è giusto quan-

to dire a quei meschini che tutti gli uomini
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sono uguali . L'effetto così prodotto di di-

minuire T autorità dei principi era già assai

visibile : Boki si lagnò molto
9 che , laddove

per il passato due mila dei suoi coloni tra-

vagliavano ben volentieri per un dato nu-

mero di giornate alla semenza e raccolta ,

per la quale prestanza di servigio essi gode-

vano delle terre , adesso a stenti ne poteva

indurre dieci a conformarsi a questo uso an-

tico 9 (1).

La verità di queste asserzioni viene am-

piamente comprovata da una lettera del

mentovato Boki , scritta in inglese : della

quale citerò qualche brano : " Isola di Woa-
hoo, 24 gennaro , 1826. Con grande ram-

marico vi partecipo , che il signor Bingbatn

capo missionario fa il suo possibile per im-

possessarsi delle leggi di questo paese . Sia-

mo tutti contenti di avere con noi delle

persone , che ci possano insegnare ciò che

è giusto e buono ; mei egli vuole assogget-

tarci del tutto alle leggi sue
9

cosa che non

può riuscire bene coi nativi . Io, dal canto

mio , ho fatto del tutto per impedirlo , e fi-

nora mi è riuscito . Avvi Gahomano , il qua-*

(1) Quart, rev. come sop. pp. 438-44°-

IO
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le vorrebbe , che i missionari avessero tut-

ta P autorità ; io però lo impedirò fin tanto

che posso ; avvegnaché , se riesce loro , non

si lavorerà più in queste isole, neppure quan-

ta coltivazione basti pel consumo dei pae-

se . Desidero pur io , che il popolo sappia

leggere e scrivere
5
ma voglio anche che la-

vori ; i missionari però tengono tutti a se,

vecchi e giovani , giorno e notte , a segno

che poco assai si fa di altro . Il popolo in

generale è molto disgustato coi missionari ,

appunto perchè credono , che essi cerchino

d? impadronirsi di tutta P autorità .

Iddio vi mandi buona salute, e lunga vita ,

Na-Boki» (i),

Ma per proseguire fino al suo termine la

storia deplorabile di questo preteso Para-

guay del protestantismo , basterà citare le

ultime notizie venute di là , riferite nel

Times , foglio di Londra , ai 20 settembre

del corrente anno i83o. u Dobbiamo an-

nunciare un progresso inaspettalo fra gP iso-

lani sandwichiani, i quali hanno armata una

spedizione composta di due legni da guer-

ra
? contro le Nuove Ebridi 9 dove è dise-

(1) In append. del Quart
f
rey. Ixx , p. 609.
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gno loro di formare una colonia . La spe-

dizione è diretta da Boki
9 governatore di

Woahoo 5 il quale porta seco Manuia , ca-

pitano del porto
9 e 3oo soldati. Dalle ul-

time notizie costa , che i missionari acqui-

stavano una potente proponderanza in Woa-
hoo $ ed eransi resi tanto odiosi presso il

governo 9 che il re giovine desiderava con

ansietà di abbandonare il suo regno $ e si

credea ? che nel caso che a Boki riuscisse

bene la sua intrapresa 9 non sarebbe mai più

tornato alle isole sandwichiane ?>
*

Un altro fatto solo aggiungerò y onde far

conoscere i principii di morale che codesti

missionari hanno insegnato in quelle isole -

Il re Riho Riho che morì a Londra era cri-

stiano da cinque anni, per V istruzione di es-

si ,• ma lungi dalP aver egli imparato ad ab-

bandonare la sua primiera poligamia 9 pare

che neppure gli si sia mai insegnato che V in-

cesto era proibito dai vangelo che abbrac-

ciò ,* poiché quella delle sue mogli che se-

co portò in Inghilterra , e che ivi parimente

morì 9 era niente meno che che la sua pro-

pria sorella " (ì) .

- (i) Annales de l'associa- foi . Num. xxi , lnglio i83o.

tion de la propagation de la p. 286.
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Ecco il bel risultato dì questa missione,

tra un popolo che già da sé erasi piegato al

cristianesimo; e domando, se dopo questo

racconto , appoggiato a documenti cosi aiw

tentici
9

si vorrà accusarmi di prevenzione

ingiusta
9
per avere io taciuto la medesima

nelF asserire il totale fallimento delle mis-

sionarie intraprese . Ed in vero 9 che cosa

hanno donato codesti signori a quelle iso-

le , se non che l
? infingardaggine

9
la insu-

bordinazione
?

il fanatismo e P arresto di

quel progresso nella civiltà, che comincia-

to già net gentilesimo
?
non richiedeva al-

tro che una prudente direzione
5
una giu-

sta morale
9
ed una verace religione , per

condurla a perfezione ? Una sola consola-

zione ci rimane
9
dopo una storia 9 che fa

fremere e piangere ad un tempo
9
ed è la

speranza 5 che i missionari francesi e catto-

lici
5 che ivi hanno approdato da poco ,

po-

tranno mettere un argine a tali sciagure 9
e

guadagnare quelle belle indoli alla santa re*-

ligione di Gesù Cristo fi),

(>i) Essi sono tre : i revv. vi arrivarono nel seguente
sigg. Bachelot , Armand e anno . Le ultime notizie rice-

Short . Partirono essi da vute da loro in data decem-
Francia ai 20 nov. 1826, e bre 1828 confermano pie-
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Àncora mi resterebbe di parlare delle mis-

sioni alle isole sociali nel medesimo ocea-

no , e me ne disimpegnerò con brevità .

Qui 5 cónte nelle sàndwichiane
i

il cristia-

nesimo devesi principalmente alla buona in-

dole del re Pomare ; ed i missionari aven-

do convinto lui della vanità della idolatria,

facilmente guadagnarono dei proseliti, tra i

di lui sudditi * Mi dispenserò dal dettaglia-

re le guerre che dovè sostenere contro i

principi vicini , suoi feudatari
9

dal contare

come , avendogli vinti pel suo coraggio e per

la prodezza dei seguaci suoi , ne allettò gli

animi colla insolita clemenza e moderazio-

ne nella vittoria . Basta il dire , che gran

parte di quei popoli abbracciarono il cristia-

nesimo in quella foggia , che glie lo presen-

tarono i missionari indipendenti

.

Ma qui
5
come nelle isole sàndwichiane

abbiamo i medesimi risultamenti dell'arri-

vo dei missionari , la loro intrusione negli

namente 1' augurio espresso cui si guardavano i novelli

ilei testo ; avvegnaché già i missionari , ancora troppo
missionari protestanti hanno poco esperti della lingua per
perduto moltissimo della in- poter farsi bene intendere

fiilenza loro a della frequen- dai nativi . Vedasi Armai es

za alle *euole : ed in vece, de 1' associatimi de la pro-
Ogni giorno andava creseen- pagation della foi . Luglio

do la stima e il rispetto con i83o
, pp. 273 iegg.
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affari di governo , e la pigrizia ed il disor-

dine che n7 è venuto tra il popolo .

Già da qualche anno aveva osservato PHum-
boldt , che i missionari dovevano tutta la lo-

ro riuscita in queste isole alle dissensioni in-

terne , che colà trovarono . Certo si è
5
che

dal racconto del già mentovato missiona-

rio Ellis , nelle sue u ricerche polinesiane ?;

pubblicate a Londra nello scorso anno 1829,

costa che essi hanno dato un codice , a quel-

le isole 9 e ne amministrano l'esecuzione:

che hanno convocato un parlamento di sel-

vaggi , e dato loro una costituzione, e tut-

to ciò nel momento , che il re è ancora pu-

pillo .

La prima conseguenza è stata , che i mis-

sionari , avendo aboliti tutti gli esercizi guer-

rieri, i poveri isolani minacciati tuttora da

una guerra feroce per parte dei vicini
?

inas-

priti dall' aver essi abbandonati i paterni

dei , non sono più al caso di potersi difen-

dere (1) .

La seconda è , che la pigrizia ha snerva-

to questa povera gente nelP istessa guisa ,

come gli abitanti delle sandwichiane . Sen-

(1) Quarter. réview, maggio, i83o« p. 53.
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tite il rapporto 7 che ci dà intorno ad esse

il capitano Beechey ,
a Questa isola ( Ta-

haiti
) , è ancora il bello e fertile paese

? che

tutti hanno descritto * Ma fa compassione

P osservare la mutazione 9
che hanno soffer-

to i nazionali , i quali paiono aver perdu-

to tutte le buone qualità, che una volta

avevano 9 e sono divenuti oziosi a segno, che

se la raccolta del frutto da farne pane ;?

( ar-

iocarpus incis. Lìmi. )
" venisse per qualche

disgrazia a mancare 9 ne verrebbe di certo

una carestia . Difatto
v

già P hanno quasi

provata $ di modo che solamente il man-

giare la piantaggine alpestre (plantaga al-

pina ) e una specie di felce , ha salvato lo-

ro dalla più estrema miseria . I campi di

cottone 9 di cui mi parlaste , sono ora co-

perti di maP erbe , i telai
9 che si spediro-

no qua sonosi messi in un canto , e la tes-

situra si è tralasciata . Il re è un pargolet-

to
9 la sua madre e una donna licenziosa

9

i principi divisi e gelosi P uno delP altro .

A Tobuai ?
la pigrizia dei nativi , dopo la

conversione loro
9 è stata tale ? che della in-

tiera popolazione non sono sopravvivuti più

che ducento . Appena si potrà credere
9
che

questa mortalità sia provenuta dal vivetegli-
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no oziosi, fino a rendersi loro pesante il cu-

cinare i viveri più che una volta la settima-

na ; e questi diventando così inaciditi e

malsani , cagionano delle malattie di stoma-

co , che li conducono alla morte " (3) .

Fate ora ragione , signori , ai motivi che

mi hanno indotto a parlare di queste mis-

sioni , non dove trattavasi dei buono o cat-

tivo esito delle spedizioni missionarie , ma

dove ragionavasi del carattere dei proseliti

che esse fanno , e delle cautele da tenersi

nel credere ai rapporti , che ci si danno di

numerose conversioni operate da esse . Cer-

to che era riserbato ai dì nostri ed allo ze-

lo missionario dei protestanti , il dimostrare

col fatto , che il cristianesimo possa far de-

generare quelle belle qualità , che trova nei

discepoli suoi , e che da docili ed ubbidien-

ti che erano sia atto a cangiarli in isrego-

lati e rubelli , da attivi e vivaci
7
in isfaccen-

dati ed infingardi

.

Ma veniamo finalmente alle nostre con-

clusioni .

(i) Idem , marzo 1817 , p. 44°»
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SEZIONE SESTA.

Conclusione. 1. Il cattivo esito delle mi$*

sioni protestanti non può derivarsi dal-

la mancanza dei mezzi umani ; i. ne

dal difetto delle disposizioni trai pò-*

poli a cui sono dirette . Si prova dal-

le relazioni principalmente dei p rote-a-

stanti 9 riguardo alle missioni catto*-

liche , nelP Asia , nelV America , et.

3. Proverrà dal non essere fecondate

dalla benedizione divina*

Oi è dimostrato dunque finora , ohe le

missioni protestanti $ da qualunque setta di

essi provengano
9 e a qualunque parte del

mondo sieno state dirette .> sono rimaste pri-

ve di effetto . Ci resta ora V investigare sol-

tanto , da quale causa provenga una simile

sterilità .

i. Proverrà forse dalla mancanza degli

opportuni mezzi, di talento nelP amministra-

zione , di zelo ed energia negli operai, o

di prudenza ne ? divisamenti ? Ma i rapporti

missionari non cessano mai di applaudire

queste virtù come distintive delle intraprese
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loro. Mancheranno allora forse le somme
requisite per un lavoro sì vasto , o il nu-

mero sufficiente di chi voglia dedicarsi a

questa vita 9 finalmente non saranno esse se-

condate dalle autorità civili né dalle circo-

stanze locali ? Ma noi abbiamo veduto ad

evidenza al principio di questo mio diffu-

sissimo ragionare , che appunto questi sono

i vantaggi e le agevolezze , che distinguono

le società missionarie da qualsivoglia altra

aggregazione di persone private . Non può

dunque ripetersi da simili motivi il cattivo

esito delle missioni protestanti .

2. Ma conciossiacosaché codesti signori

si lamentino spesso che non godono essi di

tali vantaggi in quella misura che brame-

rebbero > nulladimeno trovano un miglior

ripiego nel biasimare le indoli e gì' istituti

di coloro a cui predicano il vangelo ^ come

ostacoli insuperabili alla religione cristiana.

Ora se io dimostrerò , e tanto di più se di-

mostrerò per autorità protestanti 9 che lad-

dove eglino si lagnano di aver poco effet-

tuato per siffatti motivi «, i missionari cat-

tolici , senza i medesimi vantaggi 9 hanno

potuto fare numerose conversioni , e fon-

dare chiese stabili' e floride ,
parmi che do-
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cusano simili ostacoli

.

Mentre la penisola dell' India stava sotto

il dominio portoghese 9 non mancò quella

potenza di stabilire i mezzi per la propaga-

zione della religione cattolica tra i nativi

del paese . Altrettanto fecero per il prote-

stantismo gli olandesi , nei domini loro

.

Ora si vedrà
? che i lavori dei primi sono

rimasti sodi e fruttuosi ;
quei dei secondi

caduchi e sterili . Nelle provincie meridio-

nali abbiam veduto che pongono i prote-

stanti il vanto loro , sì pel numero che per

la prosperità delle congregazioni (1) . Ma il

vescovo protestante Heber , ove parla di es*

se , aggiunge :
a I cattolici sono assai più

numerosi ?;
(2) . L' istessa confessione fa egli

per le provincie superiori .
a I cristiani nati-

vi della religione cattolica ascendono , mi

sì dice a parecchie migliaja ??

(3) . Un rap-

porto dei parlamento britanico y non so-

no molti anni
9 asserì che in una sola del-

le diocesi di Malabar havvi 35
5
000 co-

municanti cattolici . Un' altra ne contiene

127,000. Passando poi a dati specifici per

(1) Vedasi p. 43. 460.

(2) Journal, voi. iii. p. (3) pag. 338.
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diverse città o villaggi ., i seguenti passi sorto

cavati dai giornali missionari protestanti *

" A Tinevelly vi sono 3o, ooo cattolici ro-

mani . - Qui havvi un villaggio i cui abitari-*

ti sono stati convertiti alia religione catto-

lica ¥ (1). Il missionario anglicano Martyn ,

già altre volte mentovato , in simile maniera

ci parla del territorio di Goa $ di Bombay $

ed altri luoghi . " Il colonnello N. il qua-

le sta scrivendo la storia de? Portoghesi in

questa colonia mi assicurò che la popola-

zione di quel territorio ascende a a6o 9
òoo

anime
5 de' quali aoo

5
000 sono certamente

cristiani . - Pregai il governatore di Bombay

di procurarci tutte le notizie riguardo ai cri-

stiani nativi 9 ed ei promise di farlo . A Bom-

bay vi sono 20, 000 cristiani , a SalseUe

21,000, tutti i quali parlano la lingua imb-

ratta ;?
(2) . " Tarinah V , scrive P Heber 9

" è principàlnìeiite abitata da cristiani cattoli-

ci j Indiani convertiti , o Portoghesi" (3)*

Delle lettere di Calcutta mi hanno assicu-

rato che in quella città il nùmero dei cattoli-

ci nativi supera i 1$, 000 , e che da alcuni

si credono ascendere a 3ò
?
000.

fi) Citati nel Cathol. ini- (2) Martyn. p. 33 o.

scel. voi. iii. p. 278. (3) Journal. toL iiL p.$9*



Ma il seguente passo vi dark una idea più

precisa dello stato della religione cattolica

nelP India . Esso è cavato dalla memoria del

dottore Buchanan scritta ad oggetto di pro-

curare lo stabilimento di una sede vescovi-

le protestante nelP India inglese . " La chie-

sa cattolica delP India è della medesima età

del dominio spagnu'olo e portoghese nelP

Oriente , e benché ambedue sono ora in ro-

vina 9 la chiesa rimane .1 beni ecclesiastici so-

no stati per lo più rispettati nelle varie ri-

voluzioni 5 avvegnaché egli sia conforme ai

principii degli Asiatici di riverire gP istituti

sacri . Le entrate generalmente parlando so-

no tenui , come lo sono comunemente nei

paesi cattolici della Europa; ma i sacerdo-

ti vivono dappertutto in una condizione

decorosa o almeno decente . L'ufficiatura

divina si eseguisce regolarmente
9

e le chie-

se per lo più sono ben frequentate ? la di-

sciplina ecclesiastica si mantiene
5

le cere-

monie canoniche si osservano come in Eu-

ropa , e le contribuzioni del popolo sono

generose. Egli è stato notato, che i catto-

lici nell'India cedono meno alla lussuria del

paese e soffrono meno dal clima che gP In-

glesi $ cosa che si può attribuire all' essere
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la gioventù loro circondata da quegli istitu-

ti 9 che avevano presso di se , ed alP esser

loro sottomessi alla vigilanza e ai consigli

di personaggi religiosi, i quali eglino han-

no imparato a riverire (1) .

ci Oltre le chiese regolari vi sono nume-
rose missioni cattoliche stabilite per tutta

P Asia 5 ma lo zelo per nuove conversioni

non è stato molto cospicuo nello scorso se-

colo : i missionari sono per lo più fissi • Ri-

spettati dai nativi per la loro dottrina e

scienza medica , e generalmente pel loro co*

stume illibato , si procurano un manteni-

mento decoroso 5 e sono ai caso di eserci-

tare P ospitalità verso gli altri .

w Nel considerare in genere la chiesa cat-

tolica 3 bisogna certamente confessare che

oltre il suo scopo principale di conservare

la fede dei propri membri ? essa possiede

una influenza nelP incivilire P Asia : e che

nonostante la sua connaturale austrezza

,

(i) Per ispiegare questa In mezzo alle nostre con-

asserzione viene in acconcio quiste in Oriente , tra la gio-

rni altro luogo del medesi- ria delle nostra armi e del-

mo scrittore, laddove ci fa la nostra politica , l' Ingle-

sapere che u
1' osservazio- se, all' occhio di molti di

ne costante dei nativi dell' costoro, è tuttora /' uomo che

India è , che gì Inglesi non non adora qualunque dei-

professano religione che sia* tà ". Memoir , ce. p. i8.



tanto intolerante e ripulsiva, quando si pa-

ragona coi principii generosi della religio-

ne protestante
9
essa ha disperso molto delie

tenebre dei paganesimo ?? (i)

.

Fin qui il Buchanan 9 il cui testimonio

a favore della efficacia della nostra santa re-

ligione nel convertire e incivilire i nativi

delP India ? non meno che della esemplari-

tà dei n©stri missionari e della osservanza

della disciplina, viene confermata dai suffraga

gi del più volte mentovato Martyn . ."• Cer-

tamente "5 scrive questo missionario al suo

socio Corrie
?
" certamente nella chiesa cat-

tolica esiste una disciplina infinitamente

migliore che nella nostra, e se mai mi riu-

scisse di diventare pastore di cristiani nati-

vi
5 tenterei di governare con uguale esat-

tezza P (2) . In un altro luogo , dopo di aver

egli riferito un ragionamento , che tenne col

rev. P. Antonio , missionario a Bogliapore

,

dove costui gli aveva mostrato una tradu-

zione indostana ch?
ei aveva fatto del mes-

sale non che de? vangeli in modo da reca-

re applauso e meraviglia dal medesimo Mar-

tyn
?
questo conclude. M Esultai sinceramente

(1) Memoir- ce. pp.ia.i3. (2) Martjn
, p, 287.
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nel vedere quanto egli aveva effettuato , ben-

ché cammini per una via diversa delia no-

stra . Iddio benedica i di lui lavori" (1) .

E qui mi si permetta una riflessione . Ap-
pena sono trecent' anni , che i protestanti

separaronsi dalla chiesa cattolica , in gran

parte a motivo delle corruzioni in materie

di pratiche e disciplina che pretendevano tro-

vare in essa . Eglino perciò mutarono
?

ri-

formarono
,
perfezionarono , ai creder loro *

la religione : al contrario la chiesa cattolica

rimase immobile , ne cangiò punto nella sua

disciplina né nelle costumanze sue . Ora dun-

que che vediamo questi scrittori protestanti

confessare pubblicamente
?
che bisogna imita-

re la disciplina di questa chiesa
?
qual conse-

guenza ne dovremo tirare?
5
che codesta re-

ligione che dicono riformata allora^ha nel sen-

timento loro , degenerato a segno 5 che para-

gonato al suo stato presente
,

quello che ab-

bandonò come corrotto , tre secoli indietro
,

debba considerarsi uno stato di perfezione,

ovvero che a torto eglino accusarono di ta-

li abusi una chiesa , la quale ora invidia-

no e vogliono adottare per modello . In due

(0 p. 32i,
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parole , la riforma per tali motivi o fu inu-

tile , o fu ingiusta .

Basterà un altro squarcio solo per viep-

più illustrare il contrasto , che gli stessi pro-

testanti
y
vinti dalla evidenza o dal loro can-

dore naturale , fanno talvolta tra le chiese

protestante e cattolica nell'India . Esso è de-

sunto dal noto vescovo Heber , dove descri-

ve la città di Bassein , una volta appartenen-

te ai Portoghesi , ora affatto minata e spo-

polata per le guerre dei Mahratti . Dopo

aver raccontato
9
che tra gli avanzi di essa

scorgonsi quegli di sette grandi chiese , co-

sì prosiegue . " Una di queste
9
che pare es-

sere addetta alla casa dei Gesuiti ?
dimostra

ancora gli avanzi di una bella volta di legno

teak , intagliato ed indorato . Questi sono

oggetti 9 che guardati eccitano la malinco-

lia , ma però sono monumenti di una gran-

dezza perita , di un amore della magnificen-

za superiore di molto al desiderio di accu-

mulare denari, di cui altre nazioni sono sta-

te per lo più animate
v

e di uno zelo per Id-

dio , il quale , se non era secundwn scien-

tiam j era però zelo e anche sincero . Mi
cagionò cordoglio il riflettere in questa oc-

casione
?

se gP Inglesi fossero adesso espubi

11
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dall' ladia
,
quanto pochi avanzi resterebbe-

ro della loro religione !" (i)

Da queste testimonianze di soli missio-

nari protestanti
5
credo che siasi abbastan-

za dimostrato 5 che nel continente delP In-

dia i missionari cattolici hanno potuto fon-

dare delle chiese rispettabili tanto pel nu-

mero
9 che pel carattere di quei che le com-

pongono . E questi attestati sono pure suf-

ficienti per confutare le accuse dell' Heber ,

come promisi di fare a suo luogo (2), che

i cattolici nativi sono di un carattere assai

inferiore a quello che portano i proseliti dei

missionari protestanti : avvegnaché abbiamo

veduto il Buchanan ed il Martyn farne un

panegirico , come di modello ai loro . Di

più si è chiaramente veduto che queste chie-

se hanno sopravvivuto quella autorità secola-

re
5
che prima cooperò alla loro fondazio-

ne : poiché esse si trovano tuttora suddite ai

dominio inglese.

E prima di passare alle obbiezioni dei

protestanti , dirò che anche ai tempi nostri i

missionari cattolici , dovunque vanno , nelP

interno della penisola indiana , fanno dei

(1) Tom. iii. p, 91. (2) Vedasi sopra p. ia3.
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numerosi proseliti ) e sempre sdno seconda-

ti nei lavori dalla possente mano di Dio . Il

missionario Bonnand , arrivato a Pondiehe-

ry nel principio del 1825, fn tosto man-

dato a Bandanaidoupale nella provincia Te-

linga . Uno studio di quella lingua diffici-

lissima di sei in sette mesi bastò perchè in

essa potesse predicare , e nel corso di un an-

no e mezzo dopo il suo arrivo già aveva bat-

tezzato sessantatrè infedeli (1) . Il missiona-

rio Bochaton a Darmaboury dopo dieci me-

si ne aveva ammesso al sagro fonte du-

cento adulti (2) . " Queste missioni nei pae-

si interiori," scrive il missionario Surpriès

,

<c sono interessanti non solo per il fervore

dei cristiani , ma anche per il successo che

gli uomini apostolici ottengono tra gli in-

fedeli • Ogni missionario ha la consolazione

di vedere , ogni anno , un certo numero di

costoro abbandonare il culto degli idoli per

abbracciare la nostra santa religione . Uno
di essi ha scritto che in questi giorni diciot-

to numerose famiglie erano state regenerate

col sagro fonte battesimale " (3) .

(1) Ànnales de l'associa- i83o, p.i 47»
tion de la propagation de la (a) Ivi p. 1 54-

Foi . Num. xx, Lione, aprile (3) Ivi p. 170.
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E queste conversioni non si limitano al-

le classi ossia casts inferiori
?
come abbia

m

veduto riguardo a quelle poche dei prote-

stanti . Il succitato missionario Bonnand ci

assicura che " quasi tutti i cristiani sono del-

le casts più distinte
'
?

(1) . Ecco come egli

scrive pure 9 ai 12 Ottobre, 1828. "Ho ce-

lebrato la pasqua a Piranguipouran . Il Si-

gnore si è degnato di aggiungere ai trava-

gli ordinari di questa stagione un aumen-

to di piacevoli e dolci pene . Esse risulta-

rono dai battesimo di ventidue Sudras adul-

ti • Nel mio viaggio verso il sud , ne ho bat-

tezzato quindici, quasi tutti delle migliori

casts 77 (a) •

(1) Num.xiii.Marzo 1828. almeuo di f5,ooo protestanti

p, 83. non erano che congregazioni

{2) Num.xx, p.i58. Neil' meschine, e ridotte aduno
atto che cito 1' autorità di stato di decadenza , e dnbv-

qnesto giornale per i prò- tai se oltre le poche parroc-

gressi del catolicismo nell' chie ivi nominate esistevano

India , osserverò come egli le altre che si vantano ( ve-

conferma esattamente ciò dasi di sopra da p-4^ a 53) .

che ho
,
per cosi dire , strap- Ora si senta il rapporto sal-

pato dalla bocca dei prote- le medesime , del sig. Du-
stanti , in quanto rdle mis- bois per tanti anni missiona-

sioni loro nel Tranquebar
,

rio in quelle parti . " Sono
e Travancore . Feci vedere ormai cent' anni che i mis-

come queste chiese , tanto sionari luterani si sono pre-

decantate come frutto dei sentati nell' India , né hanno
travagli dello Schwartz , e avuto in nessuna parte un
come composte di 4o,ooo, o successo sensibile . Le loro
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Ma purè qui non manca agli apologisti

delle missioni protestanti un ripiego specio-

so . " Il papismo ,
" scrive uno di questi ,

" ha sopravvivuto alla potenza temporale di

coloro
?
che lo introdussero 9 perchè fabbri-

cando chiese e fondando una successione

permanente di superiori ecclesiastici , essi

gli han dato una stabilità esterna ?? (1) .

Ora
,
per isvelare P insussistenza di una si-

mile ragione, voglio dare un cenno della

doppia storia di una chiesa fondata e favo-

rita nelP India da un governo protestante ,

e di una missione cattolica perseguitata ed

oppressa dal medesimo nello stesso territo-

rio ,* onde poter confrontare il successo del

protestantismo anche protetto 9 con quello dei

catolicismo benché maltrattato .

congregazioni si riducono nome dì congregazioni " .

ora a tre o quattro; una a ( Num. xiii. pag, 60.) Le as-

Madras di cinque in seicen- serzioni di questo dotto sa-

io anime , una a Tranque- cerdote ho taciuto di so-

nar di circa 12ÓO , una a pra , essendo il mio scopo
Tanjore del medesimo nu- quello di provare il falli-

mero , e un' altra a Trichi- mento delle intraprese mis-

nipoli di tre o quattro cen- sionarie protestanti dalle so-

to . Hanno eglino pure dei le testimonianze dei prole-

neòfiti di qua in Lì , disper- stanti . Esse sono state fie-

si per la provincia di Madu- ramente accusate da questi
,

re , ma in così ristretto nu- non mai però rifutate .

mero che non meritano il (1) Miscel. ivi p. 276.
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Parlo della isola di Seilan , in cui dissi

che gli Olandesi non solo avevano fondato

delle chiese , ma anche obbligato gli abitan-

ti ad abbracciare la confessione elvetica

,

qualora volessero coprire impieghi , o aspi-

rare ad onori (1) . Ma prima che essi s
? im-

padronissero della isola nel i65o già erasi

diffusa la religione cattolica per tutto quei

paese . Poiché avendo inteso i Singalesi la

fama dei santo apostolo delle Indie S.Fran-

cesco Saverio , inviarono da per loro a chie-

dere la di lui presenza , perchè fossero istruiti

nella cristiana religione . Non potendo egli

lasciare la sua missione a Travancore , inviò

loro un sacerdote , il quale ne battezzò mol-

li . Il re di Iaffnapatam eccitò contro di essi

una persecuzione > e nel corso di un anno ne

morirono per la fede seicento , tra i quali

il primogenito di lui . Due anni dopo vi ap-

prodò in persona s. Francesco , ed in breve

vi piantò il cristianesimo a segno che la ido-

latria fu abolita , e per così dire spari dalla

isola

.

Appena erano entrati in possesso gli Olan-

desi
9 quando due cose fecero a riguardo

(i) Di sopra pag. %2§.
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della religione , La prima si fu il ristabili-

mento del paganesimo per cooperazione lo-

ro . Ecco la prova di ciò 9 cavata dai viaggi

del dottore Davies nel Seilan . " La religio-

ne di Budda era nella ultima decadenza , le

dottrine di essa erano passate in oblio , le

ceremonie in disusanza , i tempii erano pri-

vi di ministri. Coli 7 aiuto degli Olandesi il

re n
( Wimaladarme , figlio di Raja Singhe

)

* inviò dei messi al Siam, dove si provid-

de di dodici sacerdoti Oupasampadi , i qua-

li vennero a Candì v
(
parte interna della

isola 9 ) "ed ivi istruirono e ordinarono qua-

ranta nativi alP ordine oupasampaduno ? e

moltissimi a quello dei Sampadoe " (1).

La seconda fu di tentare lo sterminio della

fede cattolica , non solo per la suddetta leg-

ge , che escludeva dalle cariche chi la pro-

fessava , ma eziandio per severità e pene cor-

porali . Privi di pastori , i poveri cattolici

erano di quando in quando visitati nasco-

stamente da sacerdoti portoghesi
, per lo più

padri dell' Oratorio , o anche da missionari

apostolici , che con facoltà missionarie oc-

cultamente approdavano colà $ e allora so-

(1) pag. 3o8. Annales, ec- Num. xiii. p.54-
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lo di notte e eoa mille cautele e mille pe-

ricoli era possibile di somministrar loro i

sagramenti o celebrare i divini misteri . Per

prova di questo fatto
9
citerò Pautorità del mis-

sionario spagnuolo D. Pedro Cuberò Seba-

stian
9 il quale, verso Panno 16765 visitò quel-

la isola: dalla cui relazione tradurrò qualche

breve squarcio . " Entrai in Colombo , for-

tezza principale di questa isola , e nel osse-

quiare il governatore. Antonio Pavellon , do*

mandai permesso di girare liberamente per

la città . Esso me la concedette v a condi-

zione che fossi sempre accompagnato da guar-

die , affinchè non celebrassi il santo sacrifi-

cio della messa 9 e non amministrassi i sa-

gramenti ai cattolici . Ma siccome questo so-

lo io aveva di mira , cercai la maniera di

esercitare il mio ministero , senza che i sol*

dati , che mi accompagnavano , se ne das-

sero per intesi . Mi riuscì di farlo in casa di

un Singalese , dove confessai e amministrai

i sagramenti a un gran numero di cattolici

dentro e fuori della città . Non fu tanto se-

greta la cosa , che non venisse a notizia dei

governatore : e un giorno , che andai a tro-

varlo , mi disse con buone parole che non

conveniva più , che io restassi a Colombo

.
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Gli risposi 5 che io era solamente venuto per

congedarmi da lui
9
avendo adempito il fi-

ne, che colà mi aveva condotto" (i). Pas-

sò a punta di Galle , dove trovò il governa-

tore Hoblaut già prevenuto della sua inten-

zione per mezzo d? un corriere inviato da

Colombo
5

di modo che , essendo anche qui

scortato da guardie , non gli riuscì , se non

a stenti , di radunare i cattolici a mezza not-

te
3 e amministrar loro i sagramenti (2) .

Ma neppur sempre riuscì ai missionari di

fare le cose con tanta pace . Ne sia esem-

pio il fatto accaduto al P. Giuseppe Vaz Fi-

lippino, trentasette anni dopo la conquista

olandese . Questi girava travestito da schia-

vo da casa in casa; ma la notte del s. Na-
tale , egli aveva fatto preparare degli altari

in tre diverse case , ove celebrare in tre luo-

ghi P incruento sagrifizio
,
per maggior co-

modo de?
fedeli . Nel momento che si reci-

tavano delle orazioni preparatorie , ecco che

vengono assaliti i fedeli da una ciurma di sol-

dati
?

i quali malmenarono uomini , e don-

ne , demolirono gli altari 9 profanarono le sa*

(1) Peregrinacion del apostolico . En Naples 168 1,

mundo del doctor D. Pedro p. 277.
Cuberò Sebastian predicador (2) p. 279.
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gre immagini , e menarono prigione trecen-

to persone . Ladimane furono questi costi-

tuiti avanti al giudice olandese Van Rheede :

il quale rimandò le donne , imponendo del-

le multe agli uomini : tranne otto , che per

essere personaggi più distinti riserbò a più

severa sorte . Uno di questi , che dal lute-

ranismo era passato , non aveva guari , alla

vera fede, con istudiata crudeltà lo fece uc-

cidere
$

gli altri sette flagellati non meno

di quello inumanamente , li condannò ai fer-

ri in vita 5 soggettandoli a dura fatica (1) .

In quésto stato dunque fu mantenuta la

religióne cattolica pel corso di 1 45» anni >

come una scintilla conservata a stento, affin-

chè poscia brillasse colla più bella luce , e

intanto la protestante fu sempre protetta ed

incoraggita da tutta la forza del governo

.

La conseguenza ne fu , che quando gi? In-

glesi s^mpadrònirono di quest'isola nel 1 795,

la prima era soltanto servita da alcuni po-

chi sacerdoti, i quali come ho già ricorda-

to , nascostamente consolavano i loro 5 la se-

conda al contrario trovavasi stabilita in par-

rocchie numerosissime ben fornite , di gran-

(1) Vita del Vaz dal PJSeb.Dorego , in roiscel. voLtìì.

p. 19».



di chiese , di entrate sufficienti e di ministri

ben mantenuti • I/una era una chiesa per-

manentemente fondata, P altra una missione

sproveduta

.

Vediamo dunque la sorte di entrambi .

Credete forse che avranno operato più quel-

le cause , che assegnava la lettera missiona-

ria che or ora citai $ cioè , che ,< come nelle

conquiste portoghesi, P aver fondato una

chiesa avrà reso la religione di essa super-

stite ai dominio temporale , che la fondò ?

e che la missione per un secolo e mezzo

condotta ad onta di tutti gli ostacoli avrà

finalmente cessata ? Tutto il contrario : sen-

tite prima che cosa addivenne della chiesa

protestante

Dico dunque , che appena passata Piso-

la in mani del governo inglese , benché an-

eli! esso fosse protestante , la maggior par-

te dei cristiani nativi, o passarono al cat-*-

tolicismo o tornarono alP idolatria . Citerò

le parole del dott. Buchanan , premettendo

soltanto , che il detto governo non pose la

religione cattolica sotto la protezione delle

leggi sino alP anno 1806. u Nella isola di

Seilan , la quale per computo fatto nel 1801,
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conteneva 34^9 ooo cristiani protestanti (t)$

egli è un fatto ben cognito che più di 5o
5
ooo

sono passati alla chiesa romana
9

negli ulti-

mi anni , per mancanza di istruttori della

religione loro . Le antiche chiese protestan-

ti , delle quali alcune sono fabbriche spa^-

ziose, e che nella sola provincia di Jaffna-

patan ascendono a trentadue , sono ora oc^

cupate a piacere dai sacerdoti cattolici dell7

ordine di s. Filippo Neri , i quali han qua-

si preso possesso tranquillo dell' isola . Se

presto non si pone rimedio
9

si può pure

calcolare , che in pochi anni , V isola di Sei-

lan sarà nel medesimo caso dell7 Irlanda
i

quanto alla proporzione de? cattolici ai pro-

testanti . Devo inoltre aggiungere
5 quantun-

que sia dolente il riflettervi , che la dile-

zione alla idolatria è in alcuni distretti mol-

to rapida . V idolo Budda , trovando la ca^

sa dalla quale era uscito
v ora vota , sco-

(i) Per la maniera, in cui tanto il sentimento di un
questi si facevano , vedasi giornale , sempre apologista

sopra a pag. i i 6, dove pure delle missioni protestanti *

promisi di proseguire la sto- ** Gli Olandesi effettuarono

ria del protestantismo più una conversioue nominale

tardi , come spero di avere nella isola di Seilan "
. Bri-

adempito . Aggiungerò sol- tish critic. Jan. 1828. p.2i5.



pala e guarnita, vi è tornato ad abitarla di

nuovo" (1) .

La signora Heber 9
moglie del noto vesco-

vo
?
confessa similmente che moltissimi pro-

testanti nativi sono tuttora addetti ai riti

del paganesimo. a Ho inteso 9
" essa scri-

ve 5
a che il numero dei cristiani lungo le

spiagge e nelle nostre colonie ( nel Seilan
)

ascendevano a poco meno d? un mezzo mi-

lione. Moltissimi di questi sono senza dub-

bio di solo nome cristiani , i quali non tro-

vano difficoltà nelP assistere alla nostra chie-

sa , e parteciperebbero senza scrupolo dei

riti di lei
,
qualora ciò fosse loro concedu-

to ; e poi la medesima sera offrirebbero un

sagrifizio al diavolo (a) ! Niilladimeno il au-

(i) Memoir , dedic. p. 3.

(a) Oltre il. Buddismo , il

culto più prevalente tra gli

abitanti non cristiani del Sei-

lan è la demonolatria , os-

sia il culto di esseri malefi-

ci , che cagionano le malat-

tie , le disgrazie, e la morte .

A questi demoni,rappresen-

tati sotto forme disgustose e

orribili,si offrono sagrifici di

varie specie . Gli attributi di

questi demoni e la maniera

di propiziarli vengono de-

scritti nel poema singalese

Vakkun Naltannawa , tra-

dotto in Inglese dal sig.Cal-

laway
,

già missionario nel

Seilan , e pubblicato dalla

società diretta a tradurre le

opere degli orientali , a Lon-
dra nel i8ag. Ma già il sig.

Upliam nella sua Storia del

Buddismo , aveva dato un
cenno di questa demonolo-
gia , nota anche sotto il no-

me di capuismo , da capita

che significa incantesimo .

Questa opera è fatta sulla

raccolta di disegni singalesi
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mero de? veri cristiani è e onsiderevole ; le

congregazioni nelle chiese native sono buo-

ne 9
ed il numero che si esibirono per la

cresima ( tutti approvati dai ministri loro
)

consolante . Credo che il vescovo ne cre-

simasse oltre a 200 " (1). Tanto ci con-

ferma pure il marito di lei nei seguente

brano di una lettera scritta dal Seilan .

" Quei che sono ancora pagani professano

di adorare il Budda ; ma la maggior parte

non venera altro se non il demonio , a cui

offre dei sagrifìci notturni affin di frastor-

narlo dal farle male . Molti dei cristiani di

nome sono infetti della medesima supersti-

zione e per ciò non sono riconosciuti dai

missionari nostri ; altrimenti in vece di 3oo

ne avrei potuto cresimare parecchie miglia-

ia " (2) . Ne ci mancano simili attestati dei

giornali protestanti missionari : sentiteli .

" Che le congregazioni dei protestanti al

tempo di Baldens erano tanto numerose in

questi paesi ? quanto ei le descrive 9
non si

può porre in dubbio . Le rovine di un va-

sto edifizio in ciascheduna parrocchia di-

dei cav. Johnston , nomina- (1) Journal, to. iii. p. 194.

to più volte nel testo, e a (2) Ivip.4°°-

lui è dedicata .
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mostra quanto fu fatto per isveilere U idola-

tria e introdurre una nuova religione . Vi

sono qui molti poveri protestanti nativi

,

ma per lo più sono ritornati al gentilesi-

mo" (x). "I pagani, i maomettani ed i

cattolici sono imbigottiti nei loro rispettivi

sistemi di religione, ed i protestanti in ge-

nerale sono perfettamente indifferenti alla re-

ligione di Cristo f (2) .

Ecco da un canto il fine di una missione

protestante allevata
9
nutrita e favorita per

un secolo e mezzo da un governo zelante ,

poi passata già adulta e robusta nelle mani

di un altro dominio non meno protestante

.

Ora dunque vediamo dalP altro , P esito

della cattolica religione , per il medesimo

periodo e nelP istesso territorio perseguita-

ta a morte . Già il dott. Buchanan ci ha con-

fessato che in pochi anni è stata aumentata

di 5o
?
ooo anime, e che di qui a poco P in-

tiera isola sarà tutta cattolica . Basti P ag-

giungere i suffragi dei giornali missionari

dei protestanti .
M Il mio trattare è stato

principalmente con cattolici romani: diffatti

la maggior parte della popolazione di questi

(1) Mission. reg. p, 353. (2) p. 354.

( miscel. vol.iir p. 277. )
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contorni è di quella religione " (1) •
u Que-

sta popolazione è quasi intieramente cattoli-

ca" (2).

E in verità , da un documento autentico
,

compilato per ordine del cav. Alessandro

Johnston 9 giudice primario di quella possi-

denza , nell'anno 1806? costa che il numero

dei cattolici era di 66 ?
83o

;
per altro simi-

le , fatto nel 1809 9
si dimostra che già

erano aumentati sino al numero di 83,595.

Dopo il 1820 si calcolarono a i3o
5
ooo ,- fi-

nalmente ai 16 agosto 1826 , il vicario

generale , in occasione della sua istallazio-

ne 9
dichiarò essere il numero dei medesimi

i5o,o6o. Il numero delle chiese cattoliche

è 256: ma i sacerdoti non sono che assai

pochi. Vorrei descrivere la bella maniera,

con cui essi sanno visitare e amministrare

tante diverse chiese 9 e tenere in un ordine

edificantissimo que ? fedeli: ma me ne aster-

rò: poiché sarebbe un abusare della vostra

gentilezza , dopo un ragionare così disteso 9

e piuttosto passo a dare gli attestati del su-

premo giudice del governo 9 a riguardo dei

costumi e della bontà di questa chiesa na-

(1) P . 196. (2) p. 198.



tiva 9 e dello zelo , saviezza e pietà dei lo-

ro direttori spirituali .

Ai 12 febbrajo 1809, il cav. Johnston par-

lò nei seguenti termini ad una deputazione

di cattolici . " Nel considerare gli effetti > che

i vari istituti religiosi esistenti in queste con-

trade han prodotto sui costumi degli abi-

tanti
9
spesso ho ravvisato con soddisfazio-

ne il pio zelo del vostro clero > e la con-

dotta esemplare de' membri della vostra re-

ligione • . . . U alta opinione che il gover-

no concepisce dei vostri meriti > lo dispose a

condiscendere alle mie proposizioni 9 (
per

la protezione del catolicismo )....!! frut-

to dei vostri sforzi non si limita a questa so-

la provincia ,• ma si sente ad evidenza an-

che in tutte le altre ,• poiché dagli atti del-

la visita fatta dal tribunale supremo nel 1806

per P intiera isola
9

risulta che , neppure un

solo indivìduo della vostra religione fu ac-

cusato della più piccola trasgressione 9
du-

rante per tutta quella visita" (1). Ai 18

agosto 1817, in una simile occasione ei par-

la così . " Io mi era preso la libertà di sug-

gerire ai revv. sacerdoti di stabilire delle

(1) Cadi, miscel. voi. vii* p. 273.

12
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scuole per tutta V isola , affine di educare

quei fanciulli , che sono di famiglia cattoli-

ca . La somma , che già si è contribuita , e lo

zelo con cui i sacerdoti non meno che gli

altri professori della vostra religione si so-

no dati a questo divisamente, non lascia-

no dubbio sulla riuscita perfetta che farà ;

e non possiamo contemplare , senza il sen-

timento della più alta soddisfazione , V esem-

pio che avete dato al resto dell'India, di

un corpo cioè di 12O5OOO cristiani nativi

che ha risoluto spontaneamente , senza una

voce dissenziente , di formare , a proprie

spese per l'intiera isola > degli istituti 5 per

l'istruzione morale e religiosa dei giovanet-

ti della loro religione . Che questo esempio

si voglia imitara da tutti i cattolici del-

l'Asia 9 e che il nome cristiano sia sempre as-

sociato come di ragione , nell' animo dei na-

tivi , colla idea di una superiorità morale e

intellettuale " (1) .

Questa istoria , su cui mi sono diffuso
,

per essere forse non tanto cognita , avrà di-

mostrato ?
che la durevolezza delle rispetti-

ve chiese cattolica e protestante non dipen-

(!) p. 277.
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de dall'essere protette o nò, dai governi ci-

vili nella prima loro fondazione
7
* ma che

anzi il protestantismo delle Indie, benché ap-

poggiato nella sua origine da tutta la for-

za di un governo zelante , finalmente crol-

la tosto e si discioglie da per se , mentre

che il cattolicismo ad onta delle persecu-

zioni dura e fiorisce . E qui farò osserva-

re , come convengono gli stessi protestanti

,

che le missioni loro in India , siccome ho

fatto vedere per P America (1) , dipendono

in tutto dagli sforzi personali degli intra-

prendenti delle medesime . " Gli altri isti-

tuti missionari , " scrive un giornale lor di-

fensore ,
" sono in mano dei dissenzienti , e

se una di queste (quella degli anabattisti a

Serampore )
" brillò con inaspettato splen-

dore sotto il maneggio di un Ward e un

Carey , v
?
era poca ragione allora , e ve n?è

meno adesso , di credere , che questo splen-

dore possa durare " (2) .

Ma al di là delP India v ? è una porzione

del mondo non piccola , dove han fiorito

e fioriscono delle belle chiese cattoliche,

senza che il protestantismo vi abbia mai pò-

(1) Vedasi p. ^3- 1826. p. ìo3,

(2) British Critic , oct.
v y *
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tuto metter piede . Il dott. Milne fu costi-

tuito missionario protestante nella Cina : ma
non avendo potuto penetrarvi

9 dice che

fu la gelosia dei cattolici , che ne lo impe-

dì . Ma come è stato ciò possibile
,
quan-

do gli stessi giornali protestanti ci confes-

sano
9 che i cattolici non erano che perse-

guitati colà
9
benché ad onta di ciò essi tut-

tavia si moltiplicavano? Ecco che cosa di-

ce il registro missionario .
u Le missioni cat-

toliche 5 che da lungo tempo esistono nella

Cina 9 sono in uno stato critico . Di tanto

in tanto si pubblicano degli editti contro la

religione cristiana ; e tanto degli Europei

quanto dei Cinesi soffrono il martirio . Nul-

ladimeno si riferisce
9
che la religione cat-

tolica si dilata in mezzo a queste persecu-

zioni ??

(ì). E di fatti si è calcolato che nella

sola provincia di Su-Ciuen il numero degli

adulti battezzati dal i8ooai 1827 ascende

a 22,000 £2). Monsignor Fontana vescovo

di Sinita 9 Vicario apostolico di quella pro-

vincia
9

in una lettera scritta ai 22 settem-

bre 1824? ci dà i seguenti ragguagli. Dal

settembre del precedente anno fino al tem-

(1) pag. 43. num. xiii. p. 5.

(2) Annales come sopra

,
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pò , in cui ei scriveva 9
eransi battezzati 335

adulti ; e vi erano attualmente in corso di

preparazione per quei sagro rito 1 547 cate"t

eumeni . Il numero totale dei cristiani , com-

presi questi 5 era di 465287 (1). In altra

lettera scritta ai 18 settembre 1826 ci rag-

guaglia
9 che nel precedente anno il nume-

ro degli adulti battezzati era stato di 33g,

e vi erano allora a85 catecumeni . Di più

ei ci dice che nel suo vicariato apostolico vi

sono ventisette scuole pe? fanciulli , e sessan-

ta due per le fanciulle (2) . Ma oltre queste

provincie vi sono delle altre missioni nel-

la Cina , che contengono pure un buon nu-

mero di cattolici , benché di esse non ho

trovato delle notizie così autentiche . Poi-

ché i missionari francesi , oltre la provin-

cia di Su-Ciuen , amministrano quella di

Yunnam , e Kouei-Tcheou : i Francescani

italiani quelle di Ghensi , Kansiu , e Kau-

kouan ; i Domenicani spagnuoli quelle di Fo-

kien eKiansi, in cui vi sono 4°5000 cattoli-

ci (3) , i sacerdoti portoghesi Canton e Kou-

(1) Num. xi. agosto 1827. blicato in Roma , nel 1824,

p. 257. col titolo di, Piano che rap-

C
2

) pag. 260. presenta il numero delle a-

(3) Vedasi il foglio pub- nime che la Provincia del
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ansi . E tutti questi progressi , che ho ram-

mentati , hanno avuto luogo ?
come ben con-

fessano i protestanti , in mezzo a delle con-

tinue persecuzioni , avanie , ed altre vessa-

zioni . Nel Tibet pure havvi una chiesa non

piccola sotto la direzione dei revv. PP.Cap-

puccini .

Sono pure degli anni dacché le missioni dei

regni di Tunkino e Cocincina gemono sotto

la persecuzione del loro comune imperadore

Minh-Menh (i) : ma ad onta di ciò in am-
bedue cresce ogni giorno il numero dei pro-

seliti . Il Tunkino è diviso in due missio-

ni ,* una orientale sotto la cura dei revv.

PP. Domenicani spagnuoli , e governata da

un vicario apostolico di quella nazione r

nella quale si contavano , nel 1827 non

meno di 1 70,000 cattolici con 780 chiese e

ottantasette case religiose (2) , P altra occiden-

tale, diretta da un vicario apostolico
9
di na-

SSmo Rosario dell' Ordine el Tunkin
, y la otra del

de' Predicatori tiene a cari- Coadjutor de dicho Senor

co suo , ec. Obispo , ambas relativas a

(1) Per i motivi e Panda- la persecncion que contra la

mento di questa fiera perse- Reiigion cristiana acaba de

cuaione , vedasi P opera in- estallar en lo* Reinos de Co-

titolata , Gartas ; la una del chinchina y Tunkin. Madrid,

lllmo
, y Rmo Senor D. Fr. 1826.

Ign. Delgrado , Vie. Ap. en (2) Piano , come sopra .
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fcione Francese, con alcuni missionari della

medesima nazione 9 e più di ottanta sacer-

doti nativi . Questa missione possiede un se-

minario ecclesiastico
5
che contiene 200 alun-

ni , due collegi
5
e parecchie comunità ? nel-

le quali sono settecento religiose (1)

.

Ecco delle tavole comparative dello stato

di queste missioni pel corso di tre anni

1824 (2), 1826 (3), 1827 (4)

Battesimi so-

lenni di figli

de? fedeli . . 2434 3236 2o5o

Detti privati ... 5375 6439

Detti di adulti

convertiti. . . 35o 1006 3og

Fedeli confes-

sati . . . i65o64 177456 i65g48

Comunioni 75467 78692 81070

Nel 1824? '1 numero totale dei cattolici

sì calcolava essere di 200
9
ooo. Nel vicino

regno di Cocino la religione cattolica fiori-

sce ad onta delle persecuzioni . Nel 1826 il

numero de' pargoli , che in essa ricevettero il

(1) Annales, num.x, apri- p. 44^*
le 1827,pag. 194. < (4) Num.xxi. luglio i83o.

0) Ivi P- *9 5 - P-3i9,

(3) Nunuxvii. mag. 1829.
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battesimo , fu di 2g5S
,
quello degli adulti

convertiti di 106.

A queste chiese si deve aggiungere quella

del Siam, la quale, benché meno numerosa

che le altre
, pure lo è abbastanza per prova-

re , come la religione cattolica dappertutto pe-

netra e fa delle conversioni , dove il prote-

stantismo non ha ancora messo piede . E di

fatti è cosa da notarsi , che il numero dei

cattolici in una sola di queste provincie su-

pera di molto quello , che ci danno i rap-

porti dei missionari i più esagerati , come ri-

sultato dei lavori uniti di tutte le sette loro

nelP intero globo ; mentre che in quelle con-

trade , dove ugualmente lavorano i nostri ed

i loro , essi pur confessano , come già si è

veduto, che il numero dei cattolici supera di

molto quello dei protestanti . Né si creda , che

i protestanti non abbiano tentato di far del-

le conversioni in alcune di queste provin-

cie estreme dell' Asia . Imperocché i seguen-

ti tratti desunti dalle lettere dei nostri mis-

sionari addimostreranno, che non è per man-

canza di zelo e di sforzi , che loro non rie-

sce . 17 isola di Pulo Pinang , situata vici-

no alla penisola di Malacca contiene il se-

minario cinese per la provincia di Su-Ciuen.
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Essa appartiene ora agli Inglesi 9 ed in con-

seguenza è diventata campo delle fatiche di

varie sette protestanti . Gli anglicani vi han-

no fondato una scuola per gli orfani da edu-

carsi gratis ? sempre però nella religione pro-

testante . Gli anabattisti parimente vi apri-

rono una scuola ed una chiesa . f* Felice-

mente," scrive il missionario cattolico ,
" tut-

ti i loro sforzi sono stati frustranei : ancora

non han potuto convertire un solo infedele.

I loro propri schiavi e domestici non voglio-

no prestar loro udienza . Il ministro angli-

cano mandò a cercare il sig. Boucho ( sacer-

dote cattolico ) affinchè battezzasse una schia-

va sua moribonda
9 la quale ricusava affatto

di ricevere quel sagramento da esso lui , ap-

punto perchè ei era protestante : essa dice-

va non voler abbracciare la religione degli

orang-pote
? ( cosi chiamano gli Inglesi

, )

che egli non era un vero padre ( ossia sa-

cerdote ) , poiché tali non vi erano fuori dei

Portoghesi "
( ossia i cattolici ) . Mentre co-

si poco riesce ai missionari protestanti di fa-

re delle conversioni in quelle isole , è da

notarsi , che la religione cattolica ivi predi-

cata , ha pochi anni , da alcuni cristiani sia-

mesi fuggitivi dalla persecuzione , ora no-
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vera tra 1 suoi figli mille cinquecento nati-

vi , e che questo numero si va sempre viep-

più aumentando . Continua poscia il nostro

missionario . " QuelP allontanamento dalla

eresia
9 che costì si palesa 9 si dimostra non

meno a Java ? a Sincapore , a Malacca , a

Macao , etc. Io ne sono testimonio occulare *

Ho dimandato , ho ricercato un solo infe-

dele, che fosse stato convertito da codesti

predicanti inglesi od olandesi
9 e non ne ho

potuto rinvenire uno . Tanto cattolici che

protestanti mi hanno confessato ingenuamen-

te, che non ne conoscevano . Uno Scozzese 9

cui viddi sopra un vascello inglése 5 mi dis-

se: U I nostri missionari hanno la semplicità

di credere , che tutti quei
9
che vengono a

sentirli 9
sono proseliti ; ma in poco tempo si

trovano soli, ed abbandonati dai seguaci lo-

ro . Io non conosco 9 fuori del missiona-

ri cattolici , chi faccia conversioni"* Ecco

cosa dissemi un protestante , il quale nessun

motivo poteva avere , a creder mio ->
per vo-

lermi ingannare" (iH Un altro esempio ba-

sterà a porre in chiaro contrasto i risultati

dei lavori rispettivi dei cattolici e dei prote-

(r) Annalcs , num. xr. p. 2^1*
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stanti nel medesimo territorio . Esso è un

brano di una lettera scritta dal missionario

sunnominato Boucho , in data Pinang, 5 mar-

zo 1828. a Ora è di mestieri, che vi conti

qualche cosa riguardo ai nostri avversari, i

metodisti . Uno di essi , che si occupa intie-

ramente della conversione dei Maiayani, non

ne ha finora convertito uno . Ei però mil-

lanta di averne convertito parecchi , ma cela

ciocché tutto il mondo conosce costì, che

questi gli rimangono fedeli , fintanto solo che

sono da esso pagati . È arrivato pure nel-*

la isola un altro missionario simile
,
per far

proseliti de? Cinesi, che abbondano tra noi,

ma non fa egli maggior riuscita del suo com-

pagno .... Egli gira accompagnato dalla

moglie in una lettiga , e distribuisce delle

bibbie . Eransi a stenti formato un uditorio

di sette Cinesi per le predicazioni loro . Uno
dei catechisti nostri , essendo informato di

ciò 9
andò a visitar costoro 5 e tanto bene rie-

scigli di ragionare con essi , che tosto ab-

bandonarono i metodisti, e vennero a fre-

quentare il corso d' istruzione , che fassi nel

nostro collegio cinese , dove sono stati am-

messi nel numero de' catecùmeni" (1) .

(1) Num. xx. aprile i83o. pag. 218,214.
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Ciò basti per le regioni al di la del Gan-

ge ; ma prima di abbandonare P Asia , non

posso fare a meno di citare le parole di uno

scrittore protestante e molto sensato 9
sulle

missioni cattoliche alle isole filippine . Ecco

dunque come si esprime su tali missioni il

dott. Pritchard , nelle sue " Ricerche sulla

storia fisica del genere umano v
.
w Un gran

numero di missionari è stato mandato alle

isole filippine . Il primo tentativo fu fatto da-

gli Agostiniani nel 1 565 I diversi or-

dini religiosi divisero il territorio in tante

Provincie spirituali , e si sforzarono con som-

ma assiduità a spargere le benedizioni del-

la fede cattolica , tra i pagani e selvaggi di

queste isole , la cui popolazione si computa

essere di tre milioni di anime - Eglino to-

sto si resero istruiti nelle varie lingue dei

popoli , trai quali dovevano lavorare , e gli

sforzi loro sembra che siano stati coronati

di una riuscita perfetta . Se si deve pre-

star fede alle narrazioni di codesti zelanti

ed onesti missionari , sonosi operati dal cie-

lo de* miracoli in loro favore ;?

(1) . La

(i) Researches into the 2. ed. Lond. i8a6
?
voi. i.

physical history ofmankind. pag. 4^5.



provincia domenicana sola contiene più di

i5o,ooo cattolici nativi (i).

Mi sono tanto diffuso sulle contrade del-

PAsia , che devo tralasciare , per necessi-

tà , le molte ed interessanti notizie , che dar

si potrebbero sulle missioni cattoliche trai

selvaggi dell 7 America settentrionale . Niuna

parte del mondo è più atta a confutare la scu-

sa dei protestanti , che ho preso a distrugge-

re 9 cioè che la mancanza di effetto nelle mis-

sioni loro provenga da poca disposizione al

cristianesimo nei popoli che coltivano . Potrei

dare vari esempi di richieste fatte onde aver

missionari per istruirli nel cristianesimo, da

tribù selvagge , ma sempre col patto che

essi fossero cattolici (2) . Così per supplica

in data de? 12 agosto 1828 , i capi della tri-

bù degli Ottawas
7
pregarono il presidente

degli Stati Uniti a voler loro accordare " un

maestro o ministro del vangelo , che appar-

tenesse alla medesima società ?
di cui erano i

membri della compagnia cattolica di s. Igua-

(1) Stato come sopra. s. Croce che portano , e più

(2) I selvaggi dell' Ame- di tutto coli' abito talare di

rica settentrionale distinguo- cui si vestono . Quindi è che
no i missionari cattolici da- chiamano i sacerdoti cattoli-

gli altri per essere i nostri ci col nome di robe noire
celibi y per L* insegna della ossia sottana nera «



<*9°

aia^(i). Così il capo-tribù de' Kansas nel

1827 si presentò al governo americano a

Saint-Louis , e , in una pubblica adunanza

chiese. , una persona % che potesse istruire la

sua nazione nella maniera di servire il gran-

de spirito ?
9 ( così chiamano Iddio ) . " Of-

i frissi tosto un ministro protestante , che là si

trovava . Misurollo il principe da capo a pie ,

col guardo e sorridendo gli rispose : che non

erano tali coloro eh' ei chiedeva . Imperocché

costui gli sembrava uomo , che avesse mo-
glie e figli come esso e tutta la sua nazio-

ne , e che perciò non lo voleva". Si spie-

gò finalmente , che erano missionari cattoli-

ci quei
5 che domandava . Furongli accorda-

ti dal governo (2) , ed il missionario Lutz

fece tosto una abbondante raccolta di belle

anime tra quei selvaggi sì ben disposti (3)

.

Così finalmente i Miamis presentaronsi ,

qualche anno indietro, al governatore di.Vin-

cennes ,
u e chiesero de' ministri del vange-

lo . 11 governatore lieto di vedere tali di-

sposizioni rispose loro 9
che ben volontieri

ne avrebbe mandato tali. Ebbene, mio pa-

dre , riprese V oratore 9
ma che sorte di per-

(1) Annales ec. ix, nov. (2) Num. xviii. p.55o.

i8a"6. p. 102. (3) p. 556.
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sone pensate di mandarci ? questo vorrem-

mo sapere avanti. Io, rispose quello , vi

manderò delle persone che vi parleranno del

Signore della vita. Avranno moglie, ripi-

gliò V altro, ovvero porteranno la croce e

la sottana ? Il governatore imbarazzato ri-

spose: in quanto alle prime sì che le avran-

no , ma croci ed abiti talari nò . In que-

sto caso 9 rispose il selvaggio , non li voglia-

mo "
. Finì questa legazione colP ottenere

loro dei sacerdoti cattolici , che V istruisse—

ro (1). Avrei dato pure degli esempi del-

la loro venerazione per i vescovi , e sacer-

doti della chiesa cattolica (2) > del disprez-

zo e diffidenza con cui guardano i predi-

catori settari (3) , e sopratutto del gran frut-

to, che subito percepiscono tra essi i missio-

nari nostri , e delle belle congregazioni , che

ne mantengono in varie parti degli Stati Uni-

ti (4) • Avrei pure potuto comunicare degli

aneddoti sulle missioni dei Sulpiziani agli

Hurons ed Algonquins nel basso Ganadà,par-

tecipàtimi personalmente da missionari inviati

ai medesimi , ed atti a dipingere sì le belle in-

(1) Num. xii. p. 348. (4) Vedansi le interessan-

(2) Num. y. p. 5o. tissime notizie xyì. pag,3oo.

(3) Ivi p.66. xviii, 573. 34$> e ix. p. 1 1.8. segg.
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doli, le virtù, e P affezione di quei buoni

selvaggi alia cattolica fede , come pure lo ze-

lo , la prudenza e la pietà de? loro direttori

.

Ma non posso tralasciare le testimonianze dai

giornali missionari dei protestanti rese al buon

successo dei nostri tra questi popolici qua-

li abbiam veduto che essi credono inetti ai

cristianesimo .
a Non posso fare a meno di

rammentare un obbietto molto interessante ,

che incontrai circa due leghe dal villaggio di

s.Pietro, la cappella cioè indiana, così det-

ta dalP essere opera intieramente degli In-

diani . Essa è situata sopra una isoletta de-

liziosa con una casa per il sacerdote . S.Pie-

tro è affatto una popolazione cristiana "(1) .

Arrivai al villagio di s.Regis, abitato quasi

intieramente da Indiani. Essi professano la

religione romana , non meno che tutti gli

Indiani della provincia inferiore " (a) .

" Qui vi sono i8
3
ooo cattolici, dei quali

5oo sono Indiani" (3)

.

Né dovrei omettere gli elogi dei prote-

stanti fatti ai missionari spagnuoli e porto-

ghesi nelle altre parti dell' America , e ai

(i) Report of S.P.G. for (a) Idemfor i8a5.Lond.

1824. Lond. i8a5. pag. 85. 1826. p. 117.

Letter of ver. Clngles , No- (3) Idem for 1837. Lond.

vaScotia. 1727. P 7 5 »
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buon esito delle loro missioni 9 ma troppo

mi diffonderci , se distesamente li volessi

citare (i) .

Chiuderò questo mio argomento colia con-

fessione del missionario Jowett 3 che la chie-

sa cattolica
9
a avendo girato terra e mare

,

ha fatto 9 e tuttora ritiene 9 dei proseliti al

primato papale da ogni religione cristiana, e

da ogni nazione
9
eccettuata PAbissinia ??

(2).

Anzi egli propone come modello ai suoi le

nostre missioni (3) .

Ecco dunque dimostrato 5 che dovunque

h in tentato i protestanti di fondare missio-

ni , sia nelP Asia sia nelP America 9 ben-

ché godessero di tutte le possibili agevolez-

ze 9 non mai è riuscito loro di fondare una

chiesa
9 o convertire infedeli

9 quandoché ai

cattolici è stato per così dire facile P otte-

nere questi effetti . Niuna perciò di quelle

ragioni 9 a cui si appigliano i protestanti
9
per

iscusare questa mancanza di effetto
5
è più va-

lida
7
- non il diifetto di mezzi umani 9 non

i diffetti per parte del terreno
5
che coltiva-

ci) Per esemplo, vedasi za. Lond. 1824. p. 34q.

Quart. review.Num.lxui,p.3. (3) Christian researehes

(2) Christian researehes in Syria and the Holy Land,

in the Mediterranean,ed.ter- ed.sec. Lond. 1826. p.536.

i3
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no, ossia delle nazioni a cui si dirigono per

predicare .

Non resta dunque che una sola cagio-

ne possibile , la sterilità della semenza che

vi si sparge . Il Signore non ha promes-

so la sua cooperazione se non alla dilata-

zione di una fede sola
, quella cioè degli

Apostoli . A quei tali solamente
9
i quali eran-

si rifuggiti nella unica arca disse già Egli
?

crescete e moltiplicatevi . Coi loro tentati-

vi 5
i nostri avversari hanno pienamente di-

mostrato , che non sono eglino gli eredi di

cotali promesse
9
ma che queste sono alla so-

la chiesa cattolica riserbate.

Faranno questi tentativi il corso prescrit-

to a tutte le umane cose . Godono ora la

fanciullezza della speranza, e godranno for-

se il vigore momentaneo della gioventii . Ma
già dimostrano la faccia ippocratica , che

annunzia principii interni di una lenta ma

sicura disorganizzazione . Svanirà un dì

P inganno scacciato dalla sperienza ; spari-

rà V entusiasmo spento nella riflessione .

Già le dissensioni intestine v
già le accuse re-

ciproche han cominciato a preparare la vi^i

ad un ravvedimento generale ?
alla cono-

scenza della futilità di queste imprese , e
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delle arti menzognere ? su cui si appo g-

giano

.

Sì : vadano pur innanzi 9 per esperimen-

tare sempre più che " non è niente colui

che pianta
? ne colui che adacqua 5 ma chi dk

V incremento egli è Iddio ??
. Forse si darà

ancora il caso
?
che questa semenza ?

degene-

re sì v ma con tanti artifizi preparata e fe-

condata
9
per circostanze fortuite produca

delle apparenze ingannatrici anche di frut-

ti ,- ma quando arriverà la stagione di co-

glierli , svanirà P illusione : e non passeran-

no molti anni
v
prima che la storia di que-

ste missioni possa descriversi colle parole del

poeta :

Ci Semina vidi equidem multos medicare

serentes ,

Grandior ut fetus siliquis fallacibus esset :

Et quamvis igne exiguo properata made-

rent

,

Vidi lecta diu , et multo spedata labore 9

Degenerare tamen : - sic omnia fatis

In pejus mere, et retro sublapsa referri".

Georg, lib.2. 193.

Fine della Dissertazione.



Noi Censori dell* Accademia di Religione

Cattolica deputati a tenore della Legge XXVII.

a rivedere la Dissertazione , La sterilità delle

Missioni intraprese dai Protestanti ec. del R. D.

Niccola Wiseman ; lettala diligentemente , non vi

abbiamo trovato cosa, per cui il Ch. Autore nella

stampa non possa intitolarsi Accademico della Reli-

gione Cattolica .

Questo dì 18. Marzo i83k

S. Belli Censore .

Pio Bighi Censore .

Viste le approvazioni de'Censori concediamo

al Ch. Autore di far uso nello stampare la sudd.

dissertazione del nome di Accademico delia Religio-

ne Cattolica .

G. Arclv. di Efeso Presidente «

Fr. Anton Francesco Orioli Secretano .

IMPRIMATUR .

F. D. Buttaoni Ord. Praed. M. S. P. A. S.

IMPRIMATUR .

J. Della Porta Patr. Constant: Vicesgerens

Suiif
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